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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I NI, Segretario, da lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non 'essenldOivi
osservazioni, H prO'cesso verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES Il D E N T E. Ha chiesto oon~
gedo il 'Senatore Tibaldi 'Per giorni 2.

Non essendOlVi osservazioni, questo cO'n~
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E iS I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Fortunati, Farneti Ariella, Granata, Per-
na, Piovano, Romano, Salati e Scarpino:

{( Modificazioni e integrazioni della legge
3 novembI'e 1961, n. 1255, concernente il
personale universitario non insegnante, per
l'ammissione alle carriere di nuova istitu-
zione» (,675);

{(Istituzione di posti di ruolo in sopran~
numero di assistente universitario» (676);

Fanelli:

«Istituzione di Sezioni speciali regionali
della Corte dei conti per i giudizi su ricorsi
in materia di pensioni di guerra» (677);

Gi,raudo:

{(Modificazioni agli articoli 30, 47 e 48
della legge 25 giugno 1<865,n. 2959, sull'espro~
priazione per causa di utilità pubblica»
(67,8).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissiom permanenti

P RES I D ,E N T E. CO'munioo ahe, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hannO' approvato i seguenti disegni
di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

PALERMO ed altri. ~ «Abrogazione della
legge 7 novembre 1962, n. 1598, e modifica~
zioni dell'articolo 120 della legge 12 novem.
bre 1955, n. 1137, sull'avanzamento degli uf-
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Ae-
ronautica)} (573) (Con l'approvaziO'ne del
detto disegno di legge resta assorbito il di~
segno di legge: {(

LESSONA. ~ " Avanzamento
de,gli ufficiali del ruolo d'onore deoorati al
valor militare" » (322);

«Nuove norme dell'indennizzo privilegia-
to aeronautico» (62'S);

Sa Commissione permanente (,Finanze e

tesoro ):

«Aumento del fondo di dotazione della
Cassa per il Mezzogiorno» (416-B);

{(Aumento del contributo ordinario in fa-
vore dell'Istituto nazionale per lo studio
della congiuntura (,1600») (497~B);

Deputati BALDI ed altri. ~

({ Autorizza-
zione alla vendita a trattativa privata della
ex caserma Mario Musso sita nel comune
di OrissOllo (Cuneo») (532);
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« Integrazione della tredicesima mensilità
dovuta al personale statale in attività di
servizio ed in quiescenza per il 1963 » (664);

«Definizione degli accertamenti dei red-
diti ai fini dell'applicazione del condono del-
le sanzioni non aventi natura penale in ma-
teria di imposte dirette}} (669-Urgenza);

Commissioni riunite: 7a (Lavori pubblici,
trasporti, rposte e telecomunicazioni e ma-
r:ina mercaIllIti,le) e lla (,Igiene e sanLtà):

«Modifiche alla legge 30 luglio 1959, nu-
mero 595, concernente norme sull'approva-
zione di progetti per la costruzione di opere
igieniche» (640), con mOldificazioni;

7a Commissione permanente (iLavori pub-
blici, trasporti, poste ,e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Norme per la ,esecuzione di opere ma~
rittime nei porti situati oltre il confine orien-
tale esistente prima della guerra 1915-18»
(591).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: «Rinnovo di delega al
Governo per l'emanazione di norme re-
lative all'organizzazione e al trattamento
tributario dell'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica e norme integrative della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643» (559)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L/ordine del gior-
no reca ill Iseguito della discussione :del di-
segno di Ilegge: «Rinnovo di delega aJ. Go-
verno per l'emanazione di norme 'rellative all-
l'organizzazione e al trattamento tributario
deH'Ente nazionale per 'l'energia elettrica
e norme integrative della legge 6 :dicembre
1962, n. 1643 », già approrvato dalla Came-
ra dei deputati.

Ha facoltà di parlare (l'onorevole ,relatore.

V E C E L iL II O, relatore. Signor Pre-
sidente, 'signor Ministro, onoreV(~li coHeghi,
debbo sousarmi se la mia esposizione non
risulterà molto organica; la dis,oussione è

stata chiusa solo qualche ora fa e non ho
avuto materialmente il tempo per riordina-
re le carte in modo da poter rispondere or-
dinatamente ai vari interventi.

Nella relazione a stampariteDigo di aver
iLlustrato tutti i vari aspetti dei prorblemi
connessi conIa ,legge sottoposta a:ll'app,m-
vazione del Senato, so£fermandomi in par-
tioolare Isui punti Iseguenti: 1) esame e con-
siderazione del disegno di 'legge; 2) situa-
zione elettrica in Italia alla data dell'istitu-
zione dell'Enel (e cioè, praticamente, aLla
fine dell/anno 1962); 3) srvHuppo dell'indu-
stria eleUrica neH'anno 1963; 4) attività,
sviluppo e programma dell'Enel; 5) rappor-
ti d~H'Enel con le attività elettriJche non sog-
gette a trasferimento.

È evidente ohe, in tUna materia oosì com-
plessa, ndla quale intevvengono tanti inte-
ressi sia pubblici che privati, alcuni dei qua-
li anche tra 10m interferenti, non era sem-
plice propone una legge ,che fosse esente
da rilievi o critiohe. Nella 'stesura della re-
lazione ho cercato però di tener Iconto del-
le osservazioni pervenute da varie parti;
prima di tutto, naturalmente, dai compo-
nenti deLla 9a Commissione, che desidero
qui espressaJIllente ringraziare per Il'appor-
to dato alla discussione del!la legge, anche
se, alle volte, le tesi sostenute o i crheri di
esame e di critica non sempre coincidevano.

Ringrazio anche tutti gli onorevoli c011e-
ghi che sono intervenuti in quest'Aula. Per
la verità ritenevo Iche, trattandosi di una
legge~de1ega, Il'esame di essa si svo:lgesse in
modo molto più semplice. Ciò Ista a dimo-
strare ancora una volta Ila grande ,impor-
tanza dell/argomento, sia dal punto di vista
pO'litico che da quello pratico ed econo-
mico.

Voglio subito rispondere alle critiahe ri-
Violte aHa r~lazione da me presentata, in
quanto essa non sarebbe del tutto rispan~
dente agli orientamenti espressi dalla mag~
gioranza ddla Commissione. A taile rriguar-
do mi preme dire che, più che considerare
gli aspetti politici del problema, mi (sono
preodoupato, come tecnico, di esporre la si~
tuazione generale del settore dettrico altl'at~
to d~l1a costituzione deLl'Ene!, rquel'la de:l
primo anno della sua attività, nonchè i pre-
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visti sviluppi per i prO'ssimi anni. Ho accen~
nato all'organizzazione, mettendo in rilievo
certi aspetti di essa.

Ho riportato infine le principa'li cifre del
bilancia del primo anno di esercizio, con
le risu!ltanze rellative. Sinceramente non mi
sembra di avere espresso 'delle critircme ne~
gative, nè di alvere man1festato nasta1gie per

i sistemi precedenti. Con tutta sincerità vor~
rei invece dire a me Istesso ed agli onore~
voli caHeghi che, essendoci ormai un orga~
nismo come l'Enel che sovrin1iende a tutto
il settore dell' energia elettrica del Paese,
ciascuno di noi ha il predso dovere di dare
il suo apporto, proprio in questa prima fa~
se deN'attività deN'Ente, perchè essa 1C0rri~
sponda veramente ai presuppO'sti lfissati dal~
la ,legge istitutiva del medesima.

La mia relazione intende, quindi, richiama..
re tutti alI senso di responsab1lità ed al ne~
cessario impegno e, giacchè :l'Ene'l è in Ique~
sto caso il'attore più importante, è logico che
tale richiamo venga particolarmente indi~
rizzato ai suoi dirigenti. Ripeto che, pro~
prio nell'intento di dare al'l'Assemb'lea una
nozione esatta del complesso ed importan~
te problema in tutti i suoi aspetti, ho volu.
to riportare dati e cifre sulla produzione,

'Sul costo e sui programmi: penchè io penso
che parale se ne pO'ssono dire tante, ma è
Ila sostanza che conia. Conta soprattutto la
rea:ltà dei fatti,coGtano i necessari mezzi
organizzativi ed economici per realizzare
quanto ci si propone!

Venti mesi fa, nel novembre 1962, eralVa~
ma presenti in qruest'Aula per esprimere il
nostro pensiero al'l'atto Idell'istituzione del~
l'Ene!. n senatore Bonafini ha anche ritem.1~
to di riportare qualche passo del mio in~
iervento di allara. Ne ho piacere, ma avreb~
be potuto proseguire citando altre parti di
quel discol1so, per accentuare Ila piena mia
coerenza tra a:lIara ed oggi.

Anno 1962: fase di istituzione dell'appara~
to di nazionalizzazione e quindi necessità di
interventi sollecitatori atti anche ad indicare
programmi e mezzi di attuazione; 1964: ad
apparato costituito, constatazione di quanto
è stato fatto. oltre che per verÌificarne la l'i.
spondenza o mena agli accennati program..
mi. anche per misurarne l'efficienza, in con..

siderazione delle effettive condizioni nelle
quali l"Ente si è trovato ad aperare. Questo,
a me pare, signÌifica agire con coerenza, con
serietà, con profondo senso di aderenza alla
realtà e con impegno costruttivo.

Passerò ora a rispondere brevemente agli
interventi degli onorevoli colleghi. n rsena~
tore Seed critica la relazione perchè essa
non avrebbe messo su~ficientemente in ,dlie~
va gli attacchi a cui è andato soggetto l'Enel
in questo primo periodO' della sua attività.
Egli critica anche il programma deLl'Enel
ohe, secondo 'lui, non tiene sufficientemen~
te conto delle necessità energetiche postu~
late dal pmcesso di sviluppo del Paese. In
Ita!lia l'incremento del consumo di energia
elettrica potrebbe essere maggiore del tas~
so dell'8~9 per cento registrato atÌlUailmente.
In efifetti, nelle zone de'l Mezzogiorno si può
dire che si è avuto un incremento molto
maggiore in questi ultimi anni, tanto che
dal 1960' al 1963 in Sidlia ill consumo del~
l'energia è circa raddoppiato, passando, mi
pare, da 1.60'0'miiIioni a drca 3.20'0'miHoni
di chilowattora.

Mi preme fare un accenno, a ,questo pun~
to, all'annata idrologica, perchè ho sentito
mO'lto 'ripetere in quest'Aula che l'annata
idrolagica del 1963 è stata scarsa. Non è
vero: l'annata idrologica del 1963 (e qui cito
i dati dei primi otto mesi, in quanto non si
hanno ancora i dati 'successivi pel'dhJè i bol~
lettini degli uffici idrografici non 'Sono an~
cara pervenuti) nei primi otto mesi è stata
più ricca degli anni precedenti.

Le rilevazioni effettuate dal'l'ISTAT sruna
quantità di aoqua caduta in media in tutta
l'Italia, durante i primi otto mesi del 1963,
ci dicono che questa ha superato non ,solo
quella dello stesso periodo del 1962 e del
1961, ma anche quella del 1960', che fu un
anno, come gli idraulirci ben sanno, partico~
'larmente piovoso. Nel 1960', sono caduti 633
millimetri di acqua; nel 1961, 499 millime.
tri; nel 1962, 463 millimetri e nel 1963,
723 millimetri. Ripeto che si tratta sempre
dei primi otto mesi dell'annata.

Secondo i dati dell'Unione coordinamen~
to energia, al 17 novembre !'invaso, espre's~
so in equivalente energia, è risultato pari a
5,3 mÌ'liaJ:1di di ohilowattora, contro i 3,7
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milia~di della stessa epoca de'l 1962. Que~
ste cose Je ha d'altronde dette anohe il se"
natore Montagnani nel suo intervento di
stamane!

Anche rargomento delle perdite di ,ener~
gia richiederebbe un lungo discorso, ma non
voglio dilungarmi troppo. Dirò so[o che le
perdite di energia in Italia sono dovute es~
senzialmente aHa configurazione geografica
del nostro Paese. Gli impianti maggiori sono
concentrati o sulle Alpi o nel Centro Italia,
o nella SHa; e ne consegue cihe, evidente~
mente, sono molti i chilometri che questa
povera eneI1gia deve fare per arrivare alluo~
go di consumo. Comunque, bisogna ricono~
scere che le perdite sono notevoli, ma lo
sono proprio per effetto della cODifigurazio~
ne geografica, data l'ubicazione degli im~
pianti nel Nord e n~l Sud e, quel dhe più
conta, data anche la dislocazione degli i[ll~
pianti a serbatoio con precise funzioni di
integrazione.

Prendendo come termine di riferimento
,Paesi come la ,Svezia e la Norvegia, che han..
no una dislocazione di impianti idraulici
come la nostra, osserviamo ohe 'le perdite
sono anche maggiori; mentre, se Paesi come
la Francia e la Germania hanno peJ1dite sen~
sibilmente minori, questo è dovuto pro-o
prio alla configurazione particOlare di quei
Paesi ed alla dis'ldcazione deil'le centrali di
produzione, sia idrauliche che termiche.

Direi che proprio per effetto del comples~
so di linee esistente in Italia prima deJila
nazionalizzazione, (è noto, infatti, che qua~
si ogni società voleva la propria linea di t'ra~
sporto) si poteva avere una riduzione deUa
perdita di energia, non mai un rialzo. È pe.
rò evidente che fino a quando non si au~
menta la potenza delle linee portandola a
320 mila volt, del tipo di talune già esisten~
ti, o meglio a 480 mila volt, il problema non
si risolve. Hno a questo momento, però, par.
lare di linee di tali caratteristiche non era
cosa molto facile e da ciò deriva il fatto
di avere parecchie linee :lungo la medesima
vallata: il che tuttavia, agli effetti della limi~
tazione delle perdite, non era un fattore
negativo.

Il senato~e Veronesi ha presentato ed jll~
lustrato tre ordini del giorno: il primo sul.

l'articolo 4 del'la :le-gge 6 dicembre 1962, i'1
secondo ohe riguarda i proprietari delle pic~
cole aziende e il terzo relativo al famoso
secondo comma dell'artico'lo 2 della legge
in esame. A me semhra che i primi due or~
dini del giornO' passano essere accalti carne
raccomandaziane dal MinistrO', data che
quanta viene richiesta può essere preso neI~
;la migliare cansiderazione. Per i'1 terzo or~
dine del giornO', relativo al secondo camma
dell'articala 2, si richiamano le dichiarazio.
ni fatte dal rappresentante del Governa in
sede di Commissione, dichiarazioni che sa~
nO' anche riportate nella rdazione.

Passando all'interventO' del senatore Tra~
bUlcchi, desidera anzitutto ,ringraziarla per
le precisazioni che egli ha voluta fare, 'sen~
za essere da me sollecitato, evidentemente,
circa 'l'esatta natura dei miei passati rappor~
ti can -la StADE, rispandenda implicitamen~
te alle insinuazioni dell'anarevole Secd.
(Commenti dall'estrema sinistra). Senatare
Secci, così il cuare l'ho lasciato 'Solo da una
parte, invece ohe dividerlo a metà, come
aveva detto lei, fra la SAiDE e la Edison, e
almeno potrò ritirarlo integro quando non
vi sarà più rargione di lasciarlo alla Edison!

Nel suo ciJ1costanziata intervento, il se~
natare Trabacchi ha esaminato la situazio~
ne delle piccole aziende disvributrici, invo~
cando dal Ministro delle precisazioni ade~
guate in sede di emanazione ddle norme
delegate. Di maggior rilievo ed importanza
'sono state le sue asservazioni in merito al~
l'argomento delle aziende municipalizzate,
argomento ahe ha dato luogo a tante di~
scussioni a volte anche molto accalorate in
,seno alla 9R Commissione.

Proprio a proposito delle aziende munid~
palizzate io ho creduto doveroso, nella mia
relazione, richiamare tJ'attenzione del Mini~
stro. ,In sostanza il senatore Trabucchi chie~
de che, nel capitolato regolante i'l rapporto
di conoessione tra EneI e aziende municipa~
lizzate, vengano chiaramente definiti i se~
guenti punti ancora controversi: 1) :la dU'ra~
ta deLla concessione' 2) l'entità del canone,
che dovrebbe avere un significato puramen~
te ,formale; 3) la zona di attività delle azien~
de municipalizzate e la loro possibilità di
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espansione nei limiti ed ohre i limiti co~
munali.

So lohe do un dispiacere aH'amico Tra~
bucchi, ma devo dire che purtroppo le azien~
de municipa:Iizzate sono destinate ad essere
'presto o tardi assorbite. Nel mondo nel qua~
,le viviamo, non possono ormai 'sus'si'stere
che grandi oJ1ganismi i quali possano alffron~
tare e risolvere in modo tecnicamente ra~
ziona'le ed economicalmente conveniente i
vari problemi. È solo da auspicare ohe l'Enel
sappia affrontare e ris01vere tempestiva~
mente le situazioni di necessità, a mano a
mano che eS'se si presentano.

Per tornare al'la legge attuale ed aHe ri~
chieste espresse a tutela de:lle municipaliz~
zate, io confido veramente che ,l'onorevole
Ministro voglia dare in questa sede 'le ne~
cessarie assicurazioni per tranquillizzare
tutti 'Coloro ahe sono intervenuti nella di~
scussione, e con loro tante popolazioni per
'le quali l'azienda elettrica locale ha costitui~
to molto spesso una vera conquista socia~
le, oltre a rappresentare, anche in questo
momento, un'attività di grande signi,ficato
economico.

Al senatore Bonafini, che ha criticato un
inciso a pagina 28 deHa 'relazione, io rip.e~
to che esso si 'riferiva essenzialmente alle
piccole industrie, che nella maggior parte
dei casi non rivestono un interesse econo~
mica per l'Enel. Egli ha anche soggiunto di
non trovare piena coerenza fra il discorso
da me fatto all'epoca della naziomtlizzazio~
ne e quanto scritto nella mia rela:zione at~
tuale.

A tale 'riguardo voglio propr1o leggere ciò
dhe ho scritto nella prima parte della rela~
zione stessa: «È indubbio che, potenzial~
mente, uno dei maggiori vantaggi ofiferti dal
nuovo assetto de'1'l'industria elettrica nazio~
naIe risiede nella possibilità di ottenere un
esercizio strettamente coordinato degli im~
pianti disponibili, così da consentire la più
eflficiente utilizzazione degli impianti stessi,
la riduzione ai più bassi livelli delle perdi~
te in rete, il conseguimento di un'elevata
continuità di servizio 'con <la minima riser~
va possibHe, in una paro'la l'osservanza pie~
na del disposto dell'articolo 1 del:la legge 6
dicembre 1962, laddove afferma che" l'Ente

nazionale provvede all'utilizzazione 'Coordi~
nata e al potenziamento degli impianti aHo
scopo di assicurare con minimi costi di ge~
stione una disponibilità di energia e'leurica
adeguata per quantità e prezzo at}leesigenze
di un equi:Iibrato sviluppo economico del
Paese" ».

Senonchè la legge stessa non fornisce, al
di là del fuggevole cenno ora citato, alcuna
precisazione in merito ai criteri oChesi sa~
l'ebbero dovuti seguire per assicurare il oco~
ordinamento degli impianti di produzione,
di trasformazione, di trasporto e di distri~
buzione. Detto coordinamento, però, rappre~
senta i,l problema tecnico~economico che si
può ritenere chiaramente definito: si tratta,
in sostanza, di applicare un procedimento
di ottimizzazione che, tenendo conto, da un
lato, dei diagrammi di consumo dell'utenza
e della loro dislocazione e, dall'altro, delle
caratteristiche del sistema produttivo,
realizzi la più economica utilizzazione del~
le risorse energetiche disponibiU nel qua~
dI'O del'la migliore efficienza e sicurezza del
servizio.

È però necessario ricordare che ne'l set~
tore elettrico italiano non opera so:ltanto 'lo
Enel; una non trascuraibji}e~ quota del set~
tore, per la precisione circa un t,erzo del to~
tale, tè infatti rappresentata dalle aziende
municipalizzate e dagli autoproduttori. At~
tualmente, su circa 60 milioni di chilowatto-
l'a consumati, il 67,5 per cento tè prodotto
dall'Enel, mentre il 26,4 per cento viene pro~
dotto dagli autoproduttori e da altre impre.
se e il 6,1 per cento dalle aziende municipa~
lizza te. È evidente che il principio informa~
tore della legge di nazionalizzazione dell'in.
dustria elettrica non può quindi limitarsi a
ricercare l'economicità della gestione nel so~
10 ambito dell'Ente nazionale, ma tè bensì
rivolto a conseguire tale economicità nel
quadro della totale disponibilità, e ciò neI..
!'interesse generale del Paese.

Il senatore Pace si riferisce in particola~
re alle imprese minori, e su tale tema ri~
chiamò ancora quanto scritto nella mia re~
lazione. Egli :ha anche presentato un ordine
del giorno, con il quale si chiede ail Gover~
no di non voler considerare, nell'attuazio~
ne della legge e per le decisioni di specie,
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{( siccome aoquisto di energia il prelievo
determinato da disposizioni di autorità com~
petenti per esigenze di pubblico interesse ».
A questo Idguardo va detto ohe si tratta di
una raccomandazione su una materia di non
facile app'licazione e che in ogni modo è già
regolata dagli articoli deHa legge.

Il senatore Pirastu ha sollevato i proble~
mi dei rapporti tra l'Enel e le Regioni a sta~
tuto speciale. Egli ha prospettato una solu~
zione un po' particolare: cioè, che l'Enel
produca tutta l'energia occorrente e conce~
da il trasporto e 'la distribuzione agli enti
locali. In tal senso egli ha anche pvesentato
un ,lungo ordine d~l giorno, che può in par~
te essere accettato e in parte no, in quan~
to contrastante con la legge istitutiva, nu~
mero 1643. Sul punto 1 del suo ordine
del giorno non vi possono essere dubbi, in
quanto già l'organizzazione dell'iEnel preve~
de periodiche consultazioni con le rappre~
sentanze locali, attraverso i compartimenti
e i distretti. Sul punto 2 già 'si è parlato a
proposito deHa municipalizzazione e quin~
di conviene r1ferirsi a quanto esposto in
quella sede. IPer quanto concerne il punto 3
è noto che la materia è attualmente all'esa.
me dei Ministri competenti, con le rappre~
sentanze dell'EISiE (Sicilia) e dell'ENSAiE
(SaI1degna). È quindi da confidare che si tro~
vino delle soluzioni che, nel rispetto della
legge, possano dare soddisfazione alle Regio.
ni interessate. Al punto 6, in:fìne, ci si richia~
ma al disposto dell'articolo 3 della presente
legge, drca la nomina di lUna Commissione
di esperti, ohe dovrà esprimere il giudizio
sull'idoneità tecnica degli impianti prima
del loro passaggio all'Ene!.

Anche ,la senatrice Giuntoli ha parlato di
problemi di carattere partico'lare, i quali,
se hanno un evidente significato locale, non
possono però essere considerati risolvibili
se non in forma del tutto provvisoria. In tal
senso già mi sono espresso nella mia relazio~
ne, alla quale mi richiamo, sollecitando a ta~
le riguardo una considerazione particolare,
sia da parte dell',Enel, sia, per quanto di sua
competenza, da parte dell'onorevole Mini~
stro in sede di emanazione di norme delega~
te. Tali considerazioni valgono anche per
l'ordine del giorno che porta le firme, oltre

che della senatrice Giuntoli, anche dei se.
natori Manni, Samek Lodovici, Braccesi,
Carelli, Genco e Zaccari, che il relatore pro~
pone di accettare come raccomandazione.

Il senatore Bonacina ha vo'luto portare
in quest'Aula il concetto dell'irreversibHità
del provvedimento di nazionalizzazione, dò
che mi pare sia nel pensiero di tutti. Egli
ha parlato di un esercito di legali messo
in marcia, dopo le procedure di esproprio.
Purtroppo è una vicenda che nasce dalla
:legge così come è stata formulata. Leggo al
riguardo quanto già ho detto su questo ar~
gomento nella mia relazione: {( Circa i mo.
di di indennizzo delle imprese nazionalizza.
te è da dire, sulla base di effettive constata~
zioni, che l'applicazione pratica prevista ai
punti 1) e 2) dell'articolo 5 della legge isti..
tutiva dell'Enel mette in evidenza una sen~
sibile disparità di trattamento fra le socie~
tà con azioni quotate in borsa e le non quo~
tate. È da dire, difatti, che la quotazione in
borsa tiene effettivamente conto, con eri.
terio uniforme, del valore del patrimonio
sociale, mentre nella formazione dell'inden~
nizzo da ricavarsi dai dati di bilancio e.
con l'applicazione del coefficiente di mag.
giorazione ,fisso possono intervenire vari e
differenti criteri e sfasature.

La dizione {( capitale netto» e quella di
{(incremento di riserve» non trovano la
'lavo chirura definizione nè nei codici, nè nel~
la legge 4 marzo 1958, n. 191, nè in altre
leggi, sioohè l'Enel ha potuto escludere dal~
la valutazione dell'indennizzo diverse voci:

utili distribuiti o non, ammortamenti
anticipati, fondi imposte, fondi deperimento
impianti, riversibili e consegnati aWHneI
prima della scadenza, riserve fiscali, riselI'Ve
varie (occulte o meno), calcolo degli inte~
Tessi su~le rate semestrali di indennizzo, ec~
cetera ».

Nella relazione soggiungevo poi: {( Eoco
quindi che l'Enel da un lato e ,le società !l1a~
zionaHzzate dall'altro hanno dovuto dar cor~
so ad un complesso poderoso di contenzio..
so innanzi la Commissione per gli inden~
nizzi ed innanzi l'Autorità giudiziaria ordi..
naria, mettendo in moto un esercito di av~
vocati e di tecnici. . .
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MONTAGNANI MARELLI.
Ma hanno dato anche luogo ad un comples~
so di ruberie!

V E C E L L IO, relatore. Se vi sono
state ruberie basta denunciarle al giudice.

MONTAGNANI MARELLI.
Ma lo dka anche leI, come relatore; lo dica
al Presidente dell'Enel che le deve denun~
ciare in sede penale!

V E C E L L I O, relatore..., mettendo
in moto ~ riprendo a leggere ~ run eser~
cito di avvocati e di tecnici, quando delle
norme interpretative e chiarificatrici avreb~
bero potuto -risolvere questioni che richie~
deranno anni ed anni per essere definite,
Jasciando nel frattempo gravi problemi in~
soluti sull'ammontare esatto degli indenniz~
zi da pagarsi dall'Enel e da riscuotere dagli
aventi diritto.

Se ciò è accaduto per il passato si deve
almeno evitarlo per l'avvenire, anche per~
chè si tratta di assorbire ~ e su questo a
me preme richiamare particolarmente l'at~
tenzÌone ~ impianti di società di assai più
modeste dimensioni, per le quali strasdohi
giudiziarÌ sarebbero anche più gravosi che
per le società maggiori, meglio attrezzate
dal punto di vista legale.

Non si deve scordare che lo spirito del~
la :legge deve essere sempre ispirato a cri~
teri di giustizia e di praticità e che, d'altra
parte, facilitare le operazioni relative agli
indennizzi rappresenta anche un incentivo
per quelle nuove forme di attività ohe sono
tanto auspicate ».

Il senatore Bonacina, proseguendo nel suo
intervento insiste sulla necessità del 'coor~
dinamento, per ragioni che lui definisce di
carattere politico, tecnico ed economico,
Posso so:lo rispondere che tutta la mia re~
lazione è impostata su tale criterio, che è
d'altronde condiviso da tutti gli oratori qui
intervenuti, Vorrei solo aggiungere, a pro~
posito delle preooc11pazioni manifestate sia
dal senatore Bonacina che da altri oratori,
circa l'opposizione dei precedenti interessa~
ti, che, se ciò è umano, non ritengo però che
possa costituire un serio peric<Jlo e tanto

meno un ostacolo perchè J'Enel non pro~
segua sulla sua strada!

Il senatore Passoni, nel suo intervento
auspica una sempre maggiore disponibilità
di energia a buon mercato per favorire lo
sviluppo del Paesel E chi non condivide ta~

'le augurio? Il guaio è che l'energia costa
sempre di più con i sistemi di produzione
tradizionali; speriamo quindi che le pro~
spettive termonucleari diano delle possibi~
lità più convenienti!

Il senatore Valsecchi si preoccupa, anche
lui, dei piccoli produttori, nei riguardi del
personale dipendente, i cui rapporti, dal
punto di vista sindacale, sono tali da sor~
prendere veramente!

Accennando poi all' organizzazione del~
l'Enel, prospetta la necessità di un maggiore
decentramento di poteri e di responsabili~
tà, così da renderlo effettivamente più ef~
ficiente proprio nell'interesse di tutta la
utenza di modesta e piccola entità.

Il senatore Berlanda si è riferito alla que~
stione degli impianti dei consorzi elettrici
cooperativi che sono passati o passeranno
all'Enel. In proposito il Presidente della Fe~
derazione dei consorzi cooperativi di Trenta
richiede «un impegno del Governo a ricer-
care in seguito qUelle potrà essere il me~
todo migliore per far sì che l'applicazione
della legge ai consorzi elettrici avvenga se~
condo lo spirito della legge stessa, che ha
per tutti gli altri previsto indennizzi abba~
stanza equi, e non può aver voluto che pro~
prio nei confronti dei consorzi cooperativi
l'indennizzo si riduca praticamente a un de~
cima dei valori reali, con pagamento, per
giunta, frazionato in dieci anni ».

Appare da ciò evidente che anohe l'ordi~
ne del giorno del senatore Berlanda può
essere aocettato come -raccomandazione.

C'è ancora l'ordine del giorno del senatore
Carelli, circa l'opportunità che i titolari del~
le imprese produttrici, alle quali non sarà
concesso l'esonero dal trasferimento, entrino
a far parte del personale dell'Ene!.

Questo è un problema un po' delicato, evi~
dentemente, che io mi limito a prospettare
ricordando quanto ho già detto a proposi~
to dei piccoli impianti. Noi possiamo solo
sollecitare l'Enel ad un certo comporta~



Senato della Repubblica ~ 8548 ~ IV Legislatura

159a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mento nei oonfronti di tale categoria di per~
sonale. Comunque sulla richiesta si può
esprimere una raocomandazione, anche per~
chè, trattandosi di centrali minime, disper~
se nelle zone più disagiate e dislocate in
punti malto discosti, non sarà facile per lo
Enel reperire altiI"opersomde, il che fra l)al~
tro comporterebbe maggiori .costi, renden~
do quindi antieoonomico l'eserdzio delle
centraline stesse.

Ad ogni modo, già nella mia relazione
accennavo a questo problema dicendo: «Ec~
co che potrebbe convenire di studiare in
questi casi una fOlrma particalare di gestio~
ne, a .carattere proiVvisorio, nel senso di ef~
fettuare, sì, il previsto trasferimento, ma la~
sciando gli stessi attuali preposti alla wn~
duzione, stabilendo che, per l'energia pro-
dotta e cansegnata sulla rete, venga corri~
sposto un modesto compenso per ogni chi~
lowattora ».

Si tratterebbe, cioè, di una forma di ge~
stione da regdlare con capitolato tipo, che
offrirebbe anche il vantaggio di non creare
disoccupati in una categoria di piccoli e pic~
colissimi imprenditori che, con tutte le cri-
tiche che si passono fare 100ro,hanno dimo~
strato, in un certo momento, con le inizia~
tive da loro create, di avere intraprendenza
e capacità, risolvendo deteJ1Illinate situa-
zioni.

Passiamo ora agli ordini del giorno, il1u~
strati stamane, degli onorevoli Montagnani
Marelli e P'rancavilla.

Sull' ordine del giorno del senatore Mon-
tagnani Marelli non si può che essere d'ac~
corda quanto alle premesse, evidente essen~
do la correlazione tra reddito e consumo di
energia. Basta osservare gli indici di con~
sumo delle altJre Nazioni: dalla Norvegia,
con un consumo di più di 8.600 chilowattora
all'anno per abitante, alla Svezia, con circa
4.700 chilowattora ad abitante, al Canada
che raggiunge la cifra di 6.400 chilowattora
consumati per abitante. L'Italia, tra i Paesi
del MEC, Iè al quarto posto nella graduato-
ria dei consumi, con 1.300 chilowattora per
abitante.

Questa mattina l'onorevo:le Montagnani
Marelli ha fornito dati assai interessanti al
riguardo. Quanto poi alla raccomandazione
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di una immediata e cospicua riduzione del-
le tadfife elettriohe atlle piccole e medie im-
prese ed all'artigianato, oltre che al settore
agricolo e agli utenti tutti del Mezzogiorno
e delle Isole, io penso che sia un problema
sul quale ill relatore non può che rimettersi
al Ministro >cherappresenta il Governo, trat-
tandosi di una decisione squisitamente poli-
tica. (Commenti dall'estrema sinistra).

C'è infine l'ordine del giorno del senatore
Prancavi'lla, a proposito dell'impianto del
Vajont, con il quale si chiede a'l Governo:
a) di far sospendere i versamenti deLle som-
me dovute all'Enel e alila SADE a partire
dal prossimo luglio, b) di sospendere il pa-
gamento delle annualità di contributo eon-
cesse aHa SADE per [a costruzione degli im-
pianti. Mi è stato detto, da chi è più adden-
tro nelle questioni legali, che questo non è
possibi'le, in quanto sarebbe .contro la Co-
stituzione.

Al punto 3) l'ordine del giorno chiede che
si p.rovveda, in base alla legge, affinchè il
relitto del hacino del Vajont, non più uti~
lizza:bile ai fini della prroduzione di energia
elettrica, venga restituito alla ex società
SADE, detraendosi il relativo ammontare
dalle somme già valutate ai fini dell'inden-
nità della nazionalizzazione.

A tale riguardo bisogna dire che non è
questa la sede idonea per avanzare simile
proposta. La sede idonea rè, evidentemente,
quella della discussione del bilancio del~
l'Enel ed aggiungo che, oltre alla Commis-
sione di idoneità, prevista dall'articolo 3
dell'attuale disegno di legge, esiste ormai
anche la Commissione interpar1amentare di
inohiesta alla quale si potrà sottoporre i:l
quesito, per i provvedimenti relativi. (Com-
menti dall'estrema sinistra. Interruzione
del senatore Perna).

Ho così concluso l'esame degli ardini del
giorno e vengo atl termine del mio ill'ter~
vento. Prima, però, desidero vivamente rin-
graziare i funzionari del Ministero dell'in-
dustria, con i quali abbiamo passato lunghe
ore per discutere questo disegno di legge e
mettere anche a punto la relazione, con gli
elementi ed i dati che molto diligentemente
essi hanno fornito.
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Inoltre, una particolare considerazione per
i dirigenti ed il personale tutto dell'Enel,
perchè, se nella relazione mi è sembrato do~
vero so muovere qualche appunto, tanto mag~
giare e spontanea deve essere la manifesta~
zione di ,riconoscenza del Senato per l'opera
compiuta in questi primi sedici mesi di at~
tività dalle persone che hanno assunto un
carico così pesante ed hanno dovuto ope~
rare in mezzo a contrasti di ogni genere e,
non nascondiamo'lo, tva la diffidenza gene~
l'aIe, per la realizzazione di un provvedimen~
to tanto discusso e osteggiato.

L'Enel era ed è un organismo sanissimo
nella sua struttura industriale. Però, come
ogni organismo, per vivere ha bisogno di
mezzi. Esso si è venuto invece a trovare,
proprio nel primo periodo, senza disponibi~
Htà hquide, e carico viceversa di impegni
di ogni genere. C'è voluta tutta la costanza
e la ferma volontà del presidente ni Cagna
per superare le secche e portare l'Ente in
zona di più tranqmlla navigazione. C'è vo~
Iuta la collaborazione dei capi servizio, sot-
to la guida del professar Angelini, per orga~
nizzare ed avviare un complesso che ora
può e deve operare nell'interesse del[a col~
letltiViÌità.

Anohe personalmente io sento di dover
manifestare un vivo apprezzamento verso il
presidente Di Cagna e il direttore generale
Angelini che ho potuto incontrare, insieme
aJl'ingegner Baroncini a B~lluno e nella zo~
na di Longarone nei giorni 1mmediatamen~
te successivi al disastro del Vajont, ave, ol~
tre alle migliaia di infelici abitanti del posto
c:he hanno lasciato la vita nei brevi minuti
dell'immane tragedia, sono caduti anche dei
tecnici preposti all' opera di sicurezza del
tragico serbatoio. Intervenendo in quest'Au~
la in sede di discussione del bilancio dei
lavori pubblici, proprio a proposito del
Vajont, ho già rilevato la necessità di usci~
re dal complesso dI soggezione, per intra~
prendere al più presto, con ponderata ri~
flessione ed a ragia n veduta, l'esecuzione di
nuove opere. Questo io ho detto chiara~
mente nella relazione, ma ,mi sembra op~
pOTtuno ribadirlo anche in questa sede, ri~
volgendomi proprio ai dirigenti, al persona-
le dell'Enel ed agli organi tutti di controllo:

non solo è urgente riprendere la costru~
zione di serbatoi, la cui necessità è ovvia
dal lato tecnico ed economico, ma ciò ser~
virà anche a creare nuova fiducia dopo
una esperienza così tragica.

Preoccupato sinceramente di quanto ci
sta innanzi, delle necessità di vario ordine
e degli impegni ohe dobbiamo assolvere, io
vorrei concLudere questo mio intervento ri~
tornando in sostanza alle conc1usioni della
mia relazione. Le istanze espresse negli or~
dini del giorno presentati e illustrati, le
richieste di chiarimenti rivolte all'onorevo~
le Ministro dai vari oratori dei diversi set~
tori dell'Assemblea servono evidentemente a
meglio precisare alcuni aspetti della legge
ed a suggerire i criteri informatori delle
norme delegate. Di ciò si dovrà anche tener
conto negli atti regolanti i rapporti fra lo
En~l e le attività e1ettrkhe non assogget~
tate atla nazionalizzazione. Se con dò si
possono anche chiarire le obiezioni e le sol~
lecitazioni espresse dagli onorevoli senato~
l'i componenti della Commissione, nonchè
dagli oratori intervenuti in questa discus~
sione, io credo femnamente che l'approva~
rione di questo disegno di legge costituirà
un notevole passo avanti proprio nella rea~
lizzazione dell'auspicato maggior progres~
so della nostra Italia. (Vivi applausi dal
centro ).

P R E IS I D E N T E. Ha f,aooltà di paT"
aiane 1'0IIlIOfeVlOùleMim1,Sltno d!etLl'i[lrdustrila e
d~l oOlm'mercio.

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commelroio. Ononev\Olle Pll1e1Siilc1ente,O[llorevo~
J,i ooa'l>eghi, Ille Imi,e pI1ime ,piaJI10'1eIVogJHono es-

ISlene di, iCiondi'ale iI'ingll1azia:ment10 a,l oo1ll1e~a

VleoeHi10, :per i,l l~avoDo che ha Is'VO'lt'Ù OOù11le

nelhtone Ie per ill di,s,oolJ:'ISO,Itelstè IPrOllll.1IJJiCanto,

ohe IsOlllevia ia GO'ìflelJ1nIOc1aUa faltrÌca dd flO11111i..
Ire ,a:ltne ISlpilegaz1ioni, SOGJiDaJDt!u1Jt'Ù:s:ui !pllìobJJe~

mi Itec:nid già Ìil1aJ1Jta.ti,.

Un !Viv'O 'I1in@J1az,i,amen:to !Va aJ[llcihe la :tiUl1J1;Ì

i oOilll:~g;hJiohe ISOlliOdmltervenl1'ti [!ieHa dis<CI1.1s-

sione con osservazioni che certamente aiu~

teranno il Governo a meglio conoscere il
<Jomplles'siO idei rpiI10blemi de11'Enel e 'solpnat

ItuHo ,a oOil1JsidelI1aJre InelHa gil1.1sltla il,UJOe i:1 J.liUlO'.
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'VIQQIS,t'itUltO: qUlelSlto, 'Pur 1aIV1e:IlJdodmJizi,ato ~a

Isua attività ,di :I1eOelllit1e,meI1it1a Igià ala ni.oo~

inOSIC1;enz'a IdeI ,Paesle, ISlpecie Ise sa 1)ilffil contlO

'cùel,1e ipantiodla1ri iColnldiicz:iotIliiilWllle qlU!aili :ha

oip'ernto e cLeHe diffiool,tà Iche !ha dOViUlto su.
perare. Del resto, un grande fatto storico

'Come ILa nazion'aLizzazioIlle ,deLl'leIllelI'gÌia elelt~
Itnka non ipoverva nlon ;P1I10~OIOaI1eoonltras:ti

ed ialt1Jrivi.

Eooo peI10nè VlonI1ei 'elSOI1t'are d rooHeghi a

Inon dÌimellltica:J:1e, 'anme IIlIru oa'lore detl:1a !pO"
rrlemka e neH'lin'soI1gere dellle ;p'neooclU!pazto-
n;i, 'valevoLtla £olIlldave, qlU/alllto è Istato fatto iI1iel

nlOSltJ:1O,P,aelse 1110ISIOO[1SIOlanno: Ìin [poohi rme:sd"

ben 634 'impiI1e1se,di rv:anilalPotlelnrzila:ldivà,sono
slt,ate ItfaSiDeIìilten1e:lil,aslfem lcùimestpolIllsahiiHtà
ldel,lo St,3Jto. Si :può dine d:re oggi rEIlIell do~
mini 'oompllet'almentle ill settone el1et1:lrilCO,rp.ro~
duooodo ill 67,5 lper oeIllto d1el~I',ooeI1gii'arelet.
wi'ca. Se a qUleSlto 67,5 per oeIl!tlo si la:ggilU11lge
lill21,2 per 100000tlOpnodo1:l1:l0dallle ]IIl\PneISieche
consumano l'energia da esse stesse prodot~
'va, 'Sii~elde ,ohe .Le'ÌTnrp.I1eseal!on nla:ziOiIl/aI1iz~arlJe,
Ie qlU!a,Lirp,IiOlduOOlIl/Ole dilsltIiiblU!ilsoOlno eTIeI1gia

'elettrica, ralpp:reSlefllitaIllo Ila modesta rpeI1Oen~

tuaile :dtelll'1.l Iper oeIlltodel IVOltalre, e ISOIl/O

tutte lazi,ende .ffilU/nilcilpa:lii.zzalte.

Stama:ne i:I lsena:tore PasslOilli mi ha ,ni'VOil~

to un IDVlÌito ,cosÌ deoiislo e iOolSÌleslP1liki:to a da..
re spiegiaziOlIliÌ, ohe lio [}Jon !pOISISOreslimeI'mi
da,l i£aIrl10,Ia:ll'ohe 'se legH ~ ,che m~ sembI1a
a:SISielIlite~ nOTI 'mli IOITho['a,dellt1a :sua aI1:ltenzio..

Il/e dai haThClhi delil'oppo:sd:ziIOlIlle.Cercherò di
soddis:fane tl"alt:telsa dell SlellllaltOIie.PaISlsoni, [Ill"
slieme Cion qudla ,del Senato, ipI'orvalndo la
da,r Icolnto, lin iI1a:pida Is,i1ntles,i,o:biettJi'VIa f1nlO
lal1la soru<pOllo, di qUialIllto If]nlor:a ,Siiè faltt'0.

H .senaltlOll1eSecoi, nelHa ,SllLaiPolemioa oor,
tese, ma ferma, ha accusato l'Enel di avere
abusatoooi Ipoteri oO'llferirbilgli dallla Jlelgige
istitutiva, di essersi dato un'organizzazione
lohe non IPoteva daI'Sii. IUlslPiOind:o aJI SIeil1Ia1tOIYle

Seooi !Che, Ise .Vii sono ISit,ate lal10UJne Ip'a:rzialti
carenze, queste non sono da attribuirsi al~
l'Enel, ma, caso mai, al Governo. (Interru~
zione del senatore Montagnani Marelli).

SellialtOI1e Montaglliani IMa:I1e1Hi,mi faoOÌia
Il'Ionore di lats'collltanmi: dio 11"alSOOMIOsemiplIie
con compunta attenzione!

In uln bDe'Ve wasslO di It,empo, J'Emlel1 telI1a
cbiitamalto a oOIIIlipieI1eIUInllmplOlIlieIIllte~avo[1o:

,dove'VIa iOOIIlitinl1a1Iie, Irml:ialtti, 1'qpera di COI.
Is.tmziiiOlne ,delLe oen:t'DalLi, per soddi,sfare ~l
lor,esoelnte fahbi:so@lIl!o d'ene,ngJÌa detltn10a ,del

:nos'tr:o Plaesle, doveva ipOli <oolIlltilIlJl1é\JJ:1ead at~
teIlldere ,allla distlribmione, e dove\'1a infine
icLa:I1Sliun'OII1g:a:nizzazi'OllIe.sa :affie:nma che t~
.l,e OIl1galIl!izza:zilOlnenlOn Isoddilslfa Ja legge. R,i..
stpiOndo iOhe Illon !è~elI1o.La Qegge oosÌ sii eSlpri~
me (lOiJ1:IOla Imemonia): '« L'ongalIll1zzaZJ10iJ:l,e de~
vie iConlsen:tilIiela11'EllIte di m,a:ntlellliere ~l oa:mt.
'Dene unit'ario led iIlis,i'eme deve es:sleI1edeoen-.
trata )}. Pertanto l'Enel, con un atto interno
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale solo per~
chè sia conosciuto dai terzi che hanno rap~
porti con l'Enel stesso e che perciò devono
Salpel1e d O'v,e haIllno sede [le ~OIIlIe,lÌ dilSlt:rettti
ed li 'OOlffi[PlatI'ti'menti,Isi è IOOlsl1JÌitlU1taim 8 com.
p'aJI'timelll1Ji, 29 dis:tnetrti e ,cil1oa 160 zone in
via ,di .deILimitazione.

MONTAGNANI MARELLI. Ma!
qoos'tO' è uln :deoe'Illtramento hUIioor,altko!

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. ,Le r.icOiI1dO',SJelIl/atore Mon~
vaJg1ll1a:niMaJJ:1eUi,che .illItiipo :dd :oooelllltmmelll.-

tO' da lei auspicato è stato già respinto daI~
lla Camena e da:l s,enaltO' in oooa:s.iO'llle ,deall,a
di'soussl]olIlJe <della lliegge lfiOlIllda:meIlltaileche
Sitialmo oggi intelg11alIlldo; ill GOVlerno iìa'Vìoil1Ìr-
soe e :PDOIIDuov,ele oOIIllDel1enz,e;PTeMÌlsltedaJI~
la 11egge, ,ohe dervOlno, iill !plalI1tkiOlloIiesltla:b~H~
ne iOOIntlat1JicOIn lie Regioni, lOon Je Provinlaie
e con i Comuni: anzi, in cO'ncreto, il Go;ver~
II1JOha ,d!PIet,uta'meIlIte Iiltlivilt:aJtO''l'Em,elI, nleJ~
'l',amlbilto deHa più o0J:1dilal1eIcol]}abOlI1azi'O[}C,
,a:d 'at1:l1JuaJIie'tali ioonJDeI1e11JZe.!SIi m11altJta,peml~

:t110, di oonDeneIliZle loolI1sUlhiVie. IiJ:lIVlero, quaill-

do 'sii <tlI1a'ttaIdi IpiTlodiU'rIiele ,di :diJs:trrÌibuiiI1eener~
gila ,e1ettIiioa :me:clila:n1:Jela gtesi1Jiolne di 1\1IIl.';im~
;p,ve:sa ,che ha un [>I101diOl1:l1JollOI'do di oenttnaia

di :miILi,airdi e one OipeIia .in ItlUl1:ltOill Paese per
Iconseguilne d}!lfi'llle che Ila ILegge :slta:b1lisoe in

maniera perentoria (prO'durre di più al mi~
lIlJi'mo 100lSIVO),lOooonre 'SleguilI1e 1 :metodi dcl-

'1'lOl'ganizzazilOiIlie :teciI1ioa, 'ohe Isono glH s,resisti
im tutti i Palesi, quaLunque ISliladJI 'I1egime itn
eSlsli vigen1:le. È I~idente:, iJnDalt1:li, !Che una

IOOSlaIsonlO lIe dimttirve lPolUtilohe, <ed laJI~v:I1aoo~

'Sia è 11',a1:l1:lu<az101neIt:eoniloa d'lUIn Iprogramma
approvato. Le direttive politiche, però, le
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sltahi1iJsoe., a \Dorma di ~Iegg~ (JeiggJe derrnOiclI'a-
>tka), iJ Oomitato IdJeimin.iiStlri .deJ:l'Enel. (In~
terruzione dall' estrema sinistra).

Le lli:nee delHa ploHltioa deIJ'En>ell 'VIall'l1I0

pO'i laD1Ju!ate: Ii.n sede d'a1ttUla'zi:O\Dle,iLe oonfe~
I1e.mre It11orv131noill ILOI110gil\.1JSIDOIPoslto ed è in
D3ILe ,sede ,ahe C'Omul1Ii,P,rorv'inde ed olrga-
nli:zzaz:iollli Viarie han\Do IÌl dh~iIDto, dim il ,do,-
Viene, di far ISltmtir,e [,a 10110 'VIOloe.P~,nsonla>l-
mente incoraggerò ed aiuterò sempre que~
SitO diaLogo, illlid!ilspensabiJle affinahè ['Enell
aoqui,stli Siempne Ipiù lla iCOil'Salpe'VIollezZiadi de~
rI1erminmtri :pI1O!gJl1amm,i,IS.eJmzaqru:1ndi moslsillÌz-
Zl3I1's:i,ed esaumilI1e 'lla (p11101prilavi>ta>H:tàassu.-
Imendo iCal1a>t,tIeri ~ ISlempl1e ,d,ejpllorefV1o[,i ~

d'una tecnocrazia. Ed ora, per rispondere
a un'altra precisa domanda dell'onorevole
P,a:s,son,i, cL1rò Iche li Iprimi trisiU1IIDalbidi qUleslDa

OIVgail1i'ZZiaZlio ne Wn[lt3l11i,a,e ddl' 1eISlemCizio UiIlIÌt,

tl3lr:io degM imlpilalillti (e cioè il ~OIJ1O10001'00"

namento funzionale) si sono manifestati

qJlÌJenamente ]JOIsi'tli,vi neJ !pdmo l3Inno d'es>e:r~

lO1Z1ilO,te, oiò Ipenohè il'Un.itla>I1ÌIOe rnaziolnaLe
impilego idelille 'rilslorSle id:niooe e ItermÌiCihe ha

COInsentrÌ't:o Urna mig1ltiove IU!tiHzzaziloll1le de~la

rpot'enzJa .diisponibiile; illl !pal:nt1ooI131re (onol'e..
voLe Vleoel:1io, ISIU quest'O IplUinto nO\D \SonlO

d"3Ioooll1do lOon 11ei) lil ISUlpeIia>mentoc1eUa arJ,-

si idrologica verificatasi nel 1963.

Inf3ltti, \DlOn sonlO ale iprI1eci!pit,aZliolni del.

,l'l~mDJo 1963 qruJelLe che oonr!:ia;DJo,Isono 6I01pl131t-

'tUltto ile 'P'l1eciaJlit~ione del<1a fine del 1962;
ra:lmeno !Così mi ha detto ohi più di me ha
esperienza Ì'n lIDatenia.

In'\ée:no, Imentve iI.'Ertl'nopa, SlOltto Q'as>slÌ;!i1o
d'una crisi idrologica gravissima anche in
Paesi ICOlme .l,a FlnanCÌ.a le J'Austri,a, f\lìedeva
mildUirsri£OIntJemente la drsipiOlnibLliltàd'eneI1gra
elettl1iraa, il iI1!OSltroBoose, Igncuzie oo,che, se
nOln :SOlpl1131ttUltto,all ooor,dlilnaJmento £ìuJnZlio~
naIe, poteva continuare indisturhato un'rn~
tensilS's,in~a Ip'IiordJuziiOlneincLus:trÌ>3I1!ele marn.-
IteDle've i Iillol1mali oOIll'su:mi.

P,ent3lnto :i,l ICOlord1nr3lmentl0,funZliollllrulede.
Ig1i ,iiIDipi,3IilItli, migtlioDaDJdo Il' UltilHzzaziOlllle Id>eil.

;lla prot1enza diÌ<Slponibille ~ è quesito ri!1 !prtl'n,.

ItO ~ nOln Isolo loo[]jsente I\.LnIpiù aLto J:1endi,.

Iffilenltoa Ipadtà Idi eapi'ta!1e IÌlnVlesltilto,ma !per-
'mettre rdi soddiSl£3II1e ill onesoeJnte f,rubbilsognro
di 'eJl1iergia lOon urn minor vo1u:me di 1nve.
stJilmlelI1Jvi.

QUleSitlOè IUln,rusl]Jetto ohe mi Iserrnhna im~
Ipolntétinlte'llIel,la pOllemÌica sll1l1ooondirrllailTIent:o.
,speroÌ:3ILment'e Igli auto!pII10dUitto11i hanno hi~
,sogno di Ì'mpOl11tlalllitilI',i'Sielì1ledi iploltlelliZa,per~
ohè ,i,l giOllillO in oUIÌ, !per IUìn"ev.eJni,enZlaqwa:-
l'UlDJque,re 1ll00niÌlmproba biile, 'sii dOlvels'se ['om.
pere un alternatore, si dovrebbe subito prov~
vedere ad inserire un altro alternatore, spe~
d,alllmentle in ,arlouni qJ>1looeslsi>ellettnoohi,mid
!one nOln [si pos:slono ~IDip'Ulne:rnem.rteiÌrnlt:enIiolm~
!peDe.

Eaoo q Ulindi Il'OIppoI'tunÌ!tà di ul1Iiifioa'I1e
:Witte ,Le rri,sleIiViellliel,l'Ernel: Iperò questa un[-
'fìcazione ha un costo e se ne deve tener
Iconto, rperonè è evioolllte IOhe tdiJv>eintaSiem~
i]J:ne ,più iOOInvenilentle eS'sere .ruUl1J01produttoil",i
qurundlO c'è un 'Sielì1li~ilOdi St3lto !Cine fa da
II'iiser:Via.,Da dò la necessità ,001 cOOlnd;inJa~

mento, di qUeil looOlI'diiIT3ImelnltlOIliaom g>r:a'l1~
de importanza apparirà pienamente quando
lil GOiViernlOdOV'Dà :~olI1mUlI:aJreJe ,ddlI1eI1t'iveooe
l'Enel dovrà poi tradurre in concreta, po~
si:tirv:a ,I1ea:lità.

U iOoovdinrumellltlo frunzilo'l1Ia1le degli d,In-
iplialnti, :per roolnsegurirDertUltti li misiU!'ti3lt:Ìdi cui
è oevtJ3ImeintJe feoOlllido, dev' eSlSeJl1e,eSlteso an-
!Che ,a:1Ie lOen:tJI1a1ld dell1e lalzienc1e munlioipi3lIiÌzz:a~
Itle e degli lautop:t1OdUltto,:ni.Lo rdÌioe la liegge;
io vo,rDei, lOon ,lie mire parroLe, elÌiminlrure ogni
i'TI:oertezza [In IP'l!OpOlSIÌ!tO.

MONTAGNANI MARELLI.
NesslUlllIoJo ha cornteslt.arto.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Sono li 'modi di aJttruaz,ionle del
coolnd1n3lm>e:nrto.ahe vengiono conteslt3lt,i, re Jei
sa ohe bisogna preOÌrSlare [le modétiliità.

È ovviamente essenziale che la collabo~
razione fra l'Ente di Stato, gli enti locali ed
li iplflÌrv:a.tisi l3Ittui iÌrniUJnrdllilma di rectpI100a aorm~

']JII1eInSiOlllie.A ,tall fine >giov:erà IU!n equirlrihmoo
e, oOlme ho delUo, p,:nudelllitJe, ,ma OOIOhe fel1IDO,

esercizio di questo diritto.dovere da parte

de:I,l'Bnel.

n tema IdeI loooI1dina:ment'O, dal IOUIÌbruon
resleI1oizio di:pende ,l'aÌ!1Ju!az.Ìrone dei iplI1ogn3lm~

mi, ci ipronta a roolnlsi:c1enalve l]n rmanliera la]JIpJ:1o~

fOITIlCHtai r:naip!piOl'ti'Ì>1la['El1!el e ,i qJl11odUl1JtOlI1i

ohe rS'iIDI'oiVino lliel!il'eoon:dizi0l1li di avene Iffiler~
gia rcli,si]Joni:bHie ,che Than !può 'andatr peI1c1uta.
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In ques,to cruSIQ,i,l GO'VleI1nomi,t,1ene ohe vi
possa essere IUn ,sOIlo ooropl1atoI1e, l'Ente di
Stato, 'ill ,qurule iha :i[ compÌJt1o, per legge, di
pI10vvedere ,ail:l'u:tH:izzazione di ,tutta J'ea:J.e["..
gia.

In ogni .caso, quiilldi, il'Eilld cLe~e aoqu1-
sltaI1e 'TIutJta II'enevgiia .dJilsiplOllllÌbHe.Tale ob.
bligo .dedlV.a .druUa lelgg.e £OInctamootale di
naziOlnalizzazÌ!olne La qual'e, aIIII',art1ii00i1oL at-
'trÌ!buisoe ,rul,I'Bnel d,l 1P'OIt1eI1eIdeI iDOIOlrldifilla--
ment'O, ma ilnsieme gli 'Ì'IniP'Oiilledi J3:ss1oumre
lOon mindiIIl!i !COIsti .di ,g.esltlilOneru'ThadÌJspoill1-
hilità d'energia .e1etlt1rka adegiuaJta, per qUaJn'
,t]tà e pI1eZ2JO,a-l1e eSlilgienized'un equillibIiM:o

svi'111'PPo eOOlnomi,oo ideI IPaes,e. Si aggiunga
infine che, ,Ì!n UiIl Paese ;pove1110di J1i'sor,se
enemgeHohe oOlme il a1O'suvo, lÌlIlPil1imiOdOV'eJ:1e
è quello di assicurare sempre la piena iUti~
lizZJazÌJOInedeM'energia.

In tema di coordinamento sono poi stati
m ani£estati ruloUlIlJidubbi suLl' aJPIPHOaZ10ne
dell'artioolo 2. OUlallohe OIiaJtlQlIìeiha, lia1fatt1i,
eS~:H1es.soH ,dUlbbio ,ahe J:,ruvtioolo 2 del iP'wv~
'VIedimento Ì!n :di:sC'ulslsÌ!one,a1Ie'll!ia IpaJI1tJeTeWa.-
th~a a:H'eseI1CÌ1zio rde1l'attli~iftàdi OOlOIìdilTha~
mento, a~ttI1ibuJilsloa ,allI'Bnel lUna pOltestà
esdusi!VIa ed iLHmÌJtrut,a, ,alI di £uori di qUail..
'srasi cOlntmtLo di merÌ'to da paIìte :deLlo sites-
so Mi,nisvelI1o loui SlpetJtla Ila ,vi'giikIlTIiZa.

È stato, in p1ruI1ti.ooI.are, IQISSieI1V,OJtoche gM
,atTIi di ooordinameIllto remruillatti 'aJIÌse:nJsi diel

punto 1) deH',ar:t1ioollo 2 iDlOa1Isono :SOlgget1t:i

aiM'apPI1Ov,aziolDle lITlÌa1'1S't.erialle, come im.,vece

è stabilito per le deliberazioni di cui al pun~
to 2) deLlo s'tesso 'artioolo. Queste lP'I1eOCCU~
1J,aziond iDon mi 's,emhIìa ~allITllfmo, >quesito
è iil mio ptaI1ere ~ che ,abhiaDio £on.drumento,
e cemherò di dame La .dJi:moSlUI1azione.

II secondo oomma Ide1I'amtioollo 2 deLega
il Go'Veroo lad lemalliare iDJOlt"IneJie1ati'Vle all-
~'eselrcizio. del poteme di ,coordilnamen:to le
Sltahiilisoe 'a.t1cUlnioni,Veri diretltJiw. Tutto quan~

'ÙO'attiene a;Jl,e Iffiodal,ità di eseroilJÌ!o deLl,a
3Jt1tività di 'OOlOIìdilThalmento,:a-i iI1e1altivi <plro~
oedimentJi, ai oOlnt'l101111isluglia:ttli e, ip'iù irn
,genera'1e, wll,e 19UaJI1enti'giiedi giUlstiZJia in ma~
terÌ!a, ,fonmerà 'Ogigetto .di 'adegiUaJta ,disdp'li~

n'a in sede Idi wegi.SiI,azlionreldeltelgaua, in 1Vimtù
rClÌoèdeIlia ~,egigieohe ImIÌ,aIUIg111moglgi i~ SeDia..
ItO vOI"ràapproiVIar,e. IIICI1Ì1teI1iodi .affidaDe ail.

GO'VemIiOH complilto leLidÌJscÌpli'IllaI1e rei !S'tUoi

particolam .il OOa1IVenUt\Oe lÌ limhi ,del 0010["..
dinamento ha reso superflua l'elencazione,
sia pure in forma di direttiva, dei poteri di
oontm1lo Slpet.t1aDiti ,,1'1Mi:nJislteI1o dei1l'indu~
stria e del commercio nonchè al Comitato
dei 'mi.nilstri. ,D'alltno Ica1nUO,~a sota aiP'PI1O>'
vaZJiolne ,dell1a Ideliihemzione del ConS'itg'Ho
d'amminiÌ!s:tr.azIÌJonepO'tev,a a!IJLPIOJrLre come
una rinunzia ad altri e diversi, e forse più
pcnetTaIliti ,e !compLeSlsilooiDItI1Oilli,,taJnJtopliù
ooe il Go'Vevno è 'a'Ult1oI1izzat'OIa:d em,aJna,I1e
norme legislative in forza dell'articolo 1, che
,I1Ì!nnOiV'awa deliegia per Ja oOimpl,eta at1wazio--
ne della legge fondamentale anche per fa
neoess'aria illntlegitaziO'ne eLei.cLeCifletiipDesli:dlen~
zia.li già ema.na't1i.

OnecLo d'a'V>er 'r:i:s,pios,toa mOllrt:idei quesiti
pO's.ti 1n quest'AIUI:a nei ,gioI1Ili IStCOrslÌ..

OeI1cherò ora, iÌn 1I1a:p]da sÌ!TIit1esi,di del,i~
neaI1e li :ter:milIl'i della iplOilrittioaIgémenail,e de'1-
Il'energlia eI.ettrioa 1IIIe'lnOSltI1OPaese.

ln 'TIUltti.i Paesli del mOilldo., ma lSiO\PI:r.attut:to
in IltalÌia, eLoVle1e fon:ti \PIrÌlma,rie di enelrgii'a
idI1oeliettrioa ,sono ip'I1eIssochè les,alUlrilte,ru:n'iÌ,m~
mane e pac:iJfica rivoluzione sconvolge il
\oampo en:eI'gietJÌ!Cio.

Si S't,ima, da ;Pla:r:tereLei!COImpetenti, roe ile
fonti .oompetÌ!Nvle Ina:SlceIllti da ca:diUJte d'ac.
qua nOln ,potvaIllno da:ve, a1:elloorso dei pros-
simi dieci anni, più di 15 miliardi di chilo~
wattore. Dirò tanto per orientare l'Assem-
blea, che nel 1953 l'energia elettrica consu~
mata IDiel liostm POJese ru prrutka-mente 'tUlt~
t,a ,d'oI1ÌgifIlJeieLroel,ett,rioa; 'VIifUl1Oa10,mero,

anche ,a!kUiDli!cOinslUlffiidli iea1lengia ooI1IDoelet~
'trÌ!ca, Ima ebbero 'Sioilo impilego Oiooa:sioIliale.
Nel 1963, a di,eci aDlni di di,Sltan2'Ja,11 33,8 <per
cento di tutta 1'energia elettrica consumata
è stato di rfont,e termica. ISIi iSrt:ima cihe néì
1973 il 65 per cento dell'energia elettrica
,avrà ,La ,s'tesSia fonte: 'l1ÌColido, a qrueSlto pro..
posito, che è IUina 'fonte tenmdca anlChe quel-
va IIliUolcmre, 1e oui Itecniche di comblUistion,e
'sii 'Siemp,1idJ.oheJ:1anniOselIDIP:nepiù, a mano a
maJno ,ohe lerÌiOOI1che ISdeIlltifiohe iplflogI1edi..
,I1aJnno.

EiOco qruindi oihe lDIellnoslt1ro Plaes.e, (esau-
rite, Q quasi, le fonti idroelettriche), per gli

'aLti oOls'ti cLel.lrefOlnti ,termo'Let1tI1iiChe,lSempme
più 'girruviOsi ;per .la bilanoia :i:IliteI1Il,azilQlI1la1le
dei pagamenti, e per gli inconvenienti pro-
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Vloea:tid~ne ~:r;a:neLiiCootmil>Ì temmoelettricne
convenzionali, fonti di grave inquinamento
atmosferico e delle acque, si presenta in
tutta la sua imponenza il problema della
nuava 1f00llit!e l1JelI1mQlllfl.:uol,e~re,,più «ipl1l'1Ha»

led olDm~i l3IrrÌlVlal1Ja1311JdlV1eiUadelJla c'OIillpelti.

;!Jii\'ità. Chi, pemò, lVa,gheggi:a IUlThaoompetiti.

vLtà IpJ1eSiSOIChèassolulta, 'Sii rpone ICOIll dò
Ifuani IcLaUa :roailltà: ,inJ£a:ttÌ<, ,pr~ma di eSlSel1e

dill glI1ado di otten-cne cenÌlJ:1aiJli\IlIUIclieaiJ:~iaven~
Ivi 1000slti :oom'PetiltiVlil, OCOOI1l1e Iso!plpOlrtare ,ill

100S:to 'dd Uill cer1Ìo [per,ilodo ,dd eSleJ1ci~io, e
quindi rp:algame iJ COISltodeM'a'Vvi!amlellllto, nè
,più Inè meno di q ueil Clhe ,s'è pagato nel Iset~
tare idraelettrica quando, ancara la nastra
espeJ1~e:lltza era oarente.

V E R .o N E SI. E illlOlnvalnneb:beIla pe.
na di lasciare in piedi quei 250 piccali pra~
dru1Jtod, one :in'VIeoe Is,i l\'orgLilOllJlOesrprOlpri1a're?

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. VeDrò ,a:nche a ques1Ja iPlUlnto;
ilTIianon mi !sleJmhna one c'entr:i moho con
['ene;rgda \IlIUIdlleame.

V E R O N E SI. Dei !Sltadicendo che
~llial1lCal'enengia.. .

N E N C I .o N I. Cermi di oonlVlÌ\noere
Sa,ra,gait ,SIUquesito 'P'Uln:to.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
de.! commercio. È stato detta ,tJ1o[plpevolte,
onOlJ1evoleNeIlloiani!

N E N C I .o N I. Repetita iuvant.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del coml'nercio. IMi 'è ora igralcLho, in qUie~ltla
alta Assemblea, dichiarare formalmente che
la praduzione di energia nucleare ha final~
menue iJ1aggiun:uo oosti cOImpetit1v:i: Ila falsie
slperimelllurul:e ,è OInmai sUlp'emartJa,siamo ,giun.
ti lai!;Ia fase i:nd'U'stdalle.

Ma iil MinlilsUDOdeli!'<]ndustmia iI101llpuò Ì!gIlio~
r,ane che, s'e è impOlflt'aln:uepl1odiU'r,re enemgia
1~1eHlriloada £on'TIenrucleare, è a1tT1esÌ impOir~
tante Ipoue 1l'i'llIdU!s.urianazionaLe iÌln oo:neLi..
zio.nli ldi oOlsltlruiQ1e'oelllÌlralliinlUlc:1earL

P,aslSIOassÌ<CUllìall'e'il SeJThalUO,per ,ineoc:epiÌ!.
hi,le docrumenltazione [OIlmi.tami eLa ,tecn,Lei
'emilllenti, :di 'induSltr,i,e ip'Divlalt,ee 100 Stato,
ohe H iJJJOs:tl1OiP,ruesleè OInmai iÌlncOlllCHZlion'edi
pJ1od!ull1re autOlll'OlmC\JmelluelaJllmeno lill 75 per
oenlto di IUIna oerrut'l1alenuoLeall1e, iOIveISliloon~
s:ideni nleJ1la p'elioentUial'e 3Ill'ohe 'i,l oomp',lle'sso
dell1e IOlpeDe~:nn1'l1alrieoooonr,oov1.

III fatto è confont'allte, ,SO[plnru1:lturttoin re~
!,azione aHa bil'alnda dei p,rug~menti, ijJlel10nè
ai loonsente di bOl1mUllare IUIn pi,ana di 00"
struzi Ollie ,di oellit:mJli nualealI1i senza dOVler
diiP,ellideDe, soslt3lnzialmenrbe, :cLaI1'esueI1a.

A ,tiuolo rd',elsempio duerò urn Iglìandie Plale",
se lilDlduSltricu1e,n:nlghihenm, dll qualle ha :fis~
S3Ito 'Uln1ilmi:te del 15 !per Oelllta ndle impor.
ItaziOlllli :d3llll'eSltero. Se :nOli Itale 1.imi:te stabi~
Hamo nlel 25 per 'Cento olleldo che, p3l11tilooJ,rur~
ment,e Illie]1o ,slpeiCIifiooISlettnre, di,masÌilli,amo
di oO[)jfùdal1e iplie1nam'elllt'eiJJJeH'eooellenza del.
[''ÌineLUlsI1mi:a ,iJtalia;na.

Nella Camunità europea l'Halia è il Pae~
6e lC\hedi'slpon:e Idi IUInmlruggior numel1a di
centrali nucleari, a già in esercizio, o in fa~
se di imminente criticità, per tipi diversi
di ,rea:tIDol1ile Iper rt1JncOIT1lpk~s'sodi potenZia
'~a.ggua;I1devolle; olll'de Isi Ia'\/lrà, nlell cOlnso di
poohi Imesli, IUlnaIpil1ooozion:e oOlmplessiva an,..
nua stimabiIe in oltre 3 miliardi di chilo~
wattara.

Questo ai dà r oipipor,tUllllÌJtàdi falre pme-.
ziose esperienze, non già di labaratario ben~
sÌ di oa.na:tIDeIJ1eilllJduSitrÌ'a1e, !Sillmealttor,i d'i tine
tipi diversi, i più impartanti, armai, sul
'pi,alno linl1JerlllaZJiol]}la:le.

T'~a li Ipnobl,emi 'geit1el1ru1i,dev:o 'tnalÌ'Ì,a,l1ealn~
che 'quelll<o de1!'1ele1J1Jrifioaziron:e rul'~rle, che
ha 'alttilmta gius1Jameuue la rviVla a,ttlelllZJioiJJJe
deI1'ASlSlemMea. In Itutlti i 'Pales,i del Iffioneto,
l3Inohe negl'i Sitati Un'ilti d'Amenka fina a 10
Ia:nni IOl' !SOIllO, lÌ iOollllsl\.1!mi d,ettldoi IllleUe 00!l1Je

1l1U:11~1iel1alliO modeslti:ssimi: ISOlliO :modestli,s"

simi ancor aggi, quando, cioè, dopo, un pia-

na decennale del tipo, di quella promassa

dail Mi.IT1S1tl1adegli lillluernli degl,i Sta:tJi Unli,ti

d'Ameni:ea, s,i è ,l'Ialggi.UlITta, IPl1atioalIDen:1:Ie, 'l,a

ItOlt,a1:e eil'eltltJ1ifica:zione di 'qulell Pa,ese. I ,CO!l1r

ISllLmi 'l1esti~no baslsi rpemhè (nei PaesiÌ IffiOlitlC

siViluppat!i la 'PiOiplO[laz'10il1le,a.gnioolla ll1apipllìe
[senta, 'SÌ ,e 'ilIO, ill 10 per oe:nlto del:la popola
ZJilOn:etO't'aJl'e. 1m IIll:ghiMe'J1I1a ll1appr,eslC[)Jta ad
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dirittuma H 3,5 'Per cento.; qudmidi è J1aroUira~
le che in Inghilterra i cansumi di energia
siaillia mOlllta iln£e:diO:I1ia'l 3,5 rper cento.: in.
£att,i i Ima@gioJ:1iIcolllslUJminan 'Siihanno. neli1e
CarrTIlpa:gl1ie,,ed lé\Jncne Ile ,azli,t:mde:3Jgri.oOllee1et~
trifica.te hanno baSls]s,sdimi 'oalnSiUlmi dd pa~
tJen~a.

Dka questa .percihè è ~agka, è illIartur'é\Jle,
è :fisialagica che un'impresa privata, la qua.
,l,e voglia !p'I1O'dl1.1iI:1l1eenellgia con lj)J1ofitDo,iIJIon
passa dnstallare impianti satta casta a ven.
dere energia ISottO oosto.. L'E:uel, [)leI' 00.[1..
verso, non è Ulna Ia.zilenda Ja qUé\Jlle:deibha SIOI1.-
toot.o pI1eaccUlpa,I'Sli di p:J1Oloonre dletellIDina.

'DeqUé\Jnti1tàd'enell1gia in iUIIl deteJ.1min,é\JDaeqrud.
libr1a ,di bi'1an!OÌia;'eslsa >CLeVIe é\Jnohemisol:vere
IProblemi 'Clhe, oome qruJelilo,ctelH'el'ettrifioamo~
llie :I1UJré\Jle,hanno ca,r3Jtt'ere sooÌJalle.

P,erò non Sii [)ossOlnlO ,cihi,edel1e, S'OOié\Jtore
Mom.tagnani Marel.Ji, oOlse Icontmddi,ttor,ie;
nel 'sUJa ol1dine dell g.iol1llo, che ha !l'i'soosso
l'assenso., nelle premesse, dell'o.narevale re~
latare, ella nan può pertanto. cantestualmen~
te chiedere una riduziane dei prezzi del~
l'energia ed auspicare un aumento. dei casti.

Se si impone lalm'Enel di e1ettdficare J'e
campagne, sii debbollia Isommiil1iis'Ì'ré\Jre >al1-.
rEnel 278 mihardi di rriI'e, !pleJ:1ohèill oOlsl"l1a
deH'e:lettrific~ione deHe cé\JID[),é\JgnelÌin Ita~
I,ia è sta.<ta 'Sltilffiié\JtO' 1é\Jp!piUlIlltlOdd ,ta.<lle :iJmporto

dagli argani dell'Ente. (Interruzione del se-
natore Montagnani Marelli). Allllom de'Ve pa:-
gare la Stata; però in tal caso, data che la
Stato in passata nan la ha fatta, lei nan
ha tI dirttt.o di !a.<WLtslalre.Lndisorumina,iamoo,-
te tutte ,1e a:z:i,erndeel'ettnkhe percihè [lOin

hanno. elettrificata le campagne, dal mamen~
to. che anche l'Enel nan può pravvedere alla
bisagna se non v'è apposita cantributo del.

l'O Stata. Quesrbo ilia dioa per qiUJell ,senso
d'abietltività ohe è el:etmento ~lntdd'siPern,slabile,
,se si vuale 'VIené\Jmente eddficaI'e una demo..
orazia basé\Jtla 'sUlI,la cansli:dea:~azia[1e ,de,li1eM~
bene voci di tutti 'i oiJtité\Jdirni.

I colleghi emiliani e quelli saprattutta,
come ,1'onOlneviOle Tlrehbi, ,della rpmv:i[1c1a dd
MO'dena, sanno. bene che da almeno. cinque
(\inni \Vada diSiegnando iUIIlipl1alg1et1'Odi iLnte..
gral,e dettrificazLane ,ooUe z'One arpiPodemte

dell'EmdHa, con d:ìa.<sespe:I1Lmen1!é\Jlerne1le pro-o
vinci e di MOIderna e di ,:&eggd:o,rpel1Chè ill co~

sta piùa1to deÙJl'elettrurficaziol1ie 'si ha [leI,.
l'I,talila oont'Da.<1e'appoderé\Jta, lIlie11'EmHda alP-'
pactemta, negl,i Ahruzzi 'é\JptpOldemtli;ISiano [,e
casle slparse qu>elile ,che hailina ,un OOlstO di
e1e1!trifi.caziane :ilnto1l>embd.1e Iper a'impresra
pJ:1ivata. Orbene, è ,lo Sté\JÌJOche deve ,pé\Jgé\Jl1e
Jra diff,e:renza. Jln:£orma in pl1orpiOsi'ta il Sena.

to' ,ohe, 'Oan£alJ:1memen1Je lad IUIna l,irnea pna~
gmammé\Jtioa det! Camirté\J1Jo.dei milnistd, mi
r~pI'OImetta di (p'I1e1Selntare,ail Panl'aIllOOJto, sle
H ConsigHO' dei mÌiniSltJ:1Ì,1,0.aprprI'lOverà, :nlei
p'nO'ssimi mesi, un disegna di '1eig1geilll iVilr>iù
del qua:le !l'Bnel 'Slia nan 'SIOIllO,aJUJtOlrizzato,
ma anche finanziÌ,at'O [)er ipé\Jgé\Jl1eIDal,edif£e~
J:1e1n~a.

MONTAGNANI MARELLI.
Spero che parlerà é\Jnohe del MeZZiOIg1LOmO.

M E D I re I, Ministro dell'industria e
del commercio. Non iV'è dl1.1bh1a.TrapOClO

avrò l 'onone ,cldIriiSpOIndere ali 'Sill1igaJiordJi:J1Ji
del giO'rna e SalDÒ,più IpJ:1edsa, ItaJnto più che
1'1a.<Uesa de},}'ona:re'VIole Prr:DaslÌiUmi :Slelmbna
si vada facendo. spasmodica. (Ilarità dal~

l'estrema sinistra).

li1 felioe 'Srurp,emIDiento dJel!le Igravi diffiool~
tà che l'Ente di Stata ha davuto affrantare
;pastula one ill Mini'sltI1o deLl'lindusltda, rp.J:1e;.
!posta ana '-V'igil,anza ISiUJI:l'Einte,slteslslO,esp,ri.
ma ,il suo vivo oOlmpia'OÌmenta ,é\JIPmsÌidenDe
ddl'Einel, lal Calnsdg;1io d'ammindls,tll1amane,
al Direttare generale e a tutti i callabara~
tari, perchè can spirito di cancardia am.
mirevale hanno. lavarata per evitare che
ilia iCI1isi del tmpassiO Is,i iI'i!sQllrvesse in l1.1Jllda:n~

no per l'ecanamia nazianale e in turba~
menti non [1eoosslé\Jrudill I1.1illtagitovooe demo~
orazia la quaLe, rper potel1s'i megllio oaillJS~
,Jtdé\Jne, ha più Msogno di oOlncalndia >che di
artifioiose Isommosse. (Interruzione del s!e-
natore Nencioni). Dapa l'ascalterò: imma~
gina che lei si sia sattratta alla discussiane
di stamane riservandasi di parlare per di~
ohÌié\Jrazion'e di 'VOlta. È vero?

N E N C ,IO N I. COIIDieiha f.attO' a :Ìinda..
varnarlo?

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Non è Istalta diffiaÌile, tlanto
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piÙ ,che :sappila:illIO che <ellla lama paril,3lfie :aid

Ais:slembliea !p1i,e:llIa(Narità), ImEIDltll1esltamlaiIlle

eravamo qui languenti in solitudine pro~

fondai.

Un IPUJllitO IdeliiioaJto <e Idiffidle IlìÌJg!UJait'dad

<Y13lPP0I1tliIMa Il'Enel le 11e Imumioijp3I1i:zza,te.
Sulla questione sento di dover essere

Pla:r1Jioo1aI1menltle IPI1e1oi,siO,l3IllIohe Ipeflahtè le
dkhJial1a~ilolui del Go~el1ll10 oompOlr:teraJnniO
res,ponsabilità che noi desideriamo puntual~
mente .fronteggiare. Prego l'onorevole Bona~
cina, data la natura del suo intervento (da
me soltanto in parte condiviso), di seguirmi
con attenzione nell'esame dettagliato della
quest'i one.

La ipoJlemioa sui m:ppolllti bra :Etlliellle azien-
de ImUlThÌ:C'ip'3ilizzaJteInalsoe, la 'mio ,awi:s:o, :dia
<UlnailIon oorretta ilmpoLstaz,iiOllllediel probl,e-
Imla. La tecui:oa moder:nla ~ !Cornie lha ISotto~

'lilnela to !pIer lall!1mi <3Is!pletlti l':oniOll1e1volle Irelar
ItoDe ~ ha Igià ,i'l1Jdi,oato,rrelHe<gnancLiIOelntnaJi

di IpotlelnZla J<a sede eoonomÌiCa !per la piDOIdu,.

~iollle !d'lelnergi,a el'e:tltlrka. Su quesito IIlIOIll:v'è

dUibbio. ,oSlO :alil~i fOirmul!,aDe una IPIDeiVilsLolIlle

a ,tlÌJtollo IpeI1s0InaJle: TIna :poClhi 'aJnni rllUlsroke-
ma a produrre il chilo watt ora ~ che già og~

@i, ideI IDesto, 'k gm3lllldioen:t,rlai1iItlelnmoellleltltlni..
che, come quella spezzina, producono a circa
4 lire ~ a 3, se non a 2 lire; ma ciò a con
d;i,zÌJone !Cne sialillo gll~alil'di oen tlraH di Ipot'EID'.
za. lUna centrale che ha un milione di chilo.
watt ora di potenza e che lavora per ,6 o 7
Iilllillla OIDe ,aJl1' a:nlno, Iproduloe .sei mill:i'3l11didi
chilowattore con scarso personale, con ri.
dottissime spese generali e con la possibilità
di aoqulÌJslÌlalnequaJlunqUie oOlmbUiSitiibiilela
,oOlil/dil~ioll1iÌdi iplamtiÌoOll,alI1e'£a~ore, qiUJilnidJÌIlli~

diuoendo 'anco:t1a i IOOISltidi. !p']1oidUlziolille.

Ma nOIll è 151010il pi:t1oblema dreUa ClEIDIÌiJ:1alle
di potenza ad interessare. Studiando la ma.

gnifioa ,:t1el:a.ziOlllieIp:t1esentMa tdial11'EIl1dl (che

vorl1eli tUlt<Ìli:le:ggesslero 'Cion ,10' :s,te:SISOdill'etto

che ne ho tratto io) si apprende che su 350

Imi:1,ilaTdi di imlle<s'tilmentli. ail/nui lahe dletf'

<t'Uleloomo,,ÌJnIml~dia, Ind IPlnoslslÌJmo quiIl1JqUJem--
nia, meno della metà saranno impiegati neI..
le centrali di potenza, il resto ~ cioè più del~
1,a mletà ~ eSlsenldo desltJilnato alla disiÌmibu-

zi OIne. n t'l13iSlp'Ol1tOella dils,tlDibUlZrioll1esonlO
infatti costosissimi in tutti i ;Paesi del
mondo.

Le Ice:ntmili e:lett:I1:uohe lffiIunÌicIÌlpa!1i.,da 'l1Ill
ipunto di 'vlÌlSltaobie<tJtli'Vio,sii IÌ:DOVla<noiÌlil lUIllia
PlQlsiz~OIneecolllio:mioa es.tre1illl3llltente diffici:le'
Inon 'Per nklIllte ho ll'ioev'Uto il1Hlme:rOs.e[et~
Iteme da lemineliltli,,tecln:ktid.taHalni, e nlOIn solI.
Itanto ital1iani, che m'lhanniO oruies,to, <tlDa1'1311-
,tDD, IpieDohè Il',allilendla mUlilliiCÌ[)lalli.zllaltad'una

CÌltJtàche :non 'VorDei ll10m:ÌilliaDe:si :S'ia me:ssla
la iOolsltJrui,reuna «,cenlt'rIa,liÌJna di mÌlcLkoU <6
mila kilowatt)} quando soltanto le grandi
loenitll1a,lidi potelilZ3 oonlsenÌiOlllio di prodUlr-
re il chilowattora al minor costo possibile
le quindti lallmiglior ;p,r,eZZOper lÌ oittadini.

,Pertanto, se si fa eccezione per uno o due
oaSli. . .

Vooe daUa sinistra. Prer Itre lalllmeno!

M E D :1 C I, Ministro dell'industria e
del co:mme<rcio. S<ÌJa!p'UlDe: !pIer Itllìe! (Ilarità).

Se Isi Ita eooe<z,ione, dUllique, !p,etr pochi CiaJsti,

:in .HlaJl:ualIe aziende lillUln:iidpalizzla'tie 11J0Iil:so~
IlliO,orbietti'Vlameil/te, ~n oOludiz<ilOilliidi pI10dUlr.

['le a iOOIs.tiloompeti:tiIV<i ,!'1en:eI1g1ÌJa di oui hanno
hilsoglilo, niè rqumdi di soddilst£aJlìe, a p:adt:à

di It,al1iffe, Le eSiilge:nz,e dei 10lliO' COllliSiUim3lTIoI1i.

iNiOlnv'è dubbio quiÌndi Ione Iper Il'av,venrire
~ laJnlone Ise qUleSlto può idi1s!plia,oene" ed ~D

ISOlniO IBmqUielliioui d:is!p'i,ac:e~ ~a oOIIlNle:nieIlt.

Zia le:oonomÌ:oa consighe~à di oOlllvOlgl1Ìla.re
SlelillIpDe di piÙ itutta ,l'lalt<ti'VIÌltàpiflodlU11Jt,iva

lC!iell,1',elliergilaeleHiI1ioa., e quilildi alll:orue qUieIl\la
delle municipalizzate, nell'Ene!.

Ciò pOISltD, !però, hilsogna Irilsol1fV1m~e1Ì11 lP'I1O~

bllelillia 'Ohe lla Il<eggedi iHa:zilQ\iliatliz:~azioilieat.
tualmente pone quando esonera dall'ob~
hltigD !de]l',esiplJ1opIìi.D Il,e alZi<eIil/c1elillull1<ilclilpaldz-

Zl3lte. ,È levlidente d:lIe Itlall:elelSIOlllieiflO,e Ja oon.

:51e:gUle:nteoonoeslsiollle ohe <11a,lle:gge 3'UitOnÌZtZJa.,

pI:t1e:sUlppongonlo Hln JglilU!di.zioda pi3frte delIl 'au-

Itori,tà <3Imminilstllatilva, la qUlal<e deve alocer~

Italle <l'esils:tlelllz:a di a.llOulllleoOllld:ill!i.OIni.Lo s:tels"
so 03jpiiltiOlla'to,InaltUI1a1l,mente, ipone 1alulllie con.
<dIi,ziiOll1'i.

MONTAGNANI MA:RELLI.
IMa Jll oalpiitnllato esdlSitle?

1M E D I C ,I Ministro dell'industria e
del comme:rcio. Mi iSegua, ISIe',naJtoneMOlillta--
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guani IMaJl1ellli, pelDohè queSito è Ulll OOIil'cetto

che ,ri'dhi1ec1e lalt:t!ffi1lZione.

DrlllllC}lUle,,lo ,steslSO Oalpl]tOlllalto IpOille .a~Clullie

o011ldiz,ilOIllIi(iÌ'1 'ClalpM0I1a:uo11.0pl1elSionllve la [ego
ge) e tali condizioni devano es.sere tali da
non impedire, anzi da favorire l'esistenza
e 1110 ,S'VÌilIUiPiP'D lCÙel11e ,az,i elnde IlllUlui,oÌiP,a'lliiZzal1e.

B O N A <CI iN A. Le oolndilZ,ioni diel Cia..
pli,toll,ato?

M E D II C I Mbnistro dleU'industria .e
del comme1rcio. ,u, oapitoikt-to non delVe es,s,e'"
re un capitolato-capestro che uccida in sul
Illia'S'ClBJ1e,La InUOIVlalalttli'vi<tàld:iazlienc1e mult1i.
d'Palli 'ohe halnlll!o Ichiesto di IClO'ntLÌlnUalJ1ela
y,rvlere, che :hanno oÌitenuto Ila oanoBSislilone

re che 'slOma ,Sltate autovizzatle dall Milnils,tro
dell'ii,ndusltlnia a IpIlOdrumne.(Inte:rruzion1e dell
sienatolre Bonadna).

OUialiOI1a ,H oalpiltollaJtlO ICOlnlt1ene:SlSle temminiÌ I

pe,r hreiVi:tà di dUIData, Iper ipeSlaI1ll1x:~zzladi ca.

lilIO'ne, tallrl da ucddeme a',a:zien:da" ev,idEID:te~
Imentle illoi non :d,Siperbt,e:J:1emlmlaIIa Ilegge.

B O N A C il N A. Non :vIedDIPBmhè 1110
dice a me, onarevole Ministro. Lo dica piut~
tosto a se stesso!

M E D I C I, Minist,ro JeU'industr,ia .e
dd cOlmmelrdo. Se r1eiaooetta qUlesta LÌlmpo..
stazione, ne sono felice. Forse non ho ben
OOiIIllpIJ:1eSIOIqjuanlto elil,a :ha detltD ISltalmlalllieIcan
't,antD 'Viigal.t1e,Iqua:nida Is.iè lalplpelliVaJta la rquellr1a

l'ea.1tà ,che Ia:noh"io, com.e lei, iVolmei !p,rolfes..
'Salve. Ecoa :pelIichè 'Le rdi.co cihJe li,l lOaipiltollla:to

derve l'''SiSene dilspostJo iln ImoldD one rra duna-

'ta, ,ill loanOlne ,ed li Jlilmiti tenniltalDÌJalU OOllliSelTh-
Itlano alUe Ia:zienlde ,di sopravvi,Vier1e. ,È [lliira COTh-

'VlÌ.nz,ione, <penahro, ohe ,Le 'a,ziende mllJlnioipa.
,l':uzzajtle, ,uono:sltlante tut,ta, ,pier oOlnldilzlioni

OIbi:ertJuiIVie, aibb:uanlO <fìalÌ'ÌiDIi'll g'mn IpaJ1t:e :ill lo-
J1a Itempa e 'ohe, :griaduail1mentle,Is'aV'VlÌ'inola
,dDke ImolDtle. IiI Gavenno, d'alLtna lpiamte, ~n
fìorzla deltLa ,Legge ohe olbblii~a liil MinlilsteJ10
:deH'illllc:1tust,riaa:llla pr~dis:pOlS,iz.i.OInledel Oaipi,.
Itroilalta,Isi impegna a fair isl ehe lIe oanldiZlÌo[)Ji
palSlte Idal Oalp:iIDOLa:to'Sltels:s'a,r.sÌ'aper lla dura.
t,a, Is'ia per li,l IClanlone, ,sia Iper famlpiez:Zla dea
tleI1rit011i1o,Isilano ItaU da alSISicUlfra,rle,i,lmiglHal'
De slVoLgilIDIentod:eil.DClippOlI1todi oalllioes1SìÌ,onle,

25 GIUGNO 1964

nell'interesse della collettività. (Interruzio~
nle dJelselnalore Pranza).

!Se ISltaSelJ:1a,ill,IS'ellliaito aplprlOvreiI1à illl d:useglll'a

di Illelgge,ILe'SiClClidienZlepotr'a:Ill!nD eSlSiwe plrorla-
gate, []ja:tIUlmlmente. ,I clhi,ari'me:nti che ha
aiVUl1Ja,L'olllore di da:r,e queslta Isera 1pi00SlSiano
eSiser IUItiil:iIper Ila ImÌIgJ1ioneIcompJ:1ensi,ollie del
!plroblema da pmrtJe: dei Call1lslilglioOlll1lUlIla'lii.
Il capita lata lè stata studiato da un'appasita
OOlIDillli,sSliolneed! è ,già lSItalto ,uJ:1aSlmelslsiOlail
OOlnslÌ'gl,ÌJodi Sitalto Ipler ill Ineces'slaIdo prunere.

Daipo ,che ill IMinils,tlDa dell ',illlid:UlSltr.iaa:virà
approvata questo capitolato tipo, l'Enel cu-
J:1e:ràli ,sIÌJll:gohoapi'tJollalti ican le ,alziende -che
'ohieder.anno leLioalllltin:u:alne ad ielS1erdltalfle.

Debba peDò ,dire ,sin :cl'ora 'dne 1S'O[]Jamowti
i Comuni i quali chiedano d'essere sostitui.
ti dall'iEnel in questa loro attività per una
Iseni'e di lI1agioD'.Ì ICIheISiona iSltalte ilMlusltiI1atie im!i
.:unm'Odo !partiool,anmenrtle hIii:]l,a'illtie dall, Isena-

!tOIle Balnafimi, lélil qUlale 'V'a il mÌJo IrÌJng:r;azlia.-

merrto Ipenohè, pier quest'a Ip<\'flte, siano l,ileto
dri, Irime1tlterlmi iComp'l,et.amentle la/IlIa ISUla chi:a~

(ria eSlplolsizli.on:e.

FRA N Z A . Ma lei non potrà contesta~
[le lalil'Ene>l,i,l :dinitto .di 'nO'll ,aocetrta:re: ed a'l,-
l10ra?

M E D I C I Ministro deU'indulstria e
de,l commercio. Vle:dJ1emo. (ProMste dal~
1'est'rema' s,inistra).

,p R A iN Z A. Non è Uln ,atto di ,imper:ilo:
Is'i ,1JrlruÌ'tladi ,regdla'J:1e IUinmappronto di nla/tlUiDa
privatistica, onarevale Min,istra. Lei patrà
pI'6n1diene i slUloi pf\OiVveeLimelll'ti"ma l'mel
agirà come ente privato, e potrà respingere
la sua tesi.

M'ED ,I C I Ministra dlell.l'industria e
dJe:[commerciO'. IL'Erne'l:è Ipru:rISlemprneun en-
Itle 'PiU'bbl>ÌJoD. . .

F iR A N Z A. I il1a1p:p:OI1triISiOniOdiÌ nla!tlUira
[p1I'liMa tlilslt,i:ca.

M E D I C I Ministro deU'ind:us'tria e
del commelrcia. .1iI 1f'8jPiPlOnta ÌJnter100nre tma

Jle azi,eTIJdie ImUllliiaipailirzz:at>e ,e il':ElilIeIl: non ISii

It:r.a:tta ip'elflCiÒ Id(Ì lenti ip.rÌiVlal1Ji,ialliohe !Se tailu',
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ne IllOI<O'attdlV,iltà iposlsono "were oaraltlterli !plri..
lVIa:tilstid. ComuilliqUie, aid Ulna isuia piJ:1ecisa illl~

rDeI1IiOtgazilOne 'SOI1ilt:ta il]1, p:rarpOlsliltla déllrò !Ulllla
rispasta che spera sarà esauriente e derfini~
t1JVla.

C R E 1MI iS ,I N ,I . VEnell VleID.deenengÌJa!

M E iD II C I, MinisltrD dJeJll'industria e
dell commelrciD. L'lalnolrelVlOlleEI1él1nzadioe;va
COISladi'VIeflsla: forse e:U,a era d,i'SlÌlI1él1ttJOi.In
ogni !mO'do, sle clI',eide, te,ula pourà [ieIg1gere,nlel

iillli'O ilnil:erVlento al,lla Calmena dei delpUJtéll~i,
eSiaQ1ll'ÌIEmti slpiegalZlÌJoni lanohe 'SiUqueslua !pUln1Jo.

:A:v,ooi ,I1!UiilleI<OSle'alllvne qiU!eSlti:()[)Ji da 1martt1éH'e,

mia ISlilooalme mi ISlalna ISt,alÌlÌ[plneselltalti manvi or~
di,ni ideil Igia,nnlO, sui qUlaM ha già ni,s,pOiSlta

11'0InOinevOlle Vecel1liio, !penSla che ItQ1lvtlewe qUle'.
stiani residue passanO', in sede di trattazia~

ne di iualli IOll'cliÌini den Ig1ÌJaIl1IlO,eSlselne affmalllltar-

tie', ÌJ]lUlSltlI1a:tee iOOIndUiSle.

'Plenoiò, onlaI1e1Voì1e IP:msli,oont,e, OInO'I1evaJÌ

loO'llieghi" vi rÌingll1a:zila per 'Ita oor,tlesia ,cam. a,a

lC]'ualle Imi laJVl5tle,aJsool,tato e fiormuliO' ,l',aJugUr.

mio che :ilnlsieme Isi IpO'S'Sla Il,a:VloI13ireaffinchè
Il'!En te di Sta to' !pIer ILa p'J:1OtdUlz'iiOlneidem' eneI"

glila lellie1J1Jl'ioapossra aSlsoLveJ:1e dJeiliioemente ill
idiffioiHssÌJma oOffipirba di pll1alcLUlr,l1eluna CIre'-

soefilte qUia:nt!i,tà Idi ell1el1g1a :a calSitd dec[ielscem.,.
1i; lIe ,dHRoO'llt:à del oompÌitIO l3IPpaJiiOlnla e'Vii.

dell'H ISle~Slitilene oonta Clhe m.'e!glii1l1i11Ì'ÌimidQ1le
anni l'aumenta del casta per il persanale
dJeM'IEifilte idii: StmDa ha ,to,OOaJt.odf:re dellll'ordi.

lfile di lIDolllti miM.andi, ,oalme Il'OInoooV'OII,e J:1e~

:!iatalre ha iplreaisl3ita.

O OO0lI1l1e1Là IpiEU1dÒ iUin "a!l,ti:SIsirma 1p1l1OIdJuvtilVliltà

,dei illQ1l0'viiilID:piantÌi, Iballe da laslsolI'bÌire oOlde.
sti aumenti, e accarrerà altresÌ che la di.

'strrihQ1lZ:LQll1e ,si:a iOasÌ ILaziOillI3iLiz,z.a:ta ohe i 00'"
SIti ne J1isul,ti:no IdÌimi:nuiltÌ. È oarn questa alli:.
gwrilO, .one ,p,efilsiOISliaa',a.Ulgu:rilOdi l'butta ~l Se.
nato, <che vi rilpetla Ì'l'mia [iillllgr,azÌiélimen>tOl.

(V ivi applausi dal centrO', dal cen:trD~si~

nistra e dalla sinistra. Congratulaziani).

P RES II D lE N T E. Pa>sslÌJama 101mrail..
l',eSiaJme deglH 'OJ:1dini del g1ÌOIl1Tha.Su di essi
Ilia ICO'mmiss,ione Sii è .già eS!PJ:1essa. IInvitla
,pelvtaJnlta l'o'1J!alJ:1eVlOllle MinlilSltJ:10 deLI'run!cLUlstria

e del IcaiilliillelioÌO rad les!prt'Ìlmere J',avvilso ,diel
Govlerlllo.

M E D II re I MinistrO' dell'industria e
,deJI commercio. iL'ol1di'D!e del Ig:LOIl1n.odei Ise'.

ItllaJtalri Basso e Vlel'alnesi pralllJe Ulllia plumalÌità

dd qlUJelstÌiOlfili;aklUlllie Isonla conuJ:1a a:a aleigge;
léd,tl1e Ila i~egge, IllJelll'a:TItrl.1Jaletesto, nlalll con~

,Slente Oelntiaa:ilIente di oalllislÌldel1él1J:1e.

Vii sOlno, :pertanto, IpIUllliti ohe ill GOIVeIIDO
non può accagliere e punti che il Gaverna,
~n siOSltanza,è :in gl1acLad'laooetltalre.

V E R .o N E SI. Pln:mda atta.

M E D II re I, MinisltrD dell',industria e
dell comme,rciD. La ISlveSislaoo,filsÌJder:azila[]e
vale anche per il prima aJ:1dine del giarna
dei senal1JOIriVI5J:1alnesie BOIsso.. Vii ISOlnoque..
s/ÌJ:La[]iloihe111gualI1dano JIJpelisOlnalle, peraMlro
già sallevate anche in altri ordini del giar~
[lO e IOhe ill GOtvrerno slelg1llial'elràallil'Elnd laffin,>
ohè, ,ndIra ISIUlaIles[piOIllis'abiIEtà,qUieSlt'ulLtima
agisca carne deve. Un altra punto mi sem~
iblIlaaJnch'eslsa contJ:1a ile diiS,piOsi'Zlionidi J,eg.
Ige; un la11.1J:1aPIUlll't,O,i1nfine, è ISIUlsoett1bÌJI,e
id'essleJ:1e laocoLto lOoa:ne ,n3JooOlmanda:zÌ1one.

V E R O lN rE SI. Gradirei una maggiare
!pIrelOi,SlaZliolllled'J:1Oa U iPUll'ta c), ohe !p3JI1la di

[ìéllPidra definizione ddlle o!pieJ:1a:ziolllidi Istlima

ldieibeni rc\leH,e dJmpIieSìe, :nolliClhè del mellialtÌiVo
'aJ\J1V:i'éllmefil1JaoommeroiaJ1e.

M E D ,I CI, MinistrO' de:U'industria e
ael commeJrcio. Iil M:iilllÌ:Slt'enoè ~ià IilnteI1Ve'.
llIUJta e ÌJn1JeJ:1V1emJ:1àper Ila napida deifinizione
delle aperaziani di stima dei beni delle im~

1P'J:1eselin balSle lalUe IllOJ:1me di IlitqUlidarz:io,nede.
glli lilnoonllllizz:i , 'Ie quaE Illiaill [p'fleVledano, !pie.

1I1a1lrtJ:1o, :113 vlaJllUvaziiOllIe deH'a'Viv:iaIIDento iOaiffi~

merdalle.

Passa al secanda ardine del giarna dei se~
natari Veranesi le Bassa. Le madalità d'eser-
ciziO' :dell'attività di caardinamenta, i relati~
vi cantrolli, i pracedimenti e, più in gene.-
rale, le guarentigie di giustizia in materia
farmeranna oggettO' di partico'lareggiata di~
sdplina in sede di legislaziane delegata.
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Cioè in farza di questa legge, se sarà ap'"
provata, il Gaverna emanerà i pravv~dimen~
ti delegati.

V E R O N E SI. Ne ipI1elllldiamaaJtto.

M E D II C I, Minist:rodell'industria e
d,el commercio. IP,asS1o,aliI'oridÌine dell g:imlllo
del sena bOrie 'Pl1aJnoav:i,l1lae di iallt'l1ÌSiena<Ì'OIJ1i,.
Lanislposta uffioiall:e dei GOV\enno a ql\.1Jes,t'olr"
d1ne dell giOl:r~no,ohe dgUlaJrda Ulna qUels1tione
di lestI1ema !gI1aVi.Ìltà'e Siervetà, è Jla :Sl~uenltel.

Le richieste esorbitano ,dagli impegni che
ill GOVlerno ipiUÒa:s1slUlmerein Isede di rJma,t.ta'
zlÌione rdeg,li lalI1d1ni dell gioI1no. II IPII101bllemi
gi'Ulnildi!CÌ,economici e tlecnkli 'oalDlneslsi a:Ua
sldag1UiI'laIdieI Vajol1Jt led ,alll'a:ppilka,z:ioille dell.
,la illegge di Inazi.analirzzazione iDJeiiOafllif'I10nltli
,del:La sOIo1età SADE halnillia fOlnmato OIggetlt'O
di lelsaJme artJt,elnt'Ote ÌfmmediiaJt'O da pa:rlte dell
Gaverna. Il Gaverno ritiene ohe essi deb~
ba:na leSISlere,l1ilsdlftinellil'3Jmbiltlo deliIra a,egisllia.
zio,llIe 'v:ilgenve, s,enza fall' lI1iciOlrSOla norme ec~
aezionlaH. Anche sle alI Govenna laoooglliesse
:l'ondine :del gionniO, è ben noto ohe esso non
:po1Jl1ehhe procede ne iper mlaJnOaJniZladi nOlI'-
me che la legittiminO' ad agire.

Sull'ardine del giarna della senatri~
ce Graziuccia Giuntali e di altri se.
natari in materia di pagamentO' degli in~
dennizzi debba dire purtroppO', senatrice
GÌiuntoh, d:)je oocamre IsÌiaJno'3!PlplliloaJteae nlO'r..
me !plr,ejv;i,S'ÌledalHa legge, ahe non .oalllls1enrbaillO
,la Ide1JermÌinazrone di IUn illlumeno di seme-
iSltI1a1I,itàLn£eriore ra IqUielUaSltaibiilirtJadaNe di.
'Slpos:izioniLÌin 'Vlilgore. [Però, Ipali,ohJèIÌIIipl11abile~
ma è di grande rilievO' e paichè vi sona in.
dubbiamente alcuni casi gravi che il Ga~
'VIenllla naill [>IUlÒi:gnort;aJI1e, in ISlede ipollil1:ka ilia
qiUes1JioDJe:Isal11àe:slaJII1dJna<tapier 'VIelde:nese Isi
può giiung:ene8:d una 'slalluz.iOlne. Inldublbia~
meIlltle ~l laa:sO' delM'rimpreIlldi,tlOme che deve
'.doevene :poahi m:il:ÌiOlnidi J,i'11e,,oandiiZlioille elS"
ISienzliaJlle!Pier ilo 'siVollgl]me:IlItodi nUJO'Veat,ti.
'VI1tà,è pno£ond3!ffielnte dli,veI1so dall ,QalSiQdel-
11'imlpI1endilTIOrleche ,delve 'niioevelre Iffi\i,li,a:ndi
e mlil1iardi di IlÌire. In qUleSlta ,senslO, /C}Iu!Ìmdi"
ha loeI1ca'to di illlltenpneltlarr,e ill iplUlfil1Jaa) idel~
,l'ordine del .giiarno.

P,erqll1anlto iSlil'ÌiDelnilsceaJ IplUinto b), nota
ohe In,sltÌivUlto detHa loonoesis,ÌOIne è p':re~iS't'O

da,]lla 1:egJge DOIndaJmen1JaJle sol:t,aJnlto lpier ~li

'enti 'ÌinldiiCiaJtiall Ill. 5) de!lJ 'all1tioa,lo 4 die:lIlra,l'eg-
gJe: ìSlteslsa. QUÌJndi" alLlo :s.tartiO deLle Icose, iIlOIll

ISOlliO''Ì:n g:rado di £,a:r 'maMo. Confermo p1erò
Jla Via'lontrà del Govermo di oercalr di:dlso1vere

i p 11aiblemi lpiiù gì:m:VliOne l'a 'senalÌ<I1ioe Gium.-
ItOli, ,ed rall'1Jri senatori hannO' ~lilruSltlralto [In

queist' AlUllla.

GIUNTOLI GRAZilUCCIA.
No.i ci Ir:aodamlandiamo :aiHa 'slUa béme'Volen.
za. ILa TiiUglraz,ilO.

M E D II C ,I, Min~st,ro dieU'industria e

del commelrcio. IIiI ,slenaJ1JoITieBenlaJllida !ha !po-

,sItO'nd ISiUOOIr1dÌine del, !giorno un pil1abaema
che sii ,r:i£eI1Ìisoe ail tI1a:sferimenta di ailiclUiIl:e

,ilmpI'lese laiU'Elnd. Tir:a:t1Jasi Idi :ilffi[>'l1eiSlegià ,t'11a-
sferite all'Ente nazianale per le quali deva.

Ina re/SISfereia:PpilicaJte lIe nOlI1ffie di ,val'Uitl3!Zione
di cui aIH',arr1tioolo iS del<lla IIeg~e ,DOIllid3lmen.

tale che sana valevali per tutte le imprese,

sianO' esse private appure pubbliche. IIn
ogllii modo, Ita OOln,oscelliZla Idieli il:ìa:t'ti silng}OIlli

dilmoSltr1a oh:e Ì'llidulbbaa'melllit>e 'VIi SlafnlOakiU-

n'e ISÌ'tll1iaz:iOlni,quali qUidlle che h:3.1llinO i,nt:e
rDeSlsata i fìi'nrnat,a:r,i del,l'ol'dine diel IgiOl1llia,

palI1tioO'laltmelllte ,deiHcate, onde si 'Vedrà ISle
,Ìln ISlede iammini:s,t11a1JilVra Is,airà iPosls:iihille SiU-

'P'el1131J1ei oalsi :più idiffidli.li1 OOV1erno [lOin !t'i"
tiene di ,pater accettare l'aI'dÌ'ne del giornO'

ISle IllIafn oa'me ,11alOciQlma:ndal2JÌ:onlel.

BER L A iN il) A. IPrendo alt,to.

M E D I C I, Ministro deU'induIstria e
dBrZ commelrcio. Oredo di 'aJVler g1Ì'à ,r:ÌiSiposto

lai~l'ondJilne ideI .giorno dell ISlena:ValJ1eMonlt<8:'
g1na:ni M'aJJ:1elil:ie di ,all,tJ1i iSlelil'aitori nell OO'11S,o

IdJ~1 mia Ìillltel1VJe1Illto.

MONTAGN:ANI MAiRELLI
Mi ,pare di aver capita che lei accetta l'ar~
dine .del gi alnna.

M E D II C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Come ha ldietto J'O:lliorevoil:e
i11e11aJto11e,I3ICcetti'aJmo llle' ,pinemeSISie. Aillidhe iIloi

VloiglElamo .eslserle blUoni, bravi 'e ~en,e11olsi, ,ma

'VOlgJlliiaJmale'slslenllOnei Mmi,tii rdie]le poslslilbillatà
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deHa :aoUetJ1:ivjltà Iniaz;ionale. Non posskllmo
fare doni a chicchessia, se non siamo a ciò
aU!t'Orizz,alti daI P,a'J1kUmetlllt'O.

MONTAGNANI MARELLI.
Iil SIUOoOl}1ejgaP,alstore chiede :per ill Mezzo"
g,iOlrno ,l,a stessa c'Osa chie chiedo ['O. C'è lUna
oantlrétiddiilliÌ.one. . .

M E ,D I C I, Minis:tro deU'industria e:
del cOlmmercio. No. L'onOlne~ole Pastolre
chiede che :nel]Ia 1JI0Illitka 'per i,l Mez:zogiolf:'
no, lEna gili aM'Di ilnoeillltivi:, 'Vi sia lanche qiUle"
,sto. Bilsolgna oOIll'testulallIDlenlte ,slarhi,Lire chi
Ipaga lla ,diff'eren:za. Ora, non lomdo ohe l'Enltle
di Sitlarto, Sie ,de'VIeIpfod!unt1e 'l'e!nengia a prezl?::i
,che Isi,alno ,i :più IbasSli pOSISlib:H,i,IPOlSISlaenoga1fle
enengia, ,sia pur,e alllle i:DldusMi!edell Mezzogior-
nlo, laid un oosuoilll'Ee:I1ioJ1ea que:lllo di !pfodu.
Ziio:n:e.

MONTAGNANl MARELLI
110 iJnvi1to il GO'VIeI1llIO,non a'Bind.

M E n I c I, Ministro dell'industria e
dBI commercio. Ed ,illGm7ìeiI1no,inrv:iltato, ipne~
dsa ,ohe lualle ,i,llViltoha .un COlSto,~l qrulétiledel.
I~e esslene i:nquadnalto ne:U'a:mbi,to d'elI ipl11O'-
@f,alm:ma leool1!omiJco :dellnolstI1o .Paese. L'ono..
iI1EwlolleMilnistro del hH'amoio, :q1l1a1n,d,odi'sluri~
buirà per le varie esigenze le somme dispo.
nibili, stabilirà, come si fa in tutti i Paesi
Idov:e r}a rplrogrammaziOlne è IUin lal1JuoIserio le

iOOllliS'3Ipewo:lle,lIe priorhJà. Sle ftlalli ,prilOriltà oo:n.

'SleDlti:r:alDlThOJ'aHuraz'i'One di :qIUiGs:tla OOIID!t1nle
Spel131llZla IDle 'Slal1emo lieti!. Ma IsétiI1ehbe alllta~

ImeDltre i'rl1eSlpoiThslaJbi1e dichilal1étiI'!e' ail SeDlalto

che è già stata stabilita una priorità quan.

do ]} Ipiano, o ill ipnognalmlID:a, non è alDlcora
,sft,ato ;fiJsiSaltIO.

È molto difficile rispondere al com.
pl~sso ed esteso ordine del giorno del
Is.enlalto,re Plka:siu le di aM,ri 'SielllialtiOld.OlUielSlt1o

iOlI1difnedel giornDlo fin iVeriltà è rwn tmltltla<t.o di
:po,M,tioa leOOlll'OlmiIOa,iCOlmlpI1enide 'due pagilil'e

e sei l0a'piltolli.

SiUlI Ipdmo IcalplÌltolo 'f,i,slponldo :Iliei termilnli

s'eguellliti: !Le nOf'ID'e per J'oI1galni:zza:~ilone dell,.

l'Enel prevederanno un'organizzazione arti~
oOllialta c1errll'E.DltrepergalI'3lDlt:ilI1TIe Jla anilgliiOI1e

,efficilenz,a OIpena,ti,va. H ooIILe!g1a1meDltlOloon g1lli

iellllÌ'i ~o!Oaili pOIt:I1à e!Slsefle COIDls'elgiuito con we
oOlnfieI1en.z~ perilodriloh,e ipflelvilsrt:e dall IIllUime110

7 delll'lalf[,i\oalo 3 del11a Ilegige; Itallli oonIEeJ1enzre,

Ione IPo,C'lalnlZiho IiJIuslt'ralto, ISiOno già stlalbe ,ri.

IpetUlt1ame:nte so'lilJeoiltalt:e :aflll'iEn1el, e Il'Elnel1 le
effetltlue,l1à al1:t,ra'VierSfOla oenltinali1a di zone le
,le ldie:ailllie dli .di.sitlnetlti che ha OiI1g!anizZJétito.

Pru:n:to ,secondo. Le lITI!odlallMàfpelr illlrilllasci:o

delLle !oOlil'Ciess.iJOln:ire ,per J 'laiPiPlI10iVaZliOlue,dei

relativi capitoli nell'ambito delle diretti~

Ve :del Oomiltlaiuo dei milni:s,tri, che ho jJlllu..

s:trato ,poc 'lanzi, ItemlalDiDiOconto, ai Is,elIllsiIdeI

IDi.5 dellll'lantkollo 4 de'llIa Il,eglge .di lil'all:iiOlIllétili]z~

za:ziOlDle, delI!';esliige:n::zJa di ig',aIDanltlil11eailll'iU'ten~

ZJa i ma:slslimi Vianualggi comprut:ib:iIli con i fini

:di 'UltHiltà Igenena:lle lasls1ejg1na'tila,lll'E/nte di, SI1:alto.

Sul terzo :e .sufI quamto punto debbo plreCli~

slrure che lIe CjluestiionlÌ. 10ollioeDnenltti lÌ.lf:aJppoI1t,i

tra l'Ente e l'ESIE formano attualmente og

'getltio !Ci"es3Ime da rpalrte :di Ulnla COlITI!miISIS,Lollle,
costituita in seno al Ministero, della quale

f,atnnG 'anohe p'aJ]1tei ,flaiP'pneSienltan:fi :derIrrla

Regione ISlidl:iiana.

È 'Sltalto ,prolp!Ti,o i[ Min'ilstr:o dieilll'!inidrulsltlJ1ila
oh,e :ha l'1oIDlOI1~:di parlhlirvli :a [)i110!}J101m"1e,[n s'e.
gu:iluo la un 'orldinle idre[ giiOillTIOaJCloetlt:alto alllla

Camera dei deputati, la costituzione di tale

Oo:mmilss1one, che sta iOlperando loon merci.

pr.oca Isorddilsf1alZ:iiOlne.

L 'lilSIUalnl2Jadi cOlnoes:siOlllle delil 'Enlte sa'I1do
di elet,tri1chà Isa:Dà la'! Ipiù presto telsamin:rutla
dall'E:nell le ,dall Min1s:teI10: è tUltft01f1a,ip1eI1oiò,
tn OOlnslOdi eSlame. Non ablbi:a 'tII1Olpp:a£mtta,
senator-e P:i!nalstu, Ipenchè l'e:S'alID,e potJ:1ebbe
,eSSlef'e ,coll'tlI1a:do Ialgilli'Oirien!talmemtJ1ahe Jei
Isos1:ilelille .

È hene ohe i ralp:p:oII1tilum BllIt'i iplubblid
abbilan:o ca'ralNere ill meno iplo!l!emilooiplOSISlitbi
bi,le le COIll'Selntano idi la,coertame, nleUa il1eallltà

deMle COSle,quelillO dhe è l'intleI1eSISledellla cOlI..
,l'e:ttiiViltà, 'nazion:rule e ,relgiOlillalle.Gl1edo chie
qUla:nldo Sii ItlnaJtuadi disClUJ1Jeret:m due enti
pubblici, come lo :Stato e la Regione, sia

prudente non esagerare in precipitazione!
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

G U A N T I. È .sp:efa'bi'l:e ahe :Stiacome
dioeLei!



Senato della Repubblica ~ 8560 ~ IV Legislatura

159a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 GIUGNO 1964

C I ,P O IL L A. Non sono mai a~venlUJti
oOiI1ltlralSlti?

M E D 'I C I, Ministroddrl'industr1ia e

d~l comme1rcio. Mia i oOlnul1aisltiniOln ol1edo
ohe,sipecie quando hamno lalSISIUlnrtoCell1t1efOlI'~

me, si1alno s'tlalÌ,i [,eaolnlch di elVlefilti fìOll1tlUlnaitIÌ.

ip,er la oOlI;Ie1t,tlilvi:tà!In aJl,tm ""edie ho a~uto
'l'OIlliolI1edi ,d!isoutJelIìe con [lei, 'SIenlatOlI1eCi'piollli!a,
i ,pl1O'hlemi del ISelÌitOll1e,oonloernefiltli però [a
RegiOlne sidl,ilélllli3,le IllOlnIsenza reloilPlrOIOOIp'ro~
fitto, ,Orleldo!

P,alss'aJnldoall 'PIUinto5), i[ It,ra:sf,erulffielliuOdell~

,l'a Oalr1boni£el1a slartda ISlaJràoOlnsrrlde:l1aJvoteniUlto

OOllito delB 'lall1tiICollo3 Ide~ IdilSIe:glllodi lelgge in
dilscusls'io!11iee iOOIn'l'iIfe:dme[]to ail IO. 9) dell.
l',arti:COI1o4 ,d~lila llegge m. 164.3.

UffidiOlSia:mente ,lie drtrò ohe lahbi1arrTIIOllaltro
passi importanti per una felice soluzione

concorde tra lo Stato, l'Enel e la Regioni.

P I R A S TU. Se illl siJgnor Pnes:i,deme
mi pIeI1m1e:tte,vOI1l1eiSOIIIO[J,rlelg,allila,onorevole
Mi,nilstlI1o, ,di precislare 1~lme:nlO,quesito, !per

quanto si dferisce al punto dei rapporti con
.}!ENSAiE. iL,eli è ISlt1aJto,ISle mi lP'emnelt!te...

M E D ,I C I, Ministro dell'indust,ria e

dell cOomme,rciOo. SO[}JO ISlbatlO loonlciiso Ie' ipI1ecilso.

Ma trattandosi di una questione in corso,
léWi:dentle:mente non !pOIS'SOlalllit'idpalI1lle11aCOln,-

ol'us:ilolllie. Non !posso din:1IJeI,lÌJn 'Si1l11VelSli,qUiel
rche non so. \:llll'oora. ISall1ei OOlsltl1etto la men.
tlilI1e, e perciò a !pe,coalre. Le .sembI1e:rehbe

beHio?

P I R lA IS TU. Nom V'oIìl1eiilÌ[}JdJumlailn
,peC'oa,to, 'ma mi :piermetlta di ohi,~de:rìlle iUIllIa
cosa per quanto si riferisce al passaggio

de'lila Isodetà Call1bonilfera...

MEDICI
del commercio.
matlelrila.. .

Ministro dell'industria e
Le :ho dietlto ohe iln queSlta

LPIRASTU
'pass:i liln 'arvallliTIi.

Sì, 'sonrO 'stati fa:1Jti dei

M E D I C I, Ministro ddl'industl1ia e
del comme,rcio. ., .in qUles1tla l111JaJteri,a'abbia-.

mOo ,faltlto paJslsi implOlrtantils:s'iJmi. Abbia (pa~
e1ile:llzlae vleldrà ohe ,La IsollUiziOlllleSlaim It'ale dia
gaJr,alnttI1e i[ :maJsiSlÌ.:modi 'litIi.!lrutà ,gem.lel'alle, oo~

ISla Iche ,tuJ:,t1i IdeSliderÌié\llffiol. Già lliei ha ,v:iSI1JO

'Me sono ce'ssati gtli 'sÒaperi" ohe Sii è Dattla
grande tranquillità, che vi è collaborazione

quO'ti,ddlallia Itm ill Govel1llO e IlialRJe~iiOlne; qlUlim~
di, [Jlerreihiè ItuI1ban:1e l',iln~ziiO Idi, ulna alttirvità chie

porterà presto alla costruzione di una nuo~
va, grande industria, proprio per l'utilizza~
zione dell'energia che oggi è disponibile e
che non può essere ancora utilizzata?

P I R lÀ S TU. OIllOlrevOlle Miil1lilSltlro,Ilia
co.llaborazione, la buona volontà e la buo~

'D1a ,i'ntlelsla Icon [,a R!egi:OIllie Sii OItoorlI1ebibero

IffiIO}1JOdi :piÙ ISle <l,ei delslse lp:reidslaJ2';ilOnlilmag.

gilOlri su queSitO' pUinlto. ,P1eI',tallllto, io nrOn pOIS~

'SIO IdtiidhilalDa'I1mii ,so,ddli'sfaJt,to, !pUll' [lIOn illlsi.
stendo nel chiedere la votazione.

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del commercio. Inten:do essere ;preciso e
oOlnloiSlopef'lohè, ,avenldo id:i f,rolllltle JarvlVlel1Slalci
oolsì .coIIìtesli, :ma cOlsi lilmp!llaioabiil;i,l1Jna!pochi
19irO:rni pot'l1ei eslslene la,OOUlSlalto IdJi: nlOn JaiVler

maJntlernuuo le :p'I10meSISle[,atte.

,Per quanto 'riiguaI1da :l'ortdilllie del gilorJJJo
diell 'S\EmatlOneOaJl'.eUi debbo faJl' IpI1CSIeTI!tleohe
rariti:collo 13 diellla :legge n. 1643 prevede ~l
p:alslslalggilO,allil'Enel del !peI1sollliaJlredip6ncLenlDe
iJn ,serv1Ìlzio lal 10 gennaio /1962.

Non è 'ÌlU'tlt,wia esdiliso, i'n !Viladi ipDilnloilp:ilO,
,ohe il'ElJJJell,pols1sra iUtli1ii,z,:zJaJre i 1Ì'iltol'aJI1i deiUe !p~c;..

oOlIre lil111lp:reSietr,as:feTilue in Il1e:I'aJzilOllieaJ f:alb~

bÌisO'gno di perisoOillla!lielohe, 'CalSiOper oalsiO, deb-.
ha lelSiSler fl1olnlte!gtgilalto.

I senaltlOlri MOThllli', GmZJtilicoÌia GilUln1JoH led
Iallluri, halnnlo !pil1esltmtato Uln OII1dinre Ideil giorno

:di 1il00tleVlol1e'llmpOlrtaJniZJa IgiIUlnilcllioa" lahe !t'i..

chilede IUJlliapJ1eciSia Il1i'S!p'OISIÌla:IliaIlleggo, perchlè
agni parola, in materia, ha un predso signi~
fiC'avo: «Il GovernOo, IPDeSO laJtluOdelll'Oir1dIDnle
diel Igilornlo ,dell iSenato ,COIn:cer,nente l'atP:piH~

iOa'~ÌJOInieIdielll'laJI1tkollo ,8 deMa l\egge, ohie 'P110~
raga al 30 giugno 1965 il termine entro il
qUlal]e non opmia, lai Isenlsi del11'ìal1tlÌlco~o 111

'dela!a il/eggie 6 dkembre 1962, Ill. 1643, pelt" ilIe
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solcileltà a>sso~gelt1Jat,e a rbrl3JSlrelrÌlITlelnvoa~l'EiIld,

la causa di scioglimento per impossibilità

delil'og,gett1o, ,nill,eva ohe, t'ra1:lvainJdJOIs:idi 1p1I10..
roga, la non operatività della suddetta causa

dli ISldog:l'imlelnto Idowà, la Isergluilto deLl'ellitmtla

in vigore dellll!a rl'elgge, iOOll!SiLooJ1a:rsipiI10VI1a:t.

ta fino lai1La InltlOiVa dia 1Ja ISlenlJa MOUillia solllUi'

ziOlne di 'oolnlt1in:uità; e 'PelI1ta:ntio i3Jcoolg,liÌieill

<suddBtlvo o['idinle del Igiorno, :dJainJdo altlto ahe

'le dielibemzi'Orni lrui Immbiamento icLeiIJl.'lOgl,gleltt'O
SIOoilalle le di fuslioUle ]JIOIt1l1aJll!TIlOesseI1e iaidOlt-.

tl2lite SlUCOelslsiv'amenlte !all 30 giugnlO rpro:s1s1Ìimo

'Ventiuno, 'entJ10 'ill ItlenmÌine pl1ol1ogat1o, IOOIn
IpÌJena Vlailidiltà la itlUitit1igiN efliet1ti e Is,enzla la/Loon

I]JIl1egiuldiZJÌloper ,le ISlOiCÌJetà,neiplPlUlre SlOlttlOli.!l
profilo fiscale }}.

1111 qlUJestlO selliSIO liil GOIVell1lliO laiC'oetta ,l'or-

idÌ'ne del Igio:mo Monni.

P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. C'è un mio ordine del giorno
sostitutivo di un mio emendamento all'ar~
ticolo 5. Non so se la Presidenza ritiene che
il Governo debba pronunciarsi ora ovvero in
sede di discussione dell'articolo 5.

P RES II D E N T E. Penso che il Mini~
stro possa rispondere subito.

,P A C E. Si tratta di un caso particolare
e non ritengo che il Ministro sia in grado di
pronunciarsi senza che io dia qualche chia~
rimento in pochissime parole.

IÈ un caso, come dicevo, di specie, che va
rappresentato e precisato perchè da esso
erompono le ragioni di giustizia e di equità
che avvalorano il mio ordine del giorno. Ri~
cordate tutti il Commissariato regionale per
l'energia elettrica presso il Ministero dei la~
vari pubblici, cui era demandato il compito
di sopperire alle deficienze di energia veri~
ficatesi nel 1943, dopo le deva stazioni e le
distruzioni della guerra. Quel Commissaria~
to regionale per l'energia elettrica reperiva
tutte le disponibilità e tutte le fonti di ener~
gia per soddisfare le richieste ed assicurare

Iquindi la continuità dei servizi, per lintegrare
le forniture, eccetera.

La città di ILanciano fu per due mesi sul
fronte di guerra e subì le ferite più laceranti
e le distruzioni più vaste, tanto che essa è
città decorata al valor militare.

Nel 1930, per iniziativa popolare, sorse a
Lanciano una società elettrica, di natura po~
polare, che produceva e distribuiva sua ener~
gia. La guerra la ferì a morte: purtuttavia,
per concorde volontà, risorse. Essa già nel
passato forniva l'energia elettrica ad una fer~
rovia che unisce l'Adriatico al Tirreno. Se~
nonchè, dopo il 1943, per disposizione del
Commissariato, dovette fornire, per ridar
vita alla ferrovia, maggiori erogazioni; :quin~
di fu costretta, per adempiere alle prescri~
zioni del Commissariato, a rifornirsi di
energia presso un'altra società. (Cenni di
assenso del Ministro dell'industria e del
commercio ).

Giacchè l'onorevole Ministro sì cortese~
mente mostra di conoscere il caso, non vado
oltre.

M E n 'I iC I , Ministro dell'industria e del
commercio. Il Governo accetta come racco~
mandazione l'ordine del giorno del senatore
Pace.

P A C E. Ne prendo atto e la ringrazio.

FRA N C A V I L L A. iDomando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N C A V :I iL L A. Signor Presiden~
te, vorrei subito rilevare, a proposito del-

l'ordine del giorno presentato da me e da
altri colleghi, che la risposta del Ministro
non è certo rispettosa per il Senato. Noi
avevamo posto alcune domande precise, che
l'onorevole Ministro ha ignorato, ha voluta~
mente ignorato, venendo meno anche a
quello stile di cortesia che gli è consono e
che è sempre presente in quest'Aula.

Noi abbiamo posto domande precise. Per~
chè si sono fatti scadere i 180 giorni? Que~
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sto abbiamo chiesto nel corso della discus~
sione, questo abbiamo chiesto nello svolgi~
mento dell'ordine del giorno. Chi ha fatto
scadere il termine? Qual è la somma che vie~
ne a gravare sull'Enel, sullo Stato, e quindi
sulla collettività, a causa di queste omissio~
ni? Sono omissioni colpevoli, onorevole Mi~
nistro e onorevoli colleghi, e la risposta elu~
siva del Ministro assume un carattere di
particolare gravità perchè, nel momento in
cui si tratta di cifre di miliardi, tali omis~
sioni pongono di fronte alla nostra coscien~
za e alla coscienza del Paese problemi di
carattere morale oltre che poHtico.

Dichiariamo pertanto solennemente di vo~
ler qui, manifestando questo stato d'animo,
trasformare in mozione l'ordine del giorno,
e chiediamo sin d'ora alla ,Presidenza di vo~
ler :fissare la data della discussione della
mozione prima della chiusura estiva.

P RES I D E N T E. La Presidenza ri~
sponderà alla sua richiesta alla :fine della
seduta.

MONTAGNANI MARELLI.
Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI MARELLI
Signor Presidente, avendo ascoltato le di~
chiarazioni del Ministro in relazione al mla
ordine del giorno, chiedo che questo sia mes~
so in votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Mantagnani
Marelli, Francavilla, Pirastu, Secci, Cipolla,
Gigliotti, Audisio, Cambia, D'Angelosante e
Cerreti.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il Senato,

tenuta presente la correlazione tra red~
dito e utilizzo di energia e in particolare
di quella elettrica,

25 GIUGNO 1964

e considerata la necessità di superare i
gravi squilibri settoriali e regionali dell' eco~
nomia nazionale e di dare impulso all'eco~
nomia stessa,

ravvisa nella disponibilità di energia
elettrica a basso prezzo un incentivo fonda~
mentale per raggiungere tali obiettivi,

ed invita, pertanto, il Governo a dispor-
re, d'intesa con le Regioni e gli Enti locali,
una immediata e cospicua riduzione delle
tariffe elettriche attualmente praticate alle
piccole e medie imprese, all'artigianato, al
settore agricolo ed a tutti gli utenti del Mez~
zogiorno e delle Isole ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Nan è appravata.

Passiamo ora all'esame degli articoli. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

I termini previsti per l'emanazione da
parte del Gove:mo dei decreti aventi valore
di legge ordinaria relativi alla completa at-
tuazione della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
anche con la necessaria integrazione dei de~
creti presidenziali già emanati, sono fissati
in otto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, fermi restando i prin-
cìpi dir,ettivi contenuti nella legge 6 dicem~
bre 1962, n. 1643. Tale termine è ridotto
a due mesi per la determinazione dell'ali~
quota di imposta unica sull'energia elettrica
prodotta.

Nella determinazione dell'aliquota il Go~
verno si atterrà al criterio di assicurare al
Tesoro dello Stato, alle Regioni, alle Provin-
cie, ai Comuni ed alle Camere di commercio
un gettito corrispondente a quello derivante
dall'applicazione delle imposte di cui al pri-
mo comma dell'articolo 8 della legge 6 di~
cembre 1962, n. 1643, per ,il periodo di im~
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posta 1961, limitatamente alle attività trasfe~
rite all'Ente nazionale ai sensi del quarto
comma dell'articolo 1 della citata legge
n. 1643, con la maggiorazione del 10 per
cento.

(È approvato).

Art. 2.

L'Ente nazionale per l'energia elettrica,
nel quadro dei compiti ad esso riservati dal~
l'articolo 1 della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, osservando le direttive del Comitato
dei ministri provvede al coordinamento delle
attività elettriche esercitate da enti e imprese
diversi dall'Elle!.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare le norme relative all'esercizio della
attività di cui al comma precedente nel ter~
mine di 8 mesi dalla data di entrata in v1gore
della presente legge, attenendosi ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

1) dovrà essere attribuito all'Enel il po~
tere di disporre, in via normale, la più ra~
zionale ed economica utilizzazione degli im~
pianti destinati alla produzione di energia
elettrica.

Sarà inoltre attribuita all'Enel la facoltà
di richiedere, per esigenze eccezionali, l'uti~
lizzazione massima degli impianti stessi. In
tale ultima ipotesi l'energia prodotta oltre il
limite dello sfruttamento normale degli im~
pianti non è calcolata ai ,fini dell'applicazio~
ne dei nn. 6 e 8 dell'articolo 4 della legge
6 dicembre 1962, n. 1643;

2) l'energia eccedente il fabbisogno pro~
dotta dagli Enti ed imprese di cui al primo
comma del presente articolo può essere riti~
rata solo dall'Ente nazionale secondo le mo~
dalità stabilite dall'Ente stesso. In caso di
mancato accordo nella determinazione del
prezzo della fornitura fra l'Enel e gli in~
teressati, il prezzo è determinato con decreto
del Ministro per l'industria e il commercio,
nei limiti delle tariffe stabilite dal Comitato
dei ministri dell'Ene!.

Le deliberazioni adottate dal Consiglio di
amministrazione dell'Ente nazionale per

l'eneI'gia elettrica ai sensi del secondo com~
ma, n. 2, del presente articolo in attuazione
delle direttive del Comitato dei ministri, so-
no soggette all'approvazione del Ministro per
l'industria ed il commercio.

(È approvato).

Art. 3.

Sono soggette a trasferimento all'Enel
anche le imprese che alla data di entrata in
vigore della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
avevano in corso la costruzione di impianti
tecnicamente idonei alla produzione, al tra~
sporto, alla trasformazione, alla distribuzio~
ne e alla vendita dell'energia prodotta.

Il giudizio di idoneità tecnica è espresso
da una Commissione di esperti nominati dal
Ministro dell'industria e del commercio.

Le imprese che alla data di entrata in vi~
gare della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, ave.
vano in corso la costruzione di impianti ad
uso promiscuo, la cui utilizzazione ai fini
idroelettrici non sia riconosciuta idonea dal~
la Commissione prevista dal precedente com~
ma, decadono dalla concessione idroelettrica.

CE approvato).

Art. 4.

Per il consorzio o la consociazione di im~
prese autoproduttrici di cui all'articolo 4,
n. 6, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
è richiesto un principio di prova scritta ri~
sultante dai libri legalmente tenuti dalle im~
prese consorziate o consociate ovv,ero da al-
tre scritture aventi data certa anteriore al
1° gennaio 1962 e che il collegamento fra le
società consorziate e consociate risponda ad
esigenze di natura economico--produttiva,
semprechè l'utilizzazione dell' energia elet~
trica prodotta sia effettuata da ciascuna im-
presa in base al rapporto associativo e non
soltanto ad un contratto di fornitura.

CÈ approvato).
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Art. S.

L'esonero dal trasterimento previsto dal~
l'articolo 4, n. 8, della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, non è concesso alle impI1ese produt-
trici che hanno distribuito energia aoqui-
stata da terzi, salvo che l'acquisto sia dovuto
a motivi occasionali e non ricorrenti, e a I

mena che non si tratti di enti cooperativi a
carattere mutualistico.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sona stati presentati due emendamenti da
parte del senatore Pace. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Dopo le parole: "acquistata da terzi"
inserire le altre: "in misura superiore al
50 per cento di quella da esse prodotta"}};

«Dopo le parole: "occasionali e non ri-
correnti" inserire le altre: "o il prelievo
non sia stato determinato da disposizioni
di autorità competenti per esigenze di pub~
blico interesse" ».

P RES il D E N T E. Il secondo di que-
sti emendamenti è stato ritirato dal senatore
Pace ed è stato sostituito con un ordine del
giorno sul quale l'onorevole Ministro ha già
espresso il proprio avviso.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sul primo emenda-
mento.

V E C E L L I O, relatore. La Commis-
sione è contraria.

1ME D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Pace,
mantiene il suo emendamento?

P A C E. Lo ritiro, signor Presidente.
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P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 5. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli sUCCeSSIVI.

Z A N N I N I, Segretario:

Art.6.

L'indennizzo previsto dall'articolo 5 della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, è dovuto per
le imprese ,elettriche esercitate dai consorzi
di bonifica e trasferite all'Ente nazionale
per l'eneI1gia elettrica.

Dall'importo dell'indennizzo vengono de~
tratti i contributi eventualmente corrisposti
dallo Stato e da enti pubblioi per la realizza-
zione degli impianti elettrici.

CE approvato).

Art.7.

La fornitura di eneI1gia elettrica da effet~
tuarsi dall'Ente nazionale per l'energia elet-
trica all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, ai sensi dell'articolo 4, n. 4, della legge
6 dicembre 1962, n. 1643, non è soggetta
all'imposta generale sull'entrata.

(E approvato).

Art. 8.

I termini stabiliti dall'articolo 11 e dal-
l'articolo 9 della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, per il cambiamento dell'oggetto del-
le società assoggettate a trasferimentO' e per
gli atti di fusione e conferimento sono pro-
rogati rispettivamente al 30 giugno 1965 e
al 31 dicembre 1965.

Le deliberazioni dell'assemblea riguardan~
ti il cambiamento dell'oggetto, della deno-
minazione e della sede della società e gli
altri atti di cui al precedente comma pos-



Senato della Repubblica ~ 8565 ~ IV Legislatura

159a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 GIUGNO 1964

sono essere prese in seconda convocazione
qualunque sia la parte del capitale rappre~
sentato dai soci intervenuti.

Il rimborso delle azioni o quote dei soci
che eserciteranno il diritto di recesso sarà
effettuato mediante assegnazione di quote
proporzionali del credito della società a ti-
tolo di indennizzo anche per la parte dell'at~
tivo lordo della situazione patrimoniale co-
stituita da partecipazioni in altre società
assoggettate al trasferimento, valutate a nor~
ma dell'ultima parte dell'articolo 5, n. 3, del~
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643., Il rimbor~
so stesso, nella parte da corrispondere per
contanti, dovrà essere effettuato nel termine
di 2 anni dalla dichiarazione di recesso.

Per la riduzione del capitale sociale cor~
rispondente all'importo dei valori nominali
delle azioni o quote dei soci recedenti si ap-
plicano le disposizioni dell'articolo 7, com-
ma quinto, e dell'articolo 9, comma ottavo,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

(E approvato).

Art. 9.

La deliberazione di cambiamento dell'og~
getto delle società assoggettate a trasferi~
mento è soggetta alla tassa di concessione
governativa nella misura fissa di lire 5.000.

Nelle ipotesi previste dall'articolo Il della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e dal prece-
dente articolo 8, l'assegnazione di quote del
credito a titolo di indennizzo ai soci delle
società assoggettate a trasferimento è sog-
getta alla imposta di registro di cui all'arti-
colo 4 della tariffa allegato A della legge del
registro nella misura di lire 1.000.

I beni delle imprese assoggettate a trasfe~
rimento separati e restituiti ai sensi dell'ar-
ticolo 4, n. 1, della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, possono essere iscritti in bilancio al
valor~ determinato a norma dell'ultima par-
te dell'articolo 5, n. 3, della stessa legge, sen~
za che possa farsi luogo alla tassazione del-
l'eventuale plusvalenza iscritta in bilancio
rispetto al valore netto al quale i beni stessi
erano iscritti in bilancio. L'iscrizione in bi~

lancio del valore determinato a norma del-
l'ultima parte dell'articolo 5, n. 3, sopraci.
tato, non ha rilevanza a tutti gli altri effetti
tributari.

(E approvato).

Art. 10.

I crediti a titolo di indennizzo verso l'Ente
nazionale per l'energia elettrica concorrono
a formare l'aliquota indicata alla lettera c)
dell'articolo 154, comma primo, del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette ap~
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, nei con.
fronti delle società finanziarie iscritte nel-
l'albo alla data di entrata in vigore della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

(E approvato).

P RES I D E N T rE. Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo complesso.
Avverto che è pervenuta alla Presidenza la
richiesta di procedere alla votazione a scru-
tinio segreto. IÈ iscritto a parlare per di.
chiarazione di voto il senatore Nencioni. Ne
ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, ho l'ono-
re di annunziare il voto contrario del mio
Gruppo al disegno di legge in esame. Le ra-
gioni sono ovvie, dato il nostro atteggiamen-
to in questa stessa Aula nel corso della pas-
sata legislatura, quando, contro la legge isti-
tutiva dell'Ente nazionale per l'energia elet-
trica, abbiamo cercato di prospettare i peri.
coli per la nostra situazione economica, ed
abbiamo cercato di delineare in prospettiva
quali sarebbero state le conseguenze imme-
diate di una riforma di struttura che avesse
decapitato il mercato finanziario. Ma non è
stata questa sola la ragione, onorevole Mi-
nistro; vi furono ragioni, oltre che di carGt-
tere finanziario, anche di carattere tecnico.

Allora la interconnessione degli impianti
fu mitizzata come la ragione tecnica deter-
minante, perchè si diceva che dall'unifica-
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zione degli impianti delle società elettriche
si sarebbe ad divenuti ad un Ente che, con
la riduzione dei costi, avrebbe potuto forni~
re energia a prezzi differenziati, comunque a
prezzi nettamente inferiori a quelli praticati
dalle società esistenti.

La realtà, dicemmo allora, sarebbe stata
ben diversa e prospettammo, nella nostra
relazione di minoranza, l'opportunità, che
quando si fosse resa necessaria un'indagine
circa le ragioni del deterioramento della si.
tuazione economica, venissero rilette quelle
polemiche di allora, quei moniti d'allora, che
denunciavano le ragioni per cui era fatale
che alla decapitazione del mercato mobiliare
conseguissero le attuali condizioni dell'inte~
ro sistema economico italiano.

Questo disegno di legge, onorevole Mini.
stro, ci vede contrari per le stesse ragioni,
ci vede contrari anche perchè da questa re.
lazione, che abbiamo avuto ieri a tarda ora
ed i cui argomenti non abbiamo potuto con.
siderare con la necessaria meditazione, ab.
biamo appreso delle cifre che hanno smen.
tito nettamente tutta l'impostazione finan~
ziaria che era stata data in principio al pro~
blema della nazionalizzazione dell' energia
elettrica.

Ella ricorderà, onorevole Ministro, la po.
lemica aspra che avemmo con l'onorevole
La Malfa quando si parlò delle esigenze di
carattere finanziario del nuovo Ente, nato al.
lora acefalo e nullatenente, senza fondo di
dotazione. Ci si rispose che in dieci anni sa~
rebbero stati acquisiti dal mercato obbliga~
zionario 500 miliardi, e che colui ahe aves.
se a noi fornito notizie diverse lo avrebbe
fatto per un cattivo scherzo.

Oggi, di fronte alla realtà, di fronte al fab~
bisogno finanziario annuo di 500 miliardi, di
fronte alla necessità per gli impianti che so~
no in costruzione, di fronte alla necessità di
reperire ~ in aggiunta agli autofinanziamen.
ti ~ nel mercato obbligazionario, nel merca.
to finanziario e nel mercato monetario i mez.
zi per assicurare lo sviluppo degl'impianti

necessari a sopperire alla dilatazione decen~
naIe della domanda, onorevole Ministro, dob.
biamo leggere in questa relazione ~ e lo

dico non per discutere la relazione, ma ai fi~

ni della valutazione del disegno di legge in
esame ~ delle frasi che ci lasciano veramen~
te perplessi.

La realtà è andata oltre la nostra previsio.
ne sia pure pessimistica. Allora ci chiamaste
profeti di sventura, ma la realtà oggi è an.
data oltre. Noi abbiamo letto che, per evi~
tare una forte pressione sui risparmiatori,
il ifinanziamento dell'Enel potrebbe essere as.
sicurato mediante il ricorso alle banche e ad
altri enti; ma anche questo sarebbe piccola
cosa, e non riuscirebbe minimamente a co~
prire il fabbisogno annuale. In ogni caso il
problema finanziario dell'Enel, e questa è
la conclusione, « va visto nel quadro di una
politica degli investimenti e non potrà es.
sere risolto che con l'assistenza del Go.
verno ».

Onorevole Ministro, nel nostro pessimismo
noi non eravamo arrivati fino a questa espli~
cita confessione che viene fatta al termine
del primo anno di gestione dell'Ene!. L'au-
tofinanziamento non sorregge più, il mercato
finanziario e il mercato monetario non sor~
reggono più. Il ministro Colombo ci aveva
detto allora: l'Enel nasce nullatenente per
chè ha un patrimonio immenso, il patrimo~
nio delle ricchissime società elettriche. E og.
gi siamo arrivati a dire che, nel primo anno
di gestione, si sono aumentati di 40' miliardi
gli stipendi al personale, e che si è cercato di
portare l'interconnessione a una funzionalità
che prima non aveva, perchè una cosa è l'in.
terconnessione quando un solo Ente contraI.
la tutto !'impianto naziona1e, e una cosa
quando diverse società controllano diversi
impianti e possono essere spinte da diverse
e qualche volta contrastanti necessità.

Ma, onorevole Ministro, non avremmo mai
creduto di venire a sapere, al termine del
primo anno, che si aspetta dal Governo solo
la possibilità di chiudere in attivo il bilancio
non per poter provvedere a realizzazioni di
carattere tecnico, ma per mantenere in vi.
ta, sia pure vegetativa, questo mastodontico
Ente che è diventato un carrozzone come
tutti gli altri carrozzoni che deliziano il no.
stro Paese. E gliene do una breve, e credo
chiara, dimostrazione.
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In questa relazione si fa una previsione
di spesa, con una previsione di dilatazione
della domanda, e quindi dell'offerta, dal 7 al
9 per cento, abbandonandosi la percentuale
dellO per cento che, secondo la nota legge
dell'Aiel1eret, è la percentuale che normal~
mente dovrebbe riscontrarsi nella domanda
e conseguentemente nell'offerta. Ma noi sia-
mo arrivati a cifre inferiori.

Anche in questo caso, cioè, non è l'econo~
mia che guida la finanza ma è la finanza che
guida l'economia; assistiamo ad un rovescia~
mento di valori anche in questo campo.

Si parla anche della possibilità di diminui~
re la dilatazione dell'offerta e quindi della
domanda. C'è anche la possibilità di far fron~
te in parte, alle presenti difficoltà, oltre che
attingendo al mercato finanziario ed al mer~
cato monetario, diminuendo la capacità, cioè
!'installazione di potenza e quindi la produ~
cibilità di energia. Si è saputo che il Presi~
dente dell'Ene!, avvocato Di Cagna, è sta-
to dinanzi al Consiglio dei ministri, come la
ombra di Banco, chiedendo ripetutamente
650 miliardi per le immediate necessità. Ed il
Consiglio dei ministri, integrato come al so-
lito dal Governatore della Banca d'Italia, si
è trovato di fronte a gravi difficoltà. In que~
ste condizioni, poichè debbono essere acqui~
siti i nuovi impianti elettrotermol11ucleari, ai
1.600 miliardi degli indennizzi, più i 323 mi.
liardi per gli interessi, più le altre cifre, più
i 500 miliardi annui di fabbisogno, si dovran~
no aggiungere anche le somme, certo non
indifferenti, per tali nuovi impianti.
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Se ella, onorevole Ministro, domenica scor~
sa ha avuto la soddisfazione di essere a Tri~
no Vercellese, a inaugurarvi quel comples~
so elettronucleare, si sarà reso conto certa~
mente della grandiosità degli impianti. Lo
Enel, oltre agli impianti di Trina Vercellese,
deve acquisire tutti gli altri impianti elettro~
nucleari, che non producevano nel momento
in cui fu varata frettolosamente, disattenden~
do ogni emendamento, la sua legge istituti~
va. Allora non ci siamo accorti che la legge
non era comprensiva anche di questi gran~
diosi impianti elettrotermonudeari e siamo
dovuti ricorrere al presente disegno di leg.
ge, che dal punto di vista della tecnica le~
gislativa è veramente un qualcosa ~ non

voglio adoperare una parola grossa ~ di ine~
legante. Vede come sono gentile questa sera?
In un altro momento avrei detto: un mon~
strum.

Si tratta di una legge delega che contiene
delle norme di carattere tecnico e in cauda
anche norme innovative, quelle che avete
chiamato norme integrative. Io sono della
opinione del senatore Vecellio e lo debbo rin~
graziare per la magnifica relazione, pur se
essa non mi trova d'accordo. Io non posso
non riconoscere, anche per polemica ~ per.

chè è stata criticata dai socialisti ~ anzi pro.

prio per questo, per dura polemica, che si
tratta di una notevole relazione, la quale
rimarrà agH atti del Senato come un esem.
pio. Lo dico da avversario, e ringrazio il se~
natore Vecellio che ci ha offerto un quadro
così completo.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue N E N C ION I ). Onorevole
Ministro, io avrei voluto sentire dalla
sua cortesia e dalla sua ben nota com~
petenza in materia, senza aspettare che fac~
cia un altro discorso a Busto Arsizio, in que~
sto momento in cui il Presidente dell'Enel
bussa alla porta del Consiglio dei Ministri,

chiedendo insistentemente 650 miliardi, in
un momento in cui si pone il problema della
stretta creditizia e monetaria, in cui il mer~
cato delle obbligazioni sta precipitando con
le note conseguenze anche per le aziende pub~
bliche, come pensa, non l'Ente nazionale per
l'energia elettrica ~ perchè abbiamo appre~
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so che i dirigenti l'Ente nazionale per l'ener~
gia elettrica hanno detto: « Noi chiudiamo i
battenti ed è il Governo che dovrà soppe~
rire » ~ come pensa il Governo di poter ,fi.
nanziare l'acquisizione degli impianti ter~
moelettronucleari, alla quale dovrà proce~
dere in seguito aLl'approvazione di questo
disegno di legge. I

Io le chiedo per quale ragione si sono do~
vuti acquisire quei piccoli produttori distri~
butori che erano stati esonerati dalla nazio~
nalizzazione con la legge istitutiva dell'E ne!,
con le giustificazioni di carattere tecnico, po~
litico ed economico, che abbiamo ancora pre.
senti al nostro spirito, perchè il ministro Co~
lombo ha insistito su questo tema, sia aUa
Camera dei deputati che al Senato.

Oggi tutto questo è cambiato. Oggi, per le
esigenze del cosiddetto coordinamento, si cer~
ca di reperire tutto il complesso delle azien~
de elettriche, anche le piccole aziende, con~
fessando nello stesso momento che non vi
sono possibilità economiche per lo sviluppo
del settore nazionalizzato. E questo proprio
quando, malgrado le notizie ottimistiche che

'
si stanno diramando a destra e a sinistra,
onorevole Ministro, dovete confessarci che
siamo in un momento in cui la situazione eco~
nomica si pone in termini drammatici, con
lo spettro della diminuzione della produtti~
vità, con lo spettro della di1soccupazione e
della eversione sociale.

Onorevole Ministro, arriveranno gli im~
pianti elettronucleari (la SENN, l'impianto
del Garigliano, la Selni, !'impianto di Trina
Vercellese che ha avuto l'onore della sua
presenza domenica scorsa); e saranno nazio~
nalizzati i piccoli produttori distributori. Si
dovranno distruggere queste piccole aziende,
perchè non so cosa dovrà fare l'Ente nazio~
naIe per l'energia elettrica, con le centrali
elettronucleari, delle piccole aziende, dei pic~
coli distributori, che rappresentano qualche
cosa di vivo solo se conservano le caratteri~
stiche della conduzione familiare.

E tutto questo di fronte all'impossibilità
dell'Ente di funzionare, di funzionare attiva~
mente, di muov~rsi e di essere quell'ente agi~
le, del quale ella ha parlato anche stasera,

per raggiungere i fini che si è proposto l'arti-
colo 1 della legge istitutiva.

Onorevole Ministro, io feci una grossa bat~
taglia, nella scorsa legislatura, contro la leg~
ge istitutiva dell'Ene!. Oggi sarebbe inutile,
da parte nostra, una grossa battaglia contro
questa legge integrativa; sarebbe una batta.
glia inutile, e per questo non l'abbiamo com~
battuta. Però noi dobbiamo, per la nostra re~
sponsabilità di cittadini, per la nostra re-
sponsabilità di parlamentari, affidare all'api.
nione pubblica la nostra protesta rinnovata
per questo inizio di deterioramento della no~
stra situazione economica; e, attraver,so que.
sta nostra protesta, pronunciare il nostro vo~
to contrario a questo disegno di legge, per
ragioni di tecnica legislativa, per ragioni di
sostanza e, soprattutto, per le ragioni poli~
tiche, che noi combattiamo, e che hanno ispi~
rata la legge istitutiva ed ispirano queste leg-
gi, che si susseguiranno. Grazie, signor ,Presi.
dente, grazie onorevole Ministro. (Applausi
dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di ,voto il senatore
Trabucchi. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Sciolgo 11ariserva,
prendendo atto che il Ministro si è forma'l-
mente impegnato circa il mantenimento
delle aziende municipaHzzate, e suNa neces~
sità del loro mantenimento in forma vita~
le, attraverso l'approvazione di quel capito~
lato ohe egli ci ha promesso, il quale terrà
conto di tre plllnti fondamentalli, da lui chia.
ramente enunciati.

Sciolgo la riserva anche per queNo che era
stato il mio dubbio sull'articolo 2, poichè il
Ministro, 1Jrattando tale artico'lo, ci ha ga~
rantito che nelle norme delegate sarà san~
zionato il principio del controllo da parte
dellll'organo governativo, e quindi del Par1a~
mento, sull'attività dell'Ene!.

In relazione a queste assicurazioni, e in
relazione a quello che il Ministro ci ha det.
to, nella cefltema che ,11Ministro, il quale
nasconde la sua giovinezza sotto una par~
venza di vecchiaia, avrà diritto di diventare
molto vecchio prima di vedere assorbite le
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aziende municipa1lizzate, io diohiaro che vo~
terò a fa!vore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichi3lrazione di voto il senatore
Perna. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, il Grup~
po comunista, come era stato dichiarato fin
dal,I'inizio, nell'intervento del senatore Sec~
ci, era ed è contrario neLla sostanza alla leg~
ge ohe ci viene proposta. Per questo elra
stato preannunciato il nostro voto negativo.

Ci troviamo però ora di !fronte, improvvi~
samente, ad una richiesta del Gruppo Iibe~

l'aIe di votazione a scrutinio segreto, che è
mossa in modo palese da intenti e finalità
totalmente cont,mri a quelli che animano la
nostra opposizione. Lo scopo della mano~
vra Hberale è quello di aggmvare la situa~
zione dell'Ene'l e tutta la situazione del set~
tore elett:[~ico, di rendere cioè ancora più
di£ficili quelle conquiste e quei migliora~
menti per i quali ci siamo battuti nella pre~
sente discussione.

Per questi motivi, e non sidlo perchè non
abbiamo nulla da dividere con l'opposizione
liberale, ma perchè invece vogliamo far pro~
gredire una pdlitica diversa da queUa stes~

sa che il Governo ci propone, noi oi aster~
remo nella vota:zione che sta per iniziare.

M A R IO T T I. Domando di parrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R IOT T I. Signor Presidente, de~
s,idererei solo conoscere, se lei lo ritiene op~
portuno, i nomi deifirmatari della richiesta
di votazione a scrutinio segreto.

P RES I D E N T E. Il primo firuna~
tario è il senatore Nencioni. Seguono nella
richiesta le firme dei senatori: Franza, Pace,
Barbaro, Crolla'lanza, Grimalldi, P,inna, Fer~
retti, Ponte, Lessona, Cremisini, D'Andrea,
Veronesi, Be~gamasco, Cat3lldo, Palumbo,
Massobrio, Artom, Battaglia, Bonaldi.
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Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Come ho già co~
munica:to, dal prescritto numero dei sena~
tori è stato richiesto che la votazione sul
oomplesso del disegno di legge sia fatta a
scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'uI'na bianca e pall'la nera nell'ur~
na nera. I senatori cont,rari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel~
l'urna nera.

:Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione i senatori:

Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alberti, Angelilli,
Angelini Cesare, Angelini Nicola, Arnaudi,
Artom, Attaguile, Audisio, Azara,

Baldini, Banfi, Barbaro, Barontini, Barte~
saghi, Bartolomei, Battaglia, Battino Vitto~
relli, Bellisario, Bergamasco, .Berlanda, Ber~
lingieri, BeI1mani, Bertoli, Bertone, Bisori,
Boccassi, Bolettieri, Bonacina, Bonafini,
Braccesi, Brambilla, Bu:falini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel~
li, Caroli, Camcci, Cassese, Cassini, Cataldo,
Celasco, Cerreti, Ceschi, Chabod, Cingolani,
Cipolla, Cittante, Compagnoni, Conte, Conti,
Corbellini, Cornaggia Medici, Cremisini, Cu~
zari,

D'Andrea, D'angelosante, ne Dominicis,
De Luca Angelo, De Luca ,Luca, ne Mi~
chele, Deriu, De Unten'khter, Di PaOllanto~
nio, Di Rocco, Dominedò, Donati,

Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella, Ferrari
Francesco, Ferrari Giacomo, Ferroni, Fiore,
Florena, Focaccia, Foruna, Fortunati, Fran~
cavilla, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Si~
mone, Gava, Genco, Giancane, Gianquinto,
Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc~
cia, Gomez D'Ayala, Gramegna, Granata,
Grimaldi, Guanti,

Indelli,
Kuntze,
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L,ami Starmuti., Lessana, Levi, Li1moni, La
Giudice, Lambardi, Larenzi,

Macaggi, iMaccarrone, MagHana Gius.eppe,
Maier, Mammucari, Marohisia, Mruriatti, Mas-
sabria, Medid, iMencaragl:ia, Merlani, Mes-
seri, MiMterni, Minella Malinari Angiala,
MaliThari, Mongelli, Manni, MO'ntagnani Ma.,
reiUi, MO'rabita, MOIret:ti, Mora, MO'l'vidi,

NencÌoni, Nell'ni GiU:liruna,

aliiva, OI1landi,

Pace, Pafundi, Pajetta NOIè, Prulerma, Pa.
lumba, PecaI1am, Pellegrino, P,erna, Peru
gini, Pesenti, p.etrone, Pezzini, IP,iasenti, Pi~
cardi, Pi:gnate1lri, P.inna, Piovano, Prrastu,
Poth,

Restagna, Roasio, Raffi, Romagnoli Ca-
reHoni TulLia, Ramana, Rosati, Rubinacd,
Russo,

,salari, Salati, Sama,ritani, Samek Lodo-
vid, Santare1li, Sa~l, Scalìpino, Schia'Vone,
Schietrama, Scaccimarra, Secchia, Secci,
Sellitti, Sibille, Simonucci, Spasari, SpatarO',
SpezzanO', Spigaroli, StefaneHi, Stirruti,

Tedeschi, Tol1ay, Tarelli" TortO'ra, Tra-
buochi, Traina, Trebbi, TlUpini,

Va:cchetta, Valenzi, Vrullauri, V,almarana,
Vialseoohi Pasquale, Vamlda, VecelMa, Ver-
gani,

Zaccari, Zampi eri., Zanairdi, Zane, Z'an-
D'ier, Zannini, Zenti e Zanca.

Sono in congedo i senatori:

CassanO', MaggiO', MaiI1tine!Ui, Hhaldi, T,ri-
mar.chi.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la 'Vataziane e invita i senatari Segretari a
procedere alla nUlmeraziane dei vati.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E .Praclama il risul-
tata della vataziane a scrutiniO' segreta sul
disegna di legge n. 559:

Senatari vatanti

Maggiaranza

Favarevali .
Cantrari

Astenuti

209

105

113

29

67

Il Senato approva.

Ripresa della discussione

FRA N C A V I L L A. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOl1tà.

FRA N C lA.V I L L A . Ricarda di avere
trasfarmata .in maziane ill mia ardine del
giarna. Vorrei ara chiedere all'Assemblea
di fissare la data della disoussione deLla ma-
ziane per il giornO' 8 lugliO'.

P RES I D E N T E. Senatore Franca-
villa, dal punta di vIsta formale non si può
tra~farmare l'ardine del giarna in maziane,
carne invece si può fare per le intenrogaziani
e le interpellanze.

PertantO' lei deve farmulare la maziane e
presentarla alla Presidenza , . .

FRA N C A V I L L A. Mi oansenta, si~
gnar Presidente, ma quell'ardine del giar~
nO' per nai è moziane, nan più ordine del
giornO'.

P RES I D E N T E. NO', senatare
Francavilla: farmalmente è un ardine del
giarna.

FRA N C A V I L L A. Va bene, vual
dire che farmulerò la maziane.
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Discussione del disegno di legge: « Proroga
del termine stabilito dal terzo comma
dell'articolo 54 della legge 24 luglio 1962,
n. 1073» (592) d'iniziativa del deputato
Ermini e di altri deputati (Approvato
dalla C(]jmem dei ,deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
n'O reca la discussiane del disegna di ~egge:
« Proraga del termine staJbilita dal terza
camma dell'artica'la 54 della legge 24 luglia
1962, n. 1073, d'iniziativa del deputata Er~
mini e di altDi deputati, già appravata dal~
la Camera dei deputati.

Dichiara aperta ìa discussiane generale.
È iscriltta a parlare il senatare Salati. Ne

ha facoltà.

S A L A T I. Onarev'Ole P['esidente, ona~
revali calleghi, anarevale Sattasegretario, la
richiesta del Dinvia in Aula, avanzata dal
nostro Gruppa, della proposta di legge Er~
mini ed altri è stata definita, dai mena
astiasi e inso~ferenti nei confranti den'ini~
ziativa comunista, una specie di dispetto,
un'aziane di distuI1ba ed una man1festazia~
ne velleitaria e di 'Oppasizione preconcetta.

Niente di tutta questa, casì carne nulla
vi è di difensiva in questa premessa, che
ha saltanta la scapa di sgambrare subito il
terrena da abieziani, atteggiamenti di insaf~
ferenza, ohe nan permetterebbera un sereno
ed obiettivo svolg1menta del dibattita.

Nai abbiama chiesta il rinvia in Aula, nan
per vincere una battaglia, già da noi soste~
nuta e perduta precedentemente alla prima
richiesta di praraga, e perduta armai an~
che qualara il Senaf;o, per avventura che
ia chiamerei felice, negasse la proroga. E
basta questa uliti:ma canstatazione, anare~
voli colleghi, per sattalineare, ,insieme alla
validità della nastra iniziativa, la singalarità
e !'inaccettabilità dei rappar,ti t,ra Parlamen~
t'O e Gaverno, tra legislaJtivo ed esecutivo
per ooi, anohe qualara il Pa:I1}amento negas~
se tale praraga, il Gaverna di fatto avrebbe
'Ottenuta quella che gli premeva, quella pra~
raga al 31 marzo, ohe daveva essere >l'ultima.

La scopa nastra, onorevoli colleghi, non è
nerrnnena quella di lanciare e montare una
speculaziane palitica, casì came can facile pi~
grizia menta/le si tenta di definire e presen~
tare 'Ogni iniziativa che provenga dalla no.
stra partè, salva pai chiedersi ad 'Ogni ele.
ziane genera'le a parziale, amministrativa a
palitica, il perchè della nastra incessante
avanzata. Lo scapo vero e limpido è
tutt'altra cosa, ed è duplice: da un lata lI..en~
dere più evidente e salenne una pratesta do~
verasa e legittima, da11'altra ottenere dal
Governa un impegna cal qruale si assicuri
il Parlamento, il Paese e il monda della
scuala che nan vi sarà una nuova riehiesta
di rinvio ~ il dubbio è lecita ~ dati i

precedenti e date le conseguenze negative
ohe i ripetuti rinvii hanna pravocato; ed an~
cara, che la pragrammazione scalastica non
subirà ulteriari danni dall'austerità che si
praclama di instaurare nella spesa pub~
blica e nan sarà quindi sacrificata al Molach
della cangiuntura a aH'artiglio dell'onarevo~
le Calomba.

La nostra pratesta, quindi, e la nastra ,ri~
chiesta nan sono nè isolate nè velleitarie.
Esse al cantrario raccoLgano ed interpreta~
n'O 'le proteste e 'le riohieste degli scienziati,
dei ricercatori, dei professari, degli studen~
ti, dei genitori, delle amministrazioni lacali
ed anche, la crediama senza peccare di pre~
sunziane, lo stata di disagio di molti tra i
calleghi della stessa maggiaranza i quali,
serrati ed impacciati entra la camicia di
feJTo di una maggiaranza precostituita e de~
limitata, nan passana esprimere l:iJberamen~
te, nan dica il « n'O » aHa f'Ormula di Gover~

n'O, che del resto si è rivelata ampiamente
infeconda di reali processi di rjnnavamen~
to, ma nemmeno alle incangruenze, alle mu~
tilaziani, ai rilllVii, alle contraddilzioni tra il
dire e il fare che paiana essere le uniche ma~
nifestaziani del grande tuanare della compa~
gin e governativa, la cui pioggia è fatta più
per inaridire 110slancio e la valantà di ritfor~
ma che per portare un reale rinnovamento
quale il Paese r:ichiede.

È questa perciò, nei canfranti dei ripe~
tuti rinvii, una critica e una pratesta che va
al di là del manda della scuola, già così
vasto e casì intimamente campenetrata
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nella società nazionale e ohe, dobbiamo dir~
lo con tutta chiarezza, ha perduto, o meglio
al quale avete fatto perdere, voi della mag~
gioranza, un anno prezioso, ohe si moltipH~
oherà negativamente, non solo per la scuo-
la, ma per tutta la società italiana, per que~
gli inscindibili nessi che intercorrono tra il
rinnovamento della scuola e il rinnovamen~
to della società nazionalie che, almeno a pa~
l'aIe, nessuno osa negare.

È un anno di paralisi parlamentare anco~
l'a più evidente e macroscopica per il set~
tore de1la scuola, per la sesta Commissione
del Senato che presenta, e non per nostra
responsabilità, un bilancio quanto maigra~
cile, rachitico e perfino comico: costretti
anche noi, come siamo stati, entro le bron~
zee leggi dell'attesa delle decisioni ministe-
riali, avviluppati, come siamo stati e siamo
tuttora, entro i lacci ritorti di una maggio-
ranza, nella quale ha prevalso chi della for~
mula governativa aveva dato e continua a
dare, motivandola o con la .congiuntura o
eon la prudente gradualità, 1'im.terpretazio~
ne e 1'estr1nsecazione pratica moderata e
conservatrice.

È un anno perduto dal Parlamento, nelle
cui Aule non ha po1uto mai risuonare con
vigore, ampiezza e passione, un dibattito sul-
la scuola, nutrito non soltanto della com~
petenza dei parlamentari ddlla scuola, ma
anche delle competenze e delle richieste non
settoriali o corporative, ma organiche, di
fondo, del mondo della scuola. La formula
della maggioranza precostituita e delimita-
ta, talmente poco soHda da temere perfino
temperamenti a:ll'interno o talmente imper~
meabile da non filtrare nemmeno i più so-
nori reclami del Paese, ci ha posto, onore~
voli colleghi, e ha posto il Parlamento non
all'avanguardia o almeno alla pari del Pae-
se, della sua coscienza, ma alla coda. Ed è
questo il peccato e il successo maggiore de[
moderatismo moro-doroteo che tende e pun~
ta sulla corrosione delle generose, lucenti
speranze, sulla mortificazione degli slanci
rinnovatori, sullo sneI'Vamento dei necessari
apporti critici delle masse lavoratrici ~ in
questo caso, del mondo delJa scudla ~ e a
diffondere la stanchezza, la sfiducia, la pas~

sività e anche il qualunquismo, e con la
frantumazione e lo sbriciolamento dell'at-
tività legislativa, a blandire interessi corpo-
rativi, settoriali e di obiettivo carattere cor-
,ruttare.

Per fortuna, onorevoli co]leghi, i lavora-
tori italiani, compresi quelli che operano
nella scuola, non sono nati ieri. Tragiche
esperienze e partecipazione attiva alla co-
struzione dell'assetto democratico, di cui
la scuola e il suo rinnovamento sono mo-
menti e componenti essenziali e la nostra
ininterrotta e incorrotta presenza nel Par~
lamento e nel Paese, che trasforma 1'espe~
rienza in coscienza, li hanno suffidentemen-
te immunizzati da questa subdola e sottile
tattica.

Infatti, il mondo della scuola, nonostante
delusioni e sconfitte, preme con crescente
vigore Ulnitario, sicchè anche il Parlamento,
aui si è somministrata da parte dei nuovi
« balanzoni» la strana e soporifera teoria
dell'attesa delle dedsioni, prima qruadripar-
titJiche e poi del Governo, dovrà pur muo-
versi, e muoversi riassumendo pienamente
quelle sue prerogative sovrane e quelle pie-
ne responsabilità delle qua:li, grado a gra-
do, quasi insensibilmente, è stato sornio-
namente spogliato.

Un segno certo importante della presa di
coscienza dell'insostenibilità della situazio~
ne in cui il Parlamento è stato cacciato e in
cui la scuola versa, è dato anche dal recen~
te Convegno sulla sauola, promosso dal
PSI, per CUliapparirebbe di cattivo gusto
ricordare che il disegno di legge .contro il
quale sto parlando, porta la firma di uno de~
gli uomini che nel PSI (e non soltanto nel
PSI) è stato ed è ascoltato protagonista del~
la lunga battaglia per la riforma democra~
tica della scuola e ancora, insieme con la
collega Carettoni al Senato, di quella gene~
rosa impennata per la quale, in uno con la
situazione della scuola, è stato soJlevato il
sipario (molto trasparente per la verità) sul
tipo di Irapporti che intercorrono tra i con-
traenti del contratto governativo.

Ma 1'onorevole Codignola e i colleghi del
~SI, credo, denunoiando la contraddizione



SenatO' della Repubblica ~ 8573 ~ IV Legislatura

159a SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fra patto contratto e pratica dei contraenti,
non si accorgono ancora, forse, deUa vera
contraddizione. La vera contraddizione è
contenuta proprio in una formula di Go~
verno che fissa una maggioranza delimitata,
,refrattaria ad ogni istanza, che non sia sta~
ta già prefigurata e prevista; intesa cioè co~
me statica, come massimo ottenibile e in~
tangibille, nei confronti del quale ogni ri~
ohiesta può essere inferiore, ma mai supe~
riore, pena l'avanzata della destra. Ora,
questa paralizzante teoria che l1icorda la
teorizzazione sull'attesismo che il mOl\Timen~
to operaio democratico e antifascista incon~
trò e dovette battere per poter agire e vin~
cere e che noi definiamo la più spessa e co~
moda copertura di una reale avanzata della
destra, ha mostrato ormai chiaramente la
sua trama anche, e direi forse soprattutto,
nell'ambito della scuola, nel mondo della
scuola. È quel che è avvenuto per la rela~
Izione della Commissione d'indagine, che
rappresentava, corne afferma l'onorevole
Codignola, un punto avanzato per la futura
riforma. Noi, pur non condividendo in pie--
no questo giudizio, concordiamo con il c()ll~
lega Codignola, quando egli afferma che es~
sa venne immediatamente osteggiata e poi
peggiorata dal Consiglio superiore del CNEL
e poi sterilizzata dalla recente relazione
del Ministro. È quel che è avvenuto nei con~
fronti della richiesta fondamentale avanza~
ta dal Partito socialista italiano, e cioè che
ill Governo facesse proprie e realizzasse le
dforme proposte dalla Commissione d'in~
dagine. Ma oiò è avvenuto, lo diciamo a co~
sto di ripeterci, perohè la nuova fase di im~
pegno politico del Partito socialista, così
come venne enunciata, giustificata, condot~
ta, collocava e tutt'ora colloca la funzione
e la presenza delle masse lavoratrici nelle
loro associazioni sindaca!li, di categoria, in
posizione subaherna, di sostegno a:critico,
o di attesa passiva, e non di stimolo, non di
ricerca per la formazione di un sempre più
largo, possibile, necessario, vivo, schiera~
mento democratico, senza del quale ogni
reale capacità di rottura con il passato
e di costru2Jione positiva e rinnovatrice di
un Governo diventa, nel migliore dei casi,

25 GIUGNO 1964

un puro e semplice flatus vO'cis. Cosicchè
noi riteniarrno, se non inutile, almeno pa:te~
tico e velleitario, il lamentare la carenza del
{( costante e responsabile cdllegamento in~
terpartitico, indispensabile per realizzare i
compromessi necessari a far avanzare una
politica generale »; così come diventa alme~
no ingenuo far balenare, come dice l'ono~
l'evo le Codignola, {( il rischio che la presen~
za sooialista al Sottosegretaria:to della pub~
blica .istruzione renda corresponsabile il
Partito socialista di una politica di chiu~
sura », quando la logica dell'accordo in sè
e per sè accantona e respinge, invece di sol~
lecitare, sia nel momento delle trattative
da cui il compromesso necessariamente sca-
turisce, sia nel momento della realizzazione
del compromesso, l'iniziativa e la forza del
mondo della scuola, che sole possono permet~
tere l'ese:r~cizio del costante e responsabile
collegamento tra i partiti di Governo, al qua~
le ovviamente le forze moro-dorotee non so~
lo tentano di s£uggire, ma sfuggono per in~
trinseca natura e per calcolato disegno po~
litico.

Onorevole Presidente, onorevol,i cdlleghi,
la nostra osteggiata iniziativa che ha porta~
to alla rimessione in Auila del disegno di leg-
ge EI'mini, si rivela così non come un pun-
tiglio, ma carne esigenza di dare alla voce
della scuola un più ampio e meritato sboc~
co, una doverosa e solenne amplificazione
della denuncia del {( preoccupante deterio-
ramento della situazione determinata dalla
mancata ricerca degli strumenti più idonei
per l'integrale attuazione degli impegni di
Governo nel campo S'colas1Jrco», deteriora~
mento che, per l'asserita priorità, nell'am~
bito della programmazione generale, della
riforma scolastica, è l'indioe più evidente
del deterioramento dell'attuale compagine
e formula governativa. Questa nostra affer~
mazione discende da una serena ed obietti~
va analisi deWattività di Governo neLl'am-
bito della scuola, attività fatta di rinvii, di
provvedimenti parzialissimi, di carenza as-
soluta di provvedimenti seI1Ìnel campo del~
l'Università, per quanto concerne il reclu~
tamento, la formazione e l'aggiornamento
degli insegnanti, e i'edilizia; nel campo del-
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!'istruzione secondaria e superiore, dell'istru~
zione professionale, della scuola materna e
dell' effettiva realizzazione della scuola media
e deU'annosa questione della parità. E man-
cherei alI mio dovere di parlamentare ed al
mio assunto di obiettiva e serena informazio~
ne, se delle critkhe che io ho mosso e muo-
vo non dessi un'ulteriore e più documenta-
ta dimostrazione. Ho parlato infatti, all'ini-
zio, di un anno perduto per 1a souola, ho
parlato di paraLisi dell'attività parJamenta-
re, aLmeno per quanto concerne tutta la va-
sta gamma dei problemi della scuola.

Io ho qui con me la documentazione del~
l'attività della 6a Commissione e quindi del-
l'Aula per quanto concerne la scuola e non
vi infliggerò, onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, la pena della noia attraverso
la lettura dei singoli provvedimenti presi
o degli aI1gomenti alll'ordine del giorno della
6a Commissione: ma posso affermare con
tranquiHa sicurezza ~ e voi potete control-
lare con altrettanta certezza di trovarmi
nel vero ~ che, fatti salvi il nome e gli in~
teressi di qualche centinaio di persone tra
cui Dante e Mkhelangelo ~ sullo svolgi-
mento delle cui celebrazioni conosciamo tra
l'altro ben poco ~ in realtà si tratta di ben
meno che no:rma'1e amministrazione e di
provvedimenti ai quali, come affermavo an-
che in Commisisone in una interruzione,
forse poco rispettosa, s'attaglia un detto ve-
neto « pezo el tacon del buso ».

Che ta:li impressionanti risultati non di~
pendano da scarsa preparazione dei colle~
ghi della maggioranza o da disattenzione o
da sca:rsa voglia di lavorare e di iIIIlpegnar-
si, ma da preciso disegno politko imposto
o subìto, è dimostrato in modo inconfuta-
bile dalla sorte che le proposte di legge
avanzate dallla mia parte hanno subito. Da
oltre 8 mesi, infatti, abbiamo presentato tre
disegni di legge che interessavano il nucleo
centrale e più vivo della formazione e del
rinnovamento della scuola, l'Università: e
precisamente il pI1!mo concernente l'istitu~
zione del ruolo di professori aggregati, a
firma Fortunati ed altri coLleghi della mia
parte; il secondo, a firma Perna ed altri, re~
lativo alla istituzione di un assegno di pie-

no impiego per i professori e gli assistenti
universitari: il terzo, a firma del compianto
collega Vaccaro, concernente la modiIfica del
testo unico della legge sull'istruzione supe-
riore, relatiiVamente alla composizione dei
Consigli di amministrazione delle Uni~
versità.

Si tratta, onorevoli colleghi, di tre propo~
ste di legge estremamente pertinenti e ur~
genti ai fini dell'inizio ~ vedete come sia~
ma «graduali» anche noi ~ di un rinno~
vamento democratico e di un efficiente inse-
gnamento e studio; provvedimenti ancora
parziali, certo, ma di tal natura da collegar-
si insieme per favorire la riforma generale
dell'Università, secondo le attese del mon-
do della scuola, deHa cultura, dell'intiera
società nazionale.

Qual è stata e qual è tuttora la loro sor-
te? Essi sono stati deferiti in sede referen~
te in data 12 dicembre, ed ancora oggi, sia~
ma al 25 giugno, non ne è stato nemmeno
nominato il relatore. Ci troviamo, onorevo~
li colleghi, di fronte ad una patente, gra-
vissima viollazione del Regolamento, sulla
quale ]1khiamo l'attenzione della Presi-
denza.

L'articolo 32 del Regolamento del Senato
infatti recita: « Le relazioni delle Commis-
sioni sui disegni dI legge debbono essere
presentate al Senato e comunicate alla Pre-
sidenza nel termine massimo di due mesi»
e che « scaduto il termine, il disegno di leg-
ge viene iscritto all'ordine del giorno e di~
scusso sul testo del proponente, salvo che il
Senato, su richiesta della Commissione, non
conceda un nuovo termine non superiore a
due mesi ».

Nulla di tutto questo è sta:to rispettato,
ma tutto disinvoltamente ignorato e viola-
to, ed occorre (non c'è purtroppo l'onorevo~
le Ministro, il che dimostra quale interesse
egli abbia pel dibattito sui problemi della
scuola e come intenda la correttezza par~
lamentare) occorre ~ dicevo ~ una ben

solida supeJ1fi.cie bronzea facciale nel de.-
finire la nostra richiesta di passaggio in
Aula un tentativo di speculaZJione politica.

No, ancora una volta no! La nostra è una
posizione doverosa. legittima, esemplare
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cO'ntro una politica fatta di rinvii e di viola~
zioni permanenti e grossolane del Regola~
mento e delle prerogative parlamentari, at~
traverso le quali il disegno politko, modera~
to e conseJ1vatore, si sviluppa con maggior
mordente e successo, proprio nel campo
della souola, veJ1SOi cui problemi più ervi~
dente si manifesta il ritardo e la doppiezza
del mondo clericale nell'aderire allo spiritO'
e alla lettera della Carta costituzionale.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
può anche darsi ohe quanto col mio inter-
vento ho esposto e denunciato, rispettando
scrupolosamente i fatti e il loro linguaggio,
possa scorrere come acqua su pietra nel-
['animo del Ministro responsabile, ora as-
sente; e per la sua assenza il mio dubbio non
è più soltanto tale. Del resto l'onorevole mini-
stro Gui, come anche il ministro Colombo, in
fondo persegue con zelo e con tenacia esem~
plari il suo disegno, in coerenza eon i pro~
pri convincimenti. Ma non credo di presu-
mere troppo se ritengo che le parole prOThun~
ciate e i concetti espressi abbiano già avuto
un'eco in quest'Aula e nella Presidenza,
alla quale avanziamo forma1mente, a nor~
ma dell'articolo 32 del Regolamento, la ri-
chiesta di iscrivere all' ordine del giorno di
una delle prossime sedute le nostre propo-
ste di legge nn. 282, 283, 284.

Un'eco favorevole e più vasta, noi ritenia-
mo, esse avranno nel Paese, non tanto per
la fama e iJlpeso di chi vi parla, ma soprat-
tutto per la forza immensa della verità
e dell'aderenza alla realtà di cui queste pro-
poste e queste parole si nutrono. E già tra
i compagni e i colleghi sooialis>ti, e non sol~
tanto tra loro, gli interrogativi circa il fat-
to se per la scuola avremo il piano di Gui
e della Democrazia cristiana e non quello
del centrosinistra sii vanno facendo più fre-
quenti e preoccupati. Questi dubbi che so-
no pure da molto tempo nostri, e sono con-
divisi dalla maggioranza del mondo del~
la S'cuola, vanno sciolti al più presto, senza
ulteriori rinvii. E vanno soiolti, o più pre-
cisamente saranno sciolti positivamente,
non con impennate generose che ricordano
le spettacolari ma brevi vampate del fuoco

di paglia, che non lascia traccia sul cammi-
no della storia, ma vanno sciolti soprattutto
col prendere coscienza delle cause più pro-
fonde e vere, e cioè di quel compromesso
iniziale e basilare sul problema della scuo-
la con il quale si giunse, da parte socialista,
al sostanziale accoglimento di una linea tec-
nico~oI1ganizzativa quantitativa, evitando un
confronto serio del1e posizioni culturali e
politiche, ed arrivando in tal modo a ipotiz~
zare e a propagandare una programmazio..
ne scolastica sradicata, avulsa dal rinnova.
mento degli indiJ1izzi ideali e dal program~
ma pedagogico e culturale; non democra-
tica, quindi, ma subordinata al1eesigenze
tecnico~produttive dell'economia monopoli~
stica, che pare essere, sia pure abbellita da
molti nei, la frontiera più avanzata cui è
giunto e si attesta, almeno netla pratica go..
vernativa, il pensiero cattolico in Italia.

Di qui ritornÌ'amo alle origini polHi'Ohe di
fondo cui già aLl'inizio acoennavo. È stato
scritto, detto, dimostrato che un piano di
sviluppo, per avere un significato e un'dnci~
denza democratica e progressiva, deve esse-
ve concepito come uno strumento atto a
realizzare un organico programma educa-
tivo in rapporto alle esigenze genera'li della
società. So che questo è pure il parere dei
compagni e dei colleghi del Partito sooiaH-
sta italiano, come di una vastissima maggio-
ranza del mondo della scuola.

Se questo è vero, come è V'ero, per realiz.
2Jare un piano di tale natura non ci si può
arrestare, e giustificare poi l'arresto, affer-
mando che volerlo può signHìcare il salto
della formula e pertanto bisogna acconrten-
tarsi di quel che passa il convento. Il con-
vento ha già abbondantemente dimostrato
che può dare soltanto rinvii, abusi, violazio-
ni costituzionali e regolamentari e zuppa
di vecchie V:erduJ1e.Ma il -convento non è il
Paese, non è ìl Parlamento. La scuola non
può essere considerata e trattata come un
vecchio relitto che suona alla porta della
oarità, dell'eLemosina.

Nel Paese, nel Parlamento, nella S'cuola
è acuta l'esigenza, e anche la volontà, di
portare avanti la battaglia per il successo
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della linea indicata, per il rinno'VIamento e
l'autonomia della scuob.

Questo del resto avverte ({ ,Il Popolo » quo~
tidiano moro~doroteo, quando reagisce, co~
me reagisce, rabbiosamente all'idea avanza..
ta, non strumentalmente crediamo, dall'ono~

flevale Codignola per una convergenza an~
che con i comuni!sti nella lotta per il rinno-
vamento democratico della scuola, quando
reagisce ~ dicevo ~ invocando il vincolo
della delimita~ione della maggioranza.

Ma è proprio questo il punto da chiarire,
il nodo da sciogliere. Ogni tentativo di usd~
fie dalla stretta non può avel'e sbocco posi~
tivo, se si cercano solo all'interno della mag~
gioranza attuaJle le forze necessafli!e per fare
avanzare il processo di un 'real,e rinnova~
mento; così come ogni tentativo di reale
rinnovamento sarà vano, qualora non si
prenda casdenza che l'accordo di Governo
è veramente al più basso livello possilbile, è
più arretrato rispetto alla !Coscienza del PaJe~
se ed è un orizzonte che cogliie soltantO' una
parte, la più contraddittoria, dell'area na~
zionale, rispetto agli ideali della R!esistenza,
dell'antifascismo, della libertà senza agget~
tivi. Da qui, dal guardare a questo orizzon~
te Viero, allo schieramento real-e nel Paese,
derivano la forza, la tranqU!illità, la certez..
za di successo che anima la nostra opposi~
zione, per cui siamo sicuri che le leggi 'che
il Ministro afferma di voler presentare en~
tro i termini, frutto di un non sappiamo
quanta faticoso e cattivo compromesso di
vertice, verranno, per la nostra azione, col~
legata e sorfletta da quella del mondo della
scuola e della cultura, profondamente e po~
sitivamente modificaJte.

Onorevole Presidente, onorevali calleghi,
nel cancludere questo intervento permette~
te ch'io sottolinei ])lparere non presuntuoso
di essel'e stato fedele all'assunto, che stava
e sta all' origine della nostra riohiesta di re.
missione in Aula del disegno di legge Ermi.
ni e che non si voleva discutere: un prov~
vedimento che, in tutta la sua apparente in~
nocenza e tenuità, nasconde e rivela insieme
l'articolata trama entro i cui fili si tenta e
finora si è ,riusciti da parte governativa a

rinserrafle l'ansia e la volontà di rinnovamen~
to della scuola italiana.

Speriamo di avere in tal moda compiuto
il nostra dovere di parlamentari e il nostro
compito di oppasitori sereni, coerenti, co~
struttivi; di avere interpretato volontà ed
esigenze reali ed irrefrenabili, di avere al~
tre sì contribuito a rinverdire la dignità del
Ba:r1amento, che non si difende nè si eleva
con richiami, pur nobili ed autorevoli, a'l
valore inestimabile degli istituti demolCrra~
tici parlamentari, ma soprattutto, starei per
dire soltanto, da un lato rispetì'andone scru.
polosamente il regolamento, che ne fissa e
ne regge la vita e le prerogative, e dall'al,tro
e contemporaneamente aprendo l,e sue vele
ai venti generosi e fecondi che spirano nel
Paese, ponendolo così alla 'testa del proces~
so di rinnovamento, dell'ansia di giustizia,
di l:iJbertà, di progresso economico, civile e
culturale che anima così ardentemente la
scuola italiana e l'intera società nazionale.
Siamo certi ancora di aver dimostrato, an~
che in questa occasione, che s'aggiunge alle
altre innumerevoli occasioni, che nessun
reale processo di rinnovamento è possibile,
se non si spezza una formula e una politica,
quale quella che attualmente regge o me~
glio soffoca il Paese, se non si pone fine al'la
discriminazione anticomunista, comunque
formulata, se non si rispetta e non si acco~
glie quella indicazione inequivoca e possen~
te che il 28 aprile ha dato, secondo la quale
gli 8 milioni di comunisti debbono entrare
a far parte dell'area governativa. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni.)

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Per la discussione della mozione n. 10

P RES I D E N T E . Comunico che il
senatore Francavilla ha presentato, insie~
me ai senatori Terracini, Scoocimarro ed
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altri, una mozione con cui si invita il Go~
verno a sospendere il versamento alla SADE
delle somme dovute dall'Enel e delle an~
nualità di contributi per la costruzione de~
gli 1mpianti del Vajont e a provvedere alla
restituzione alla stessa società del relitto
del bacino (10).

Inv1to il Governo ad esprimeve il suo
avviso suHa data di discussione della mo~
zione.

M E D I C I . Ministro dell'industria e
del commercio. Onorevole P,residente, in
merito alla mozione presentata dal senato-
re FrancaviHa credo di dover comunicare
al Senato che sono necessari accordi alme~
no con 1'onorevole Ministro dei lavori pub-
blid, dato ch' egli è direttamente 1nteressa-
to alla questione.

Ho Itentato am di mettermi in contatto
con lui, ma non ho potuto rintraJcciarlo.
Chiedo, pertanto, di poter consultare il mio
collega, prima di stabilire la data di discus-
sione deLla mozione.

FRA N C A V I L L A . Allora, se mi si
consente, vorrei chiedere al Ministro se per
il 6 luglio egli sarà in condizione di direi,
attraverso la Presidenza del Senato, la data
precisa della diSlcussione.

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del commercio. Ho detto e ripeto, senato-
re Francavilla, che sono necessari preventi-
vi accordi con il mio collega di Governo. Ri~
tengo che, a quella data, tali accordi saran-
no già intervenuti, ma non posso assicurar-
lo in maniera precisa.

FRA N C A V I L L A . AHara il 6 luglii.o
noi chiederemo...

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del commercio. Mi scusi, ma perchè mi vuoI
fare rispondere a tutti i costi ad una doman~
da cui non posso rispondere in maniera pre-

CÌ:sa,dato ohe non ho ancora preso accordi
con i miei colleghi?

FRA N C A V I L L A. Forse lei mi ha
frainteso, signor Ministro. Io non sto chie-
dendo, in questo mO'mento, che venga fis-
sata per il 6 lug1io la data della discussione;
le chiedo soltanto se per il 6 luglio sarà pos-
sibile avere una sua comunicazione, con-
giuntamente con il Minis,tro dei lavori pub~
blici, per canoscere appunto la data di di-
scussione della mozione.

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del commercio. ALlora le rispondo che do-
mani stesso conferirò con i miei colleghi di
Governa per vedere quando sarà possibile
fissare tale data.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Si dia let,tura de'l-
la mozione pervenuta aHa Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Il Senato,

ritenuto che per effetto della legge di
nazionalizzazione è stato trasferita dalla
SADE all'Enel !'impianto del Vajont, non
ancora collaudato;

e che a seguito della sciagura, che ha
provocato tante gravi e dolorose perdite di
vite umane e ingenti danni economici a tut-
ta la zona con i conseguenti oneri per lo
Stato, il bacino del Vajont è reso inut.niz~
zabile, come risulta dal voto del Consiglio
superiore dei lavori pubblici e dalle dichia~
razioni in Senato dell'ex ministro Sullo nel~
la seduta del 19 ottobre 1963 e del ministro
Pieraccini nella seduta del 20 maggio 1964;

considerato che la callettività non può
assumersi 1'onere di una opera non idonea
all'attività dell'Enel,
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invita il Governo:

1) a far sospendere i versamenti delle

somme dovute dall'Enel alla SADE a partire
dalla rata del luglio 1964;

2) a sospendere il pagamento delle an~

nualità di contributi concessi alla SADE per

la costruzione degli impianti;

3) a provvedere, in base alla legge, af~
finchè il relitto del bacino del Vajont, non
più utilizzabile ai fini della produzione del~
l'energia elettrica, venga restituito alla ex
società elettrica SADE detraendosi la som~
ma, già valutata agli effetti delle indennità
della nazionalizzazione, dall'importo totale
dovuto dall'Enel alla SADE (10).

FRANCAVILLA, TERRACINI, SCOCCI~

MARRO, PERNA, GAIANI, GIAN~

QUINTO, VIDALI, CIPOLLA, SALATI,

,SAMARITANI, MONTAGNANI MAREL~

LI, SECCI, CERRETI, PIRASTU, AT]~

DISIO, D'ANGELOSANTE, CARUBIA,

V ACCHETTA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
le .interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al 'Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere quando verrà messo eff'ettivamen~
te a disposizione del Consiglio nazionale del~
le ricerche il contributo straordinario di 4
miliardi di lire stanziato con legge 7 febbraio
1964, n. 11, e per conosoere i motivi del pr'e~
giudizievole ritardo nell'adempimento di cui
sopra, ritardo che, aggiunto si a quello per la
nomina dei dodici membri dei comitati na~

zionali, ha paralizzato per sei mesi l'attività
del Comitato nazionale delle ricerche (453).

MONTAGNANI lMARELLI, MAMMUCARI,

PrOVANO, MACCARRONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se condivide le loro profonde
preoccupazioni per la grarvità dei danni 'Che
le ricorrenti grandinate arrecano alle coltu~
re agricole delle provincie di Alessandria ed
Asti; e quali disposizioni ha impartito ai
competenti Ministri affinchè predispongano
misure di emergenza atte a lenire in qual~
che modo le disagiate condizioni in cui ven~
gono a trovarsi i contadini 'Colpiti da tanta
calamità atmosferica.

E se non ritenga, a fronte della valutazio~
ne delle incalcolabili perdite che le grandi~
nate infliggono all'economia nazionale, di
predisporre adeguati strumenti legislati'Vi
che prevedano e provvedano per una effi~
cace organizzazione della difesa attiva con~
tro la grandine, soddisfacendo una sentita
esigenza recentemente ancora emersa du~
rante i convegni economici indetti dalle Am~
ministrazioni provinciali, prima ad Asti e
poi ad Alessandria (454).

AUDISIO, ROASIO, BOCCASSI, V AC~

CHETTA

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere i motivi per i quali non è
stata concessa dai competenti uffici del Mi~
nistero del commercio 'Con l'estero l'auto.
rizzazione all'importazione di un cortome~
traggio dooumentario sull'opera del poeta
Nazim Hikmet, dono del Comitato sovieti~
co della paoe al ComÌ'tato italiano della pa~
Ge, respinto al mittente dopo undici mesi
di giaoenza negli uffici doganali (455).

iMENCARAGLIA
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Al Ministro delle 'finanze, per sapere:

a) se è vero che sono stati illegalmen~
te ,ed arbitrariamente esatti dal Direttore
dell'esattoria comunale diPetiHa Policastro
(Catanzaro), gestita dalla Banca cooperati~
va popolare di Crotone, dei ruoli e che per
mascherare la cosa, mentre l'esazione è av~
v,enuta nei mesi di maggio~giugno 1964, al~
cune bollette sono state rilasciate in data
dicembre 1963;

b) e, in caso affermativo, se ,e quali
provvedimenti sono stati presi o si inten-
dano prendere (456).

SPEZZANO

I nt,errogazioni

oon richiesta di ,risposta scritta

Al M1nistro di grazia e giustizia, per sa~
pere se dalle indagini giudiziarie in corso da
pa,rte deUa Procura delJa &epubblka di Sa~
lerno su fatti amrnini,strativi del Comune di
Cava de' Tirreni siano emerse responsabilità
a carico degli amministratori comunali;

e per sapere se non si intenda promuo~
vere la sollecita definiz10ne delle indagini
che si trascinano da cima due anni, con
grave danno degli stessi dipendenti comu-
nali, la <cui attivi,tà è motivo dell'indagine,
e che sono sospesi dal servizio in attesa
del'le conclusioni cui .sarà pervenuta l'auto.
rità giudiziaria (1841).

ROMANO

A<lMinistro della marina mercantile, per
sapere quali provvedimenti ungenti ritenga
di dover adottare, a tuteLa dell'incolumità
dei cittadini ,ed a garanzia dello sviluppo tu-
ristico del comune di Vietri sul Mare (Sa-
lerno), per l'eliminazione dei seguenti gravi
inconvenienti:

a) i motoscafi si a.ccostano pericolosa-
mente alla spiaggia sia ndla zona di Marina

di Vietri, sia lungo la costa fra Vietri e Ce~
tara, esibendosi provocatoriamente e inco-
scientemente fra i bagnanti e le nl1iIllerose
barohe dia diporto;

b) 'le numerose sJ'iagget1t,e che si aprono
sulla costa fra Vietri e Cetara ,sono abusiva-
mente occupate dai proprietari delle orri~
bili vine sovrastanti, recentemente costrui~
te, i quali I1espingono sistematicamente i
bagnanti ,che, comunque, vi aooedono;

c) le barche da carico si dispongono,
talvolta, a hreve distanza dal lido per lo
scarko del materiale residuo, invadendo la
spiaggia di olio catramoso che insozza i nu~
merosissimi bagnanti;

d) i pescatori buttano a mare le inte~
riora dei ,tonni sventrati, con grave pericolo
per !'igiene;

c) su akune spiaggette della costa Vie~
tri.,Cetara, facilmente accessibili, sono stati
versati immensi cumuli di immondizie, che
ammonbano indecentemente tutta l'area cir~
costante (,11842).

ROMANO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
del lavoro e della previdenza sociale e delle
finanze, per sapere se sono informati del vio~
lento nubifragio che ha colpito le campagne
del modenese, nella giornata del 21 giugno
1964.

In tale giornata notevoli zone del territo.
ria agricolo dei comuni di Modena, Nonan-
tala, Castelfranco Emilia, Navi, Concordia,
Mirandola, eccetera, sono state colpite da
violenti grandinate che hanno pressochè di~
strutto i raccolti di frumento, uva, frutta,
foraggi, eccetera, arrecando danni di incal.
colabile valore ai contadini delle zone citate.

P.er saper,e se i Ministri, in considerazione
della gravità dei danni arrecati e della par.
ticolare condizione economica in cui già
versano i contadini delle zone colpite, non
considerino doveI1Ose ed uIigenti a:lcune mi..
sure tese:

1) a delimitare con tutta urgenza le zone
oosì dUlIiamente cOllpiite ai fini ddl'ap:pHca-
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zione delle disposizioni e provvidenze pre~
viste dalla legge 21 luglio 1960, n. 939;

2) mettere a disposizione dei contadini
calpiti, oltre a sufficienti finanziamenti a
fondo perduto, prestiti di esercizio a basso
tassa di int,er,esse e tutto il necessario per
il ripristino delle colture danneggiate, il ne~
cessario mantenimento del bestiame e la ga
ranzia di un tenore di vita sufficientemente
decaroso delle .famiglie dei contadini;

3) a far sì che l'Ufficio provinciale del
lavaro e l'Ispettorato dell'agricoltura, si fac~
ciano promotori di incontri sindacali tra
assacldzIOni agricoltori e organizzazioni sin-
dace.!i contadine, onde definire, almeno per
la COlTf'nte annata agraria, accordi che ren~
dano pIÙ sopportabile la condizione dei con
tadini :olPlti.

Inoltre se non ritengano necessario ed ur~
gente, di fronte al ripet'ersi di tali avversità
atmO'sf,eI'iche,che oostituiscono un perma-
nente pericolO' ,allreddita dei contadini e agli
impianti produttivi, la discussione ed appro~
vazione della proposta di legg.e tesa alla isti.
tuzione di un fondo permanente di solidarie-
tà nazionale (1843).

TREBBI

Al Ministro del larvOfo e del1a previdenza
sociale, per sapere quali misure intende
prendere affinchè la g,e,stione del Fondo spe-
ciale di previdenza per i .di,p,endenti da pub-
bLici servizi di trasporto, su:perando tutti
gli ostacoli che ancora vi si frapPoll1gono,
proceda alla riHquidazione deNe pensioni,
valutando nel calcO'la anche La indennità di
mensa, come oramai accetta un costante
orientamentO' deLla Magistratura.

IPer sapere se non ritiene, anche in cOll1si-
dera:zione .del continuo aumento del cO'sto
della vita, e del parere favoJ:'ievole del Corni.
tato speciale del fondo, che tale intervento
debba avere oarattere di p,artko!tare urgen~
za (,1'844).

TREBBI, BRAMBILLA, FIORE

Ai Ministri deHe finanze e del lavoro e
delLa previdenza sociale, per sapere se in
considerazione:

del fatto che le r,etribuzioni degli operai
e degli impi'egati continuanO' ad aumentare
ad un ritmo inferiore al costo necessario alla
ricostituzione della forza lavoro, la quale,
nelle nuove condizioni, viene sempI'e più in-
tensamente logorata;

che la legg.e 4 dicembre 1962, n. 1682, che
elevò la franchigia sui redditi da lavoro, clas-
sificati nella categoria C~2,da 2'0'0mila a 3'0'0
mila lire, lascia invariati, unitamente a tutti
gli altri criteri, la preesistente contradditto-
ria situazione di una pressione tributaria sui
redditi da lavoro maggiore su ogni altra ca-
tegoria;

che la modifica delLe norme relative al-
l'imposta di ricchezza mobile sui redditi da
lavoro subordinato, oltre che per l'andamen~
to della pratica applicazione dell'imposta,
si rende necessaria anche per l'evolversi delle
vicende monetarie degli ultimi anni che han~
no cambiato i valori reali su cui vennero
fissate le norme attualmente in vigore,

non ritengano necessari urgenti provve~
dimenti legislativi atti a riportare quell'in-
dispensabile equilibrio che le variazioni mo-
netarie e la conseguente dinamica salariale
hanno sostanzialmente modifioato, portando
la base di franchigia, per i redditi da lavoro
classificati in categoria C--I2,a 96'0 mila lire
ragguagliate ad anno, ,ed estendendo la fa-
scia di reddito tassata con l'aliquota del 4
per oento, alle quote comprese tra le 96'0.'000
e 1.500.0'0'0 lire, con esclusione dall'imposta
della tredicesima ed altre mensilità, nonché
della gratifica natalizia e di qualsiasi altra
gratifica una tantum percepita da operai ed
impiegati (1845).

BRAMBILLA, TREBBI, CAPONI, BERA

Al Ministro deUe finanze, per conoscere i
motivi per i quali alcune disposizioni della
legge 311 dicembre 1962, n. 18S2, recante
« MO'dificazion:ial regime fiscale dei prodiot-
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ti petroliferi» non hanno all'cara trovata CO:l~
creta applioaziane.

Mentre infatti neHa tabella B, allegata
alla predetta .legge, si stabilisoe che la ben~
zina « cansumata per l'azionamenta delle
autaambuIanze destinate al trasparta degli
ammalati e dei feriti di pertinenza dei vari
Enti di assistenza e di pranta s'Occorsa da
determinarsi can decl1eta del Ministro deH~
finanze, nei limiti e can le modalità che sa~
Danno st:abilite oon la stessa decrert:a» sia
ammessa « ad a:liquata ridatta di impasta
di fabbricaziane », sina ad 'Oggila dispasizia-
ne nan è stata ancora resa 'Operante con evi~
dent'e danna di tutti gli Enti di assistenza e
di pranta saccarsa.

Giudica !'interragante necessario ed ur~
gente che il Ministero pravveda, ad altre un
anna e mezzo dalla pubblicaziane della leg~
ge sulla Gazzetta UffÌJGiaZe,ad emanare il
più sallecitamente passilbile le namne p,er
l'applicaziane della legge stessa (.1846).

ZACCARI

Al Ministra dei lavori pubblici, per c'Ona~
scere quali sana le cause, che impediscana
l'installaziane di un ripetitore TV, più valte
solledtata dagl'i abbanati al:la RAI-TV resi.
denti nella media e alta vane dell'Aniene, al
fine di potere usufroke del H ca1nale;

quaIi provv,edimenti intendeadat1Jare af~
finchè la RiAI~TV'aooolga la richiesta degli
abbonati della zona soprannaminaJta (,1847).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministra ddla sanità, per sapere se si
ritiene che la norma contenuta nella pro~
pasta di legge n. 102~1presentata alla Ca~
mera dei deputati e 'appr1O'va!tain via defi~
nitiva ,dai due mmi del Parlamenta possa
estendersi anche ai concorsi per chimici
dei labOlrrutori prov,inciaIi di igiene e profi~
lassi, t,enut'O conto ohe 'l'articalo 85 del te~
sta unica delle leggi sanitade 27 luglio 1934,
n. 1,2165,rkMede, per i conoarsi oitati, anche
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la laul1ea in chimica e fa,rmacia, a se, piut~
tasta, non si ritenga gius'ta che si debba~
n'O consid'era're comunque esclusi dai con~
c'Orsi predetti i laureati in farmacia anche
per H fatta che per esservi ammessi i can~
didati debbana presentare, assi,eme alla
laurea, il certificata di abilitaziane all'eser~
cizio della professiane di chirnka a cui, av~
viamente, nan passano essere abilitati, in
base alle dispasiziani :vi1genti, i ,laureati in
farmacia (11848).

MACCARRONE

Ai Ministri dell'interna e del la:vara e del~
la previdenza saciale, per sapere se nan ri~
tengano che !'interventa della palizia di~
retta ad estromettere gli 'Operai della Calar-
plast di Occhiabella (Ra:viga) che avevana
'Occupata la fabbrica sia stata un pro:vvedi-
menta inutile ed inappartuna, che ha pra~
vacata maggiare malcantenta fra i lavara~
tori e nan ha risolta i gravi prdblemi che
sana all'arigine della vertenza in atta.

L'interragante chiede inaltre di sapere se
nan ritengana di intervenire tempestivamen~
te per £a:varire la ripresa ecanamica e pra~
duttiva della zona, duramente calpita dai
licenziamenti e da saspensiani di la:vara pro-
muavenda varie iniziative e particalarmente
sallecitandae fa:varenda il credita bancaria
alle piccale aziende industriali in difficaltà
per mancanza difinanziamenti fra le quali,
appunta, si tro:va la Calarplast di Occhia~
bella (11849).

GAIANI

Al Ministra delle partecipaziani statali,
per canascere quali siana, alla stata, gli im~
pegni dell'ENI e sacietà affiliate nei canfran~
ti del Brasile e specificatamente dell'Ente
petro'lli,f,em brasiHana (,Petrobras) (,1,850).

VERONESI

Al Ministra della pubblica istruziane, per
sapere se è a canascenza di autarizzaziani
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accordate per la lottizzazione della pineta
Salviati di Migliarino in provincia di Pisa
e della 'Conseguente vendita effettuata dai
proprietari a società immobiliari, e quali
prov,vedimenti intenda adottare per salva~
guardare l'integrità di questo mirabile com~
plesso paesistko che meglio avrebbe potu-
to costituire, unitamente alla tenuta di San
Rossore, un incomparabile Parco naziona~
le (1851).

BERGAMASCO, ÀRTOM, PALUMBO

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che l'approvvigionamento idrko della re~
gione pugliese ~ per la notevole dilatazione
dei consumi in relazione all'incremento delle
popolazioni ed alle esigenze dello sviluppo
economico in atto ~ ha assunto gravi aspet~
ti di assoluta inderogabilità ed urgenza;

considerato che l'Ente autonomo acque~
dotto pugliese, pur con la utilizzazione delle
acque del Calore, è assolutamente lontano
dalla possibilità di soddisfa cimento dei biso~
g<nidellla Puglia;

ribadendo la necessità che sia reso ese~
cutivo il decreto 5 maggio 1958 che assegna
all'Acquedotto pugliese le acque delle sor~
genti in destra Sele,

gli interroganti chiedono di conoscere
se non ritenga opportuno che siano proget~
tate e finanziate con urgenza le opere neces~
sarie di presa dall'invaso del Pertusillo per
l'immissione de11eaoque nel sistema distri-
butivo dell'Acquedotto pugliese da destinare
a:IJe varie necessità idriche deHa regione
(1852).

,PERRINO, MONETI, FERRARI Francesco,

AGRIMI, GENCO, PIGNATELLI

Al MinilS'tro dellla p.ubblica istruzione, per
conoscere Iqua'le fondamento ha l'infor~ma~
:zJioneche il Ministero intenderebbe sorp'ms-
sedere ai tmsfeflÌment.i ,dei IPresÌidi delle
scuole medie ~ provenienti dalla trasforma~
zione delle preesistenti scuole di avviamen~
to professionale ~ ad altre scuole medie.

Nel oaso tale informazione rispondesse
alle inten21Ìioni del Ministero si chi,ede al
Ministro se non crede che una tale misura
sia ih a;perto !Contrasto oon quanto dispon-
gono gli artioooi 1, 2 e 4 del decreto del Pre--
sà:dente delLa Repubblica 15 nov,embre 1963,
n. 2064, nonchè del 17° comma del capitolo
1° deJ'la C'ÌJ:1colaJ:1e25 gennaio 1964 (1,853).

FIORE

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 26 giugno 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 26 giugno, alle ore 9,30, con il seguente
ordine d~l giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ERMINI ed altri. ~ Proroga

del termine stabilito dal terzo comma del~
l'articolo 54 della legge 24 luglio 1962,
n. 1073 (592) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quello dell'Amministrazione dei mono-
poli di Stato per l'esercizio finanziario
1963~64 (553~Urgenza) (Approvato dalla
Camer:a dei deputati).

2. Norme per l'iscrizione in bilancio del-
le somme occorrenti per far fronte agli
impegni di carattere finanziario derivanti
da:}l',app:!icazÌone ddl'arti:colo 56 del Trat.
tato che istituisce la Comunità europea
del carbone e dell'acciaio (442).

3. Riapertura dei termini indicati agli
articoli 30 e 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di leggi delegate
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relative a un testo unico delle norme in
materia di assicurazione contro gli infor~
tuni sul lavoro e le malattie professionali
e a una nuova disciplina dell'istituto del~
!'infortunio in itinere (505).

4. Prevenzione e repressione di parti~
colari forme di reati della delinquenza or~
ganizzata (135~Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione

e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e su]
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

.
La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


